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Ti numero 1058 della twecoúa ugleia:2 Jang isýgi e dei decre#
del Regno contiens il seguente,décreto:

TOMASO DI SAVOJAiQJIOk,DJ GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE II
.

per grazia di Dio e per Toloath della Nazione
RE D' ITALIA

la virth de11'autorità a Noi delegata ;
Veduto il testo unico, approvato don R decreto 2

gennaio 1913, n. 453; delle leggij generali e speciali ri-
guardanti la. Cassa dei depositi e prestiti e gestioni
annesse, la sezione autonoma di credito comunale e

provinciale, e gli Istituti di previdenza ;
Veduti i Nostria decreti 27 agosto 1916, n. 1151 e 7

gennaio 1917, n. 295, che approvano i regolamenti re
la,tivi alla parte seconda, del libro Il e al libro III del
predetto testo unico, e considerato che è rimasto da
emanare il regolamento relativo al libro I e alla parte
prima, del libro IT, dello stesso testo unico;
Veduto l'art. 19, libro If, parte prima del detto testo

unico, col quale è demandato al regolamento di sta-

bpre le norme relative a)1'effettuazione dei depositi
edþ. termini e modi della restituzione di essi;
Veduti i Nostri decreti 10 agosto 1916, n. 1034 e 18

febbraio 1917, n. 328.;
Veduti i regolamenti approvati coi IŒ. decreti

9 dicembre 1875, n. 2803 -{modificati coi IIR. decreti 4
novembre 1891, n. 667 e 25 settembre 1895, n. 600),
26 novembre 1896, n. 510, 31 dicambre 1899, n. 505 e
5 luglio ISOS, n. 471, e ritenuta l'opportunità di modi-
ficare talune disposizioni dei regolamenti stessi e di
provvedere al loro coordinamento col nuovo testo
unico suindicato del 2 gennaio 1913. n. 453;
Udito il parem del Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del mÌnistro segretario di Stato per

gli affari del tesoro, di concerto col presidente del Con-
siglio dei ministri, ministro segretario di Stato ver gli
affari dell'interno;
Abbi.amo decretatop degatiamo:
Per l'esecuzione del testo unico di leggi (libro I e

parte I del libro II) di cui al R decreto 2 gennaio
1913, n. 453, ò approvato l'annesso regolamento, visto,
d'ordine Nostro, dal presidente del Consiglio dei mi-
nistri, minisfro segretario di Stato per gli affari del-
11aterno e dal ministro segretario di Stato per gli
affari del tesoro.
Ordiniarno che ill>resente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di-farlo osservare.

Dato a Roma,.addi 23 marzo 1919.

TOMASO D) SAVOIA.
OnLosso -- STRINGHER.

Visto, Il guardasigilli: FicTA.

LIBRO Il

,Dell'Ámministrazioile in generale.
CAPo I.

Ordinamento e personale.
Art. 1.

L'ammini§gazione della Cassa doppsiti e prestiti e degli Istituti
li previdenza è posta sotto la guarentigia del,16 Stato e la dipen-
lenza del ministro del tesoro. Essa ha paWimonio'e,bilancio sepa-
eati da quelli dello Stato e comprende due Dirozioni generali, una
della Cassa dei depositi e prestiti e gestioni annesse, l'altra degli
latituti di previdenza, entrambe alla dipendenza di un amministfa-
tore generale.

Art, 2.
.Il personaÏo dell'Amministrazione à determinato da apposito ruolo

e fa parte di quello del Ministero del tesoro.
Art.. 3.

L'Aminipistratore generale della Çassa depositi e prestiti e degli
Istituti di previdenza presiede il Consiglio permanente di ammini-
strazione, e sopraintende all'andamento generale dei servizi affldati
alle due Direzioni generali. In caso di assenza o impedimento Pam-
ministratore generale è sostituito dai direttori generali, ciascuno
rispettivamente per quanto riguardh i propri servizi o il proprio
personale.

Art. 4.
I direttori generali hanno ciascuno, la rappresentanza legaie della

propria Direzione generale e la diretta responsabilità dei servizi ad
essa assegnati; in caso di¿ assenza o di impedimento sono sostituiti
dai rispettivi ispettori generalí.

Art. 5.
Il direttore generale della Cassa dei depositi e prestiti proivede

a tutti i servizi della Cassa medesima, delle gestioni annesse edeila
ser,ione autonoma di credito comunale e provinciale, ed esercita le
sua funzioni direttamente o per mezzo delle Intendenze di finanza
e delle Delegazioni del tesoro, che per i relativi servizi sono poste
satto la sua dipendenza.
La Direzione generale della dassa dei depositi e prestiti ha la ge-

stione di tutti i fondi raccolti tanto daliservizio dei depositi quanto
dagli altri servizi, che in modo obbligatorio o facoltativo le sono
affidati dalle leggi, dai regolamenti o da spebiali disposizioni.

II direttore generale degli Istituti di previdenza provvede ai propri
servizi direttamente o per mezzó delle Intendenze di finanza e delle
Delegazioni del tesoro, le quali, per quanto si attiene a tali servizi,
sono poste sotto la sua dipendenaa. In quanto sia previsto dalle
leggi o dai regolamenti relativi af detti servizi o sia altrimenti
necessario, il direttore ggnerale sijale Anelm del concorso di altri
pubblidí ufflei, indirizzandone e controllandone l'operato.
La Direzione generale degli Istituti di preVÍdenza amministra il

patrimonio di ciascuno degli aIstituti affidatile per legge e prov-
vede all'accertamento e alla riscopsione dei contributi degli iscritti
e degli enti, noaché alla liquidazione e al,pagamento delle pensioni
e delle indennitå a favore degli iscritti stessi, delle loro vedove e

dei loro orfani.

. Art. 7.
Le funzioni di cassiere dell'Amministeltzioho della Cassa depositi

e prestiti e degli Istituti di previdenza sono disimpegnate dal te-
soriero centraIe del Regno e l'Ufilcio di contpollo p:esso la teso-
rÓia centrale vi esereg le proprie altribuzioni.
Le sezioni di Regia tesoreth provinciale e le rispettive Delega-

zioni del tesoro esercitano le loro inconibbuze ancife in servizio
dell'Amministrazione della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti
di previdenza.

Art. 8.
Lo.funzioni di economo-cassiere per l'Amministraziote della Cassa

dei deposili e prestiti e degli Istituti di previdenza sono disimpe-
gnate da un funzionario dell'amministrazione stessa, designato dal-
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l'amministratore generale, con l'obbligo di prestare una cauzione
da determinarsÏ secondo le norme stabilite ne'l'art. 229 del regola-
mento sulla contabilità generale dello Stato.

Art. 9.
La Corte dei conti esercita il riscontro mediante appositi ufuci

istitu1ti presso ciascuna dello due Direzioni generali in conformità
delle norme da essa stabilite d'accordo con l'Amministrazione.

Di ogni dellberazione o parbre emesso dal Consiglio viene rimessa
copia, a cura del segretario, all'Ufneio che lo ha provocato od al

quale spetta di provvedere.
Su proposta dell'amministratore generale il Consiglio nomina di

triennio in triegnio i suoi segretari, scegliendoli tra i funzionari
delle due Direzioni generali dell'Amministrazione.

CIPo III.

CAPo II.

Consiglio permanente di amministrazione.
Art. 10.

L¼mministrazione della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti
41.previdenza è assistita da un Consiglio permanente di amminto
strazione, costituito da un presidente nella persone 4ell'ammini-
stratore generale, dal direttore generale della Cassa dei depordti,o
prestiti e dal direttore generale degli Istituti di previdenza, luem-
bri di diritto, da cinque rappresentanti del Ministero del tesoro,
da, due rappresentanti del MinisAro dell'interno, da un tappre-
sentante per ciascuno dei Ministeri dei lavori pubblici, delle postg,
dei telegrafi o telefoni, dell'istruzione pubblica, di grazia e giustizia
e dei culti, e dell'industria, commercio e lavoro.
Ilappresentanti dei Ministeri suddotti durano in carios tre anni

e debbono ad ogni scadonna essere sostituiti o confermati.
Il Consigliq delibera:

a) sugli stati di previsione delle spese di amministrazione;
b) sui readisomt,j annuali;
c).:sal saggio d'interesse 44 corrisponderpi su clapcung cate

goria di Àepositi, tanto per gelli .agministrati dalla Cass; de±
positie prestiti, quanto per quelli amministrati dalle Casse postali
di risparmio

d) sul saggio d'interesse da percepirsi su ciascuna categoria
di prestiti da conceder.ai;

e) sulle domange dei prestiti e sugli altri impieghi i fondi;
f) sulle anticipazioni ehe la Cassa depositi o prestiti ha fa-

coltà di chiedere a' termini dell'art. 67, libro II, parte I, del testo
unico 2 gennaio 1913, n. 453;

g) sul conferimento degli asseghi di riposo da parte dei vari
Istituti amministrati dalla Direzione generale degli Istituti di pre-
Tidenza;

A) sulla decadenza dai benefiel della Cassa di preVidenza per
la pensioni.dei sanitari comminata nel primo comma dell'art 11,
parte terza dol libro Ilf, del testo unico 2 gennaio 1913, n. 453;

i) sui premi di cui al 1 comma dell'art. 31 del testo unico
2 gennaio 1913, n.%53 (parte la libro 11);

l) sui progetti di transazione che impegnino l'Amministrazione.

Commissione di vigilanza.
Art. 14.

L'Amministrazione della Cassa depositi e, prestiti e degli Istituti
di previdenza é posta sotto la vigilanza di una Commissione, la
cui attribuzioni sono contenute nel testo unico 2 gennaio 1913,
a 453.

La Commissione di vigilanza è composta:
di tre senatori e di tre deputati eletti dalle rispettive Ca-

mere;
di tre consiglieri di Stato a nomina del presídente del Consi-

glio di Stato;
.

di un consig iero della Corte dei canti a nomina del presidente
della medesima. '

La Commissione di vigilanza Sarkrinnovata ogntanggt essa no-
minerà il suo.prpeidento fm i membri che la comppngono.
Nell'intervallo dello sessioni e legislature i senatori e i, deputedi

continueranno a fare parte della Commissione fino a nuova ele..

zlone.

La Commissione, per la trattazione di affati di speciale impor-
tanza o riservatezza, nominerà un segretario neleproprio seno, e
per ogni altra funzione di segreteria si varrà dolPopera; dL uno o

piû impiegati dell'Amministrazione; di grado e attitudini idonce, a
scelta del presidente della Commissione stessa.

Art. 15.

Ogni anno l'amministratore generale presenta alla - Commissione
li vigilanza una relazione sulla gestione dell'anno precedente, met-
:endo in evidenza lo stato attivo e passivo finale e tutto ciò che

possa occorrera a darne esatta contezza per la compilazione della
relazione e la Commissione stessa deve presentare al Päilamento,
giusta l'ultimo oomma dell'art. 4, libr'o 1 , del testo unico 2 gennaio
1913, n. 453.

Art. 16.
La Commissione di vigilanza può procedere, per mezzo di uno o

più dei suoi componenti, o disporre che si proceda a tutte le veri,
ficazioni che reputi necessarie.

CAPo IV.
Contabilità e spese di amministrazione.

Il Consiglio può -inoltre essere chiamato a dare il suo avviso su-

gli schemi di.leggi, regolamenti e istruãioni, sul condono di multe
applicato agli agaati della riscossione, e su ogni altro afare per il
quale l'amministratore generale ne riconosca la opportunità.

Art. 11.

Il Consiglio è convocato dal presidente 1pediante apposito invito
ai singoli consiglieri e comunicazione dell'ord¿ne del giorno.
Ja caào di assenza o impedimento dell'amministratore generale

la presidenza è tenuta dal consigliere più anziano.
Le sedate sono valide quando vi interviene la maggioranza dei

consiglieri.in carica.
Art, 12.

Per ogni affare sul Quale-il Consiglio deve decidere,. o pronun-
ziarsi il presidente delega a relatore un consigliere, il quale com-

pila inoltre Is deliberazione o il parere del Consiglio da trascri-
vore nel verbale della seduta.

Art. 13.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti degli interve-

nuti ed in caso di parità di suficagi il voto del pre-idente ha la

preponderanza.
I processi verbali delle alonanze sono sottoscritti dal presidente

e dal segretario.

Art. 17.
Por ogni gestione od Istituto è tenuta una separata contabilità

le cui risultanze. Sono comprese nel rendiconto annuale.

I conti sono compilati ad anno solare.

Alla fine di ogni semestre vieno compilata la situazione patrimo-
niale e contabile di ciascuna gestione o Istituto, da pubblicarsi nella
Garretta ufgeiale del Regno.

Art. 18.

Un bilancio di previsione delle spese di amministrazione é com-

pilato per ciascuna delle aziends aílillate alle due Direzioni gene-
rali, e, corredato della deliberazione del Consiglio permanente .

di
amministrazione, viene presentato alla Commissione di vigilanza
entro il mese di novembt'e dell'anno precedente a quello cui si ri-
ferisce.
Le spese sono ripartite in capito i secondo la loro varia natura
d i capitoli, ove occorra, la articoli.
Detti bilanci, corredati del parere del Consiglio di amministra-

zione e di quello della Commissione di vigilanza, devono riportare
l'approvazione del ministro del tesoro can decreto da registrarsi
ala Corte dei conti.

Ove in qualunque epoca occorrana variazioni al bilancio g he ap-
p ovato, saià seguito lo stesso procedimento.
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Art. 19.

Gli stipendi e gli altri assegni fissi del personale di ruolo del--
l'Amministrazione della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di
previdenza e gli altri concorsi di spesa fissati per il servizio di cassa
e. per 11 controllo della Corte dei conti, non che periservizi disim-
pegnati dagli uffici provincialiper conto dell'Amministrazione stessa,
sono rimborsati al tesoro dello Stato medianteilversamento,indue
rate semestrali, della corrispondente annualitå da inscriversi nel
bilancio di previsione.
In detti bilanoi, all'ammontare degli• stipendi è aggiunta una

quota, da versarsi nel modo anzidetto al tesoro dello Stato, per
aliquota della spesa per gli assegni diriposoagliimpiegatichepre-
stano servizio presso l'Amministrazione della Cassa depositi e pre-
stiti e degli Istituti di previdenza.

Art. 20.

Il conto consuntivo delle spese di amministrazione ò compreso nel
rendiconto generale dell'esercizio, che è sottoposto alle delibera-
zioni del Consiglio permanente entro 11 primo semestre dell'anno
successivo all'esei'oizio e trasmesso alla Commissione di vigilanza
insieme alle deliberazioni del Consiglio.

Art. 21.

Allorché dai conti consuntivi delle spese di amministrazione ri-
saltino sugli stanziamenti del bilancio delle somme non impegnate,
queste vengono portate in economia.
Le somme impegnate si traspòrtano invece al nuovo esercizio in

conto residui.

Art. 22.

Il tesoriere centrale in unione al controllore capo rende annual-
mente il conto giudiziale :

a) dei depositi antichi e nuovi in effetti pubblici, dei bollet-
tari per le dichiarazioni di ricevuta di effetti pubblici e del movi-
mento dei libretti di assegni per depositi volontari in rendita con-
solidata al portatore;

b) dei titoli di debito pubblico e di quelli riguardanti la se-
ziorte autonoma di credito comunale e provinciale e degli altri va-
lori diversi di spettanza delle varie gestioni e dei servizi speciali
dell'Amministrazione;

c) delle riscossioni e dei pagamenti fatti per conto dell'Ala-
ministrazione e dei bollettari jier le diehiarazioni di versamenti in
numerario.

Art. 23.

La Banca d'Italia per le sezioni di R. tesoreria provinciale, e par-
titamente per ciascuna di esse, rende annualmente il conto giu-
diziale:

a) dei depositi in effetti pubblici di ragione della Cassa de-

positie prestiti amministrati dalle rispettive Intendenze di finanza '
e dei bollettari per le dichiarazioni di ricevuta dei depositi in ef-
fetti pubblici e per quelle di versamento delle rate di annualità di
prestiti, nonchè per 11 movimento dei libretti di assegni per i de-
positi volontari in rendita consolidata al portatore;

b) del maneggio per conto dell'Amministrazione della Cassa
depositi e prestiti e degli Istituti di previdenza di titoli non appar-
tenenti ai depositi amministrati dalle rispettive Intendenze e dei
relativi bollettari;

c) del servizio di riscossione dei contributi, partitamente per
ciascuno degli Istituti amministrati dalla Direzione generale degli
Istituti di previdenza.

Art. 24.

Per tutto ciò che non à contrario alle leggi ehe regolano l'am-

ministrazione della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di pre
videliza, e di cui non è fatta speciale menzione nei presente regos
lamento, saranno osservate, in quanto siano applicabili, le norme e

le disposizioni vigenti per la contatilità generale dello stato.

LIBRO II.

Della Cassa dei depositi e preetiti, delle gestioni an-
nesse e della sezione atttonoma di credito comu-

nale e provinciale.
TITOLO I.

Della Cassa dei depositi e prestiti
e delle gestioni annesse.

SEZIONE PRIMA.
Servizio dei depositi.

CAPo I.

Depositi e loro classificazione
Art. 25.

Si effettuano presso la Direzione generale della Cassa dei depositi
e prestiti i depositi che debbono farsi nella provincia di Itoma e

presso le Intendenze di finanza quelli da farsi nelle altre Provincie.
Gli intendenti di finanza hanno la rappresentanza legale della

Cassa dei depositi e pfestiti nella gestione dei depositi che sono da
loro amministrati.

Agt. 26.
I depositi che si esegueno nella Cassa dei depositi e prestiti, sia

in numerario che in efettí pubblici, si distinguono in volontari ed

obbligatorî.
Art. 27.

Sono depositi volontari quelli in numerario che si erettuano senza
alcun vincolo al solo scopo d'impiego di capitale per averne un
frutto, e possono essere fatti anche a favore di persone non aventi
la libera disponibilità delle loro sostanze.

,
A' termini dell'art. 6, libro II, parte 16, del testo unico 2 gennaio

1913, n. 453, sono ammessi, ad esclusivo scopo di custodia, anche
depositi volontari di titoli al portatöþe dei consolidati italiani.

Art. 28.

Sono obbligatori tutti i depositi, prescritti da leggi, da regola-
menti o in' qualunque caso dall'autorità giudiziaria od amministra-

tiva, o che vengono eseguiti in dipendenza o in contemplazione di
un vincolo qualsiasi, o che la legge ammette a fine di ottenere un
efetto giuridico determinato.
Essi si suddividono nelle seguenti quattro categorie :

a) cauzionali, quelli fatti a garanzia dello Stato, delle pro-
vincie, dei Comuni o di altri enti morali o Istituti pubblici, o del

pubblico in genere;
b) amministrativi, quelli per indennità di espropriazione a

causa di pubblica utilità, o che vengono fatti od ordinati da una
pubblica Amministrazione, o che per qualsivoglia motivo 'non pos-
sano essere restituiti senza il consbuso dell'Amministrazione stessa.

c) giudiziari, quelli ordinati dalPantorità giudiziaria, o la cui

proprietà sia giudizialmente contestata, od affefti da altro vincolo
non contemplato nelle precedenti due categorie;

d) di affraneazione, quelli effettuati a favore di enti morali
in dipendenza di attrancazione di prestazioni loro dovute, quando
non sia possibile investire il corrispondente capitale in rendita
iscritta sul Gran libro del debito pubblico.

Art. 29.
Le autorità giudiziarie a le autorità amministrative debbono vigi-

Iare a che tutte le somme ricevute a titolo di deposito dai pub-
blici ufficiali, funzionari od agenti di qualsiasi specie posti sotto la
loro giurisdizione, sorveglianza od altra dipendenza siano versate
nella Cassa dei depositi e prestiti a' termini e per gli effetti del-
Part. 8, libro 2°, parte la, del testo unico 2 gennaio 1913, n. 453.
Le autorità medesime informano PAmministrazione intorno agli

ordini che emanano per Peseguimento dei depositi.
CAPo II.

Effettuazione dei depositi.
Art. 30.

Ogni deposito dov'essere preceduto da una dichiarazione firmata
contenente le seguenti indicazioni:
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16 il nome, cognome, nome del padre e damioilio di chi oþefa
il deposito ;
26e il deposito si faccia per conti proprio o per conto di

altra persona od ente, indicando, nel secondo caso, 11 nome, co-

gnome, nome del padre e domicilio della persona o la denomina-
zione precisa dell'ente, la sua natura giuridica e la sua sede;

3° l'ammontare del deposito ;
4° la persona od ente, con le specificazioni di cui ai prece-

denti numeri le 2, cui appartengono le somme o gli effetti pub-
blici che si depositano.
Quando il deposito non sia puramente volontario e fatto a solo

scopo d'impiego di fondi o di custodia 'di titoli propri da chi abbia
piena capacith giuridica, si deve inoltre indicare la cdusale e la

provenienza di esso, i carichi che vi sono inerenti e le condizioni
cui é soggetta la restituzione del capitale o dei titoli ed

.
il paga-

mento dei relativi frutti..
Per i depositi di cauzione di contabili si deve, di regola, accen-

nare se IÂ cauzione abbia ad essere ristretta all'impiego attuale o

si voglia estesa a qualunque altro dipendente dalla stessa Ammini-

strazione, e, per i contabili già in funzioni, se debba avere o meno

effetto -retroattivo.
Qua do il vincolo gravante il deposito si estenda anche agli in-

teressi, occorre farne speciale menzione nella dichiarazione.
Art. 31.

Per i depositi di effetti pubblici e degli altri titoli contempÏati
dalPart. 2, libro 2°, parte prima, del testo unico 2 gennaio 1913,
n. 453, oltre le indicazioni prescritte dall'articolo precedegte, la di-
chiarazione dev,e contenere:

a) quanto ai titoli al p3rtatore :

la quantità di essi; o per ogni titolo la qualità, il numero
d'iscrizione, la rendita annua, il capitale nominale, la decorrenza

degli interessi e il numero delle cedole annesse;
b) quanto ai titoli nominativi o misti:
la quantità di essi; e per ciascun titolo la qualità, il nu-

mero di iscrizione, Ia rendita annua, il capitale noinimale, l'inte-
stazione, le annotazioni ed i vincoli se ve ne sono, y decorrenza

della prima rata da riscuotersi sul medesimo, e, per 1 titoll misti,
11 numero delle cedole annesse;

c) quanto alle monete da restituirsi nelle identiche specie:
le caratteristiche che contraddistinguono ciascuna moneta

o ciascun gruppo di monete signili;
la chiara ed esplicita richiesta Alla Cassa di accettare ed

iscrivere il deposito non come numerario, ma come effetti pubblici .
infruttiferi, soggetti alla tassa di custodia, se dovuta, e da resti-·

tuirsi nella medesima specie.
Art. 32.-

Insieme alla dichiarazione di deposito si devono anche esibire,
in forma legale, tutti quei documenti che, a giudizio dell'Ammini-

strazione, servono a giustificare e chiarire la causa e lo scopo del

deposito e a stabilire gli obblighi che la Cassa assume con l'accet-
tazione di esso.

Art. 33.
Per i depositi obbligatorî la Cassa non à tenuta a riconoscere la

validità e la sufficienza del deposito, spettando alla persona o al-
l'ente nel cui interesse é eseguito il deposito di Assicurarsi che lo
ammontare del numerario o la quantità, la specie e la valutazioile
degli effetti pubblici depositati corrispondano.agli obblighi del de-

ticolo 29 della legge 4 aprile 1912, n. 305, e salvo quei, casi in cui,
previa motivata favorevole deliberaz:one del Consiglid d'ammini-
strazione, ne sia data l'autorizzazioné,

Art. 35.

I depositanti debbo,no presentare la dichiarazione di deposito alla
Direzione generale od all'Intendenza di finanza, lo quali, ricono-
sciuta la regolarita di essa, e dei documenti allegati, rilasciano
l'ordine rispettivamente al tesoriere centrale o alla sezione di
R. tesoreria provinciale per l'esazione del nymerario o pel ricevi-
mento dei titoli.

Art. 36.

Per ogni deposito in numerario è rilascia%s e consegnata dal
tesoriere centrale alla Direzione generale una corrispondente quie-
tanza, e dalle sezioni, di tesoreria alle Intendenze di finpnza un

vaglia del tesoro a tavore del tesoriero centrale, quale J cassiere
della Cassa dei depositi e prestiti, ed una dichiarazione constatante
l'avvenuta emissione del vaglia stesso.
Per ogni deposito in effetti pubblici è ugualmente rilasciata e

consegnata dal teioriere centrale allå Direzione generale, e dalle
sezioni di tesoreria alle Intendenz di finanza, una rícevuto de-
scrittiva di %utti i titoli.
La quietanza, il vaglia _del tesoro con la relativa diohiarazione e

la ricevuta di cui sopra devono essere muniti del visto del con-
trollore o del delegato del tesoro.

11 tesoriere centrale e le sezioni di tesoreria rilasciano inoltre ai
depositauti, munita del visto del controllore o del delegato del te-
soro, una dichiarazione provvisoria dell'emessa quietanza, o vaglia,
o ricevuta. NelÎa dichiarazione provvisoria di emessa riceYuta
deve sempre gdicarsi la natura e la specie degli efetti pubblici
depositati.

Art. 37.

All'appoggio de11a quietanza o della. dichiarazione di emissione
del vaglia del tesoro per il numerario, e Éella ricevuta por gli ef-
fetti pubblici, ed in corrispondenza alla relativa dichiarazione ed

ai documenti allegatiyi ha luogo l'iserizione del deposito nei re-
gistri della, Direžione generale o dylle latendenze e l'emissione della
polizza.
Poi depositi in nonerario che si effettuano presso le Intendenze

di finanza queste, ricevuti i vaglia dalle Delegazioni del tesoro,
devono inviarli immediata.mente alla Direzione generale per la ri-

sepssione.
t. 38.

Per ogni deposito viene aperto un conto individuale di debito e

credito ed emessa una polizza la quale, oltre le indicazioni pre-
scritte per le dichtarazioni, deve contenare:

a) pei depositi m numerar10, -la data del versamento, la ca-
tegoria cui é stato assègnato il deposito e la decorrenza degli inte-
ressi per quelli fruttiferi;

b) pei depositi in .effetti pubblici, la data del ricevimento dei
titoli, lancategoria cui è stato assegnato il deposito, il capitale no-

minale e la rendita annua di ciascun titolo, con la rispettiva de-
correnza e l'ammontare annuo della tassa di custodia, se dovuta;

c) pei depositi in monete da restituirsi nelle identiche specie,
la data del ricevimento, la categoria cui è stato assegnato il depo-
sito, l'indicazione óbe 11 deposito non produce interessi e deve re-

stituirsi nelle stesse specie depositate e l'ammontare annuo della

positante.
Art. 34.

Gli effetti pubblici per cauzione debbono essere corredati de'le
codole non ancora scaduto.
Per i titoli, riguardo ai quali la consegna delle nuove serio di

cedole debba aver luogo contro restituzione degli appositi talona o
recapiti, anche questi debbono epsere depositati.
Di regola il deposito di titoli nominativi a scopo di cauzione non

è ammesso, salvo che si tratti di buoni del tesoro o di depositi
fatti in esecuzione dell'art. 145 del Codice di commercio o dell'ar-

tassa di custodia, se dovuta.
Art. 39.

Le polizze di deposito sono firmate dal direttore generale e dal

direttore capo della ,ragioneria e vistate dal capo dell'ufficio di ri-

scontro della Corte dei conti, se emesse dalla Direzione generale, e
dall'intendente e,dal ragioniere capo, se emesse dalle intendenze di
finanza.
La polizza viene' consegasta al depositante contro ritiro della di-

chiarazione provvisoria.
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Art. 40.
La polizza di deposito non ha altro valore che quello di servire

di prova dell'avvenuta effëttitá2tötä det deposito: La sua eststenza
presso il depositante of altri non costituisce né prova. na presyn-
zióne che il déposito rilhanga 41tfoËa vigente presso la Cassa dei
deliositi e pfestiti, nè otÌe li &nó atato, quale fisulta dalla tiolizza

stessa, sia rimasto invariato.
Art. 41.

L'Amministrazione non.rilascia duplicati né copie delle polizze
emesse; però, sulla richiesta ed a spese di chi dimostri di avere
legittimo interesse a conoscere lo stato attuale di un deposito, gliene
rilascia analoga dichiarazione.
Tale dichiarazione, giunita del bollo d'ufficio, deve essere firmata

dal direttore generale e dal direttore capo della ragionerta, se trat-
tasi di deposito iscritto presso la Direzione generale, o dall'inten-
dente e dal ragioniere capo, se ,trattasi di deposito iscritto presso
le. Intendenze di finanza.

CAPO III,

Interessi sui depositi in numerario.
Art. 42.

La ragione dell'interesse da corrispondersi su elascuna categoria
di depositi in namorario dal 1° gearfaio al 31 dicembre di ogni anno
è stabilita dal ministro del tesoro entro il mese di dicembre del-
l'anno precedente, sa proposta dell'amministratore generale, sentito
il parere del Consiglio di amministrazione e della Commissione di

vigilanza.
Nel caso di variazione della ragione delPiateresse da un anno

all'altro, il nuovo saggio si applica anche alle somme pre¢edeute-
mente depositate. -

Art. 43.

GI'interessi sul depositi in numerario sono liqujdati a semestri
maturati e scadono il 1° luglio e il l* gennaio di ogni anno. ·

Sempreché non siano stati notifloati all'Animiaistgzione atti di

impedimento, sono esigibili alle dette scadenze, gli interessi dei de-
positi volontari e quelli dei depbsiti obbligatori il cui vincolo affetti
unicamente il capitale depositato. Quando però l'interesse seinestrale
sul deposito è inferiore à lire 10, il pagamento viene effettuato an-
nualmente alla seadenza del 1° gennaio, a meno che il depositante
faccia domanda per il pagamento semestrale.
Gli interessi degli altri depositi e quelli non esigibili a causa di

impedimento vengono accreditati al conto corrente e corrisposti
soltanto in oacasione della restituzione del capitale, salvosia altri-
menti disposto dall'autorità competente o consti del consonso delle
parti interessate.

Art.(44.

Al pagamento od acareditamento (egli intoressisiprovvede daUa
Diretione generale e dalle Intendenze di finanza, ciascuna per i de-
positi inseritti nei propri registri.

Art. 45.

Non-sono fruttiferi d'intêrossi i donasiti in numerario di somma
inferiore a L. 200.
Sono parimenti iufruttiferi i depositi-cumulativi costituiti da un

insieme di quote il cui singolo importo non raggiunga L. 200.
Art. 46.

L'interesse sµlle somme depositate incomincia a decorrere dal

trentunesimo giorno dopo quello del versamento. Nello stabilire
siffatta decorrenza i mesi saranno computati secondo il numero ef-
fattivo dei giorni dai quali sono costituiti.
Se il deposito viene eseguito per mezzo di mandato di Ammini-

strazione centrale, si considera came data del versamento quella di
arrivo alla Direziona generale od alle latendenzo di finanza della

copia del mandato rilasciata dal controllore centrale o dal delegato
dei tesoro; se per mezzo di mandato emesso dallo stesso ullicio che

deve iscrivere a deposito la somma, si considera come data del

versamento quella di emissiono del mandato; sa per mezzo di va-

glig del tesoro o veglia postale, si considera come datá del versa-
INouto (uèlla dell'arrivo dëfva lia alla Direzione generale od alla
fatentletiza-dt"ffhanzz.

Art, 47.

L'interesse sulle somme depositate cessa dalla dat di emissione

del mandato per la restitàzione delle somme stesse, e, quaildo trat-
tibi di restituzione parziale, cessa puie dalla sfesia data sul resi-

duale deposito, se questo, per efetto dell'eseguito pagamento, ri-
manga ridotto a somma capittle Ïuferiore a L. 200.

L'inter esato che non risouote il detto mandato non ha diritto a

ulterjori interessi.
CAPo IV.

Interessi ed altri proventi sugli effetti pubblici deposi-
tati. - Tassa di custodia.

Art. 48;

L'Amministrazione della Cassa dei depositi e prestiti, riguardo ai
titoli emess! o garantiti dallo Stato presso la medesima keþositati,
cura la riscossione, mediante ordine al tesorier contra16 o þrovin-
ciale, delle rendite, degli interessi ed altri proventî che essi pro-
dueono, nonehè dei rimbotsi dei pt'émi od altre somme clJe sui me.
desimi possano per seadenta, per sorteggi od altriinenti essele do-
Ytxte, ógal qualvolta täli riscossioni si ýõssano fate nellá clità in
cuî ha säde l'ufficio dépositario del tÏtolö e sulla semplice pre-
sentazione del titolo stesso o delle relative cedolé, Vagila od altri

tecapiti.
Delle somme riscosse a titolo di rendite, interessi od altri pro-

Venti della stessa natura, l'Amministrazione dà oredito al conto del
deposito cui i titoli appartengorio; di quelle riscosse a titolo di rim-
1 so, di premio o di altri simili provertti he debbano seguiro la
Åssa s&te del capitale, effattua., entro tre mesi nal giorrio in cui
le somme stessa divennero esigibili, nuovo deposito in numerario,
intestato e vinco'ato come il deposito origiriario, o reintegra que.
st'ultimo dei titoli ron interamente estiriti.

Art. 40.

Per gli altti effetti pubblici non contemplati nel precedente
articolo, come per tutti quelli sui quali le riscossioni, i rinnovi e le
altre operazioni di 'cui all'articolo ,stesso non possano farsi nel
modo ivi indigato, se gli effetti pubblici depasitati o le relative co-
dole, vaglia di altri recapiti non possano liberamente consegnarsi
agli aventi diritto, è a carico di questi il provvedere che per con-
senso degli interessati ed, occorrendo, con provvelimento dell'au-
torità competente, sia nominata una persona incaricata di ritirare
i titoli o i relativi accessori ver riseuotere le somme sui medesimi
dovute ed effettuarne, secondo la loro diversa natura e giusta
quanto è iudicato nel secondo comma del precedente articolo, il
versamento al conto dell'originario deposito, oppure nuoyo depo-
sito in numerario, intestato e vincolato come quello originario, rin•
novare i titoli non eatiati e compiere quant°altro possa occorrere

per la loro conservazione, par poi-reintegrarli al deposito di cui
facevano parte.

Art. 50.
Poi depositi cui si riferiaea il precedente articolo é a carico de-

gli interessati il fare verso il tesoro, l'Amministrazione del debito
pubblico, le Società ed altri stabilimenti da cui furono emeisi iti-
toli, gli atti oppartuni per interrompere le prescrizioni cheriguar-
do ai medesimi potessero verificarsi.

Art. 51.

Quando i proventi degli effetti pubblici depasitati possano corri-
spondersi agli aventi diritto a norma del precedente art. 43, I'Am-
m¿nistrazione emette appasito m.andato nei casi previsti dall'art. 48
e negli altri casi emetta orline al to:o iere per !a consegna alle
rispettive seadenze delle cedole, vagl a oi altri rocapiti.
Analogamente a quanto dispone, por gli interessi sui depositi in

numeraria, il secoulo c3mma del citato art. 43, e salvo cheil de-
posihmo coa richiela altrimoni, anche per il pagamento degli in-
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teressit pugli effetti pubblici l'Amministryione emette up solo Ipan-
dato complessivo all'ultima scadenza di ógpi .Agno, guapo I!im-
porto dell'interesse semestrale o trimes ale è inferiore '

a L. 10.
Emette invece alle singole scadenze gli ordini di consegna dèlle
cedola od altri recapiti, qualunque sia il loro importo; ma in nes-

sua caso i mandati o gli ordini possba eniettersi con data atite-
riord å giorno in duiTI maturano gPintefäsni äd altri nroventi su-
¢i effetti pt blici.

Art. 52.
La tassa di custodia dovuta sul deposito di eŒetti pubblici o di

monete da r2stituirsi nelle identiche specie si computa ad anno so-
lare e per l'intiera annata, in qualunque epoca di essa si effgttui
si restituissa il deposito, e viene addebitata nel rispettivo conto.
Non sí fa luogo però ad adiebitamento ditassa per =l'anno sue

cessivo a quello ia cui è presentata la'domarilla di restituzione del
deposito:

a) quando l'ordina di restituzione sia iuviato in tesoreria nel
mese di dicembre o i titoli vengano ritirati entro il gennaio sac-

cessivo;

b) quando l'ordine di restituzione sia invi£1o in tesereria nel
mese di gennaio senza che il ritardo sia imputabile agli interes-
siti, e purchò quisti ritirino i titoli entra il febbraio succes -

sivo.

Art. 53.

Agli efetti della tassa di custodia il valore dei titoli é determi-
nato secondo il capitale nominale che essi rappresentano e per le
monete da restituirsi nelle identiche spec'e 11 valore nominale è

dato dal loro ragguaglio ia moneta italiana.
Art. 54.

ll pagamento della tassa di eastodia sui depositi del titoli puo
anticipiräi dal depositante; in caso diverso essa è pre'evata sulla

prima riscossione che l'Amministrazione eseguisce m ogni anno

delle rendite, interessi od altri p-ovolti maturati sui titoli deposi
tati, ovvero è riscosas all'atto della consegna a chi di diritto, dei
titoli, o delle cedolo of altri recapiti relativi ai medesimi.
Se per qualunque motivo tutta o parte della tassa dovuta non

sia stata riscossa nei modi predetti prima che abbia luogo la re-
stituzione del deposito, ne è curata l'esazione all'atto della restitu-

zione medesima.
Art. 55.

Quando gli offetti pubbFei o le monoto esistenti in deposito non

oficano sufficierite garanzia por il recupero della tassa di custodia,
sia per difetto di valoro commerciale o intrinseco, sia.per il sover-
chio allebitam3nto dipeniente dalla tassa medesima, l'Amministra-
zione potrà riobiedere aleguata sicurtà e, non ottenendola entro

un mese di tempo dalla richiesta alla parte, procedere alla realiz-

zazione dei titoli o delle monete, salvo avviso almeno quindici giorni
riinaÄlÍa penona o all'ente a cui fávore trovasi eventagmente
vincolato il deposito, non che al titolare del doposito stesso.

CAPo V.

Depositi volontari in titoli.al portatoie
di rendita consolidata.

Aft. 56.

Ai depositi volontari di titoli al portatore di rendita consolidata

autorizzati dall'art. 6, parte I, libro If, del testo uùico 2 gennaio
1913, n. 453, sono appi cabili le d'sposizioat regolamentari vigenti
per gli altri depositi, salvo le modificazioni portate dagli articoli
seguenti.

Art. 57.

Ciascun datosito non può contenere che titoli di un solo tipo di

rmdita consolidat1. I titoli devono avere il godimento in corso.

Art. SS.

Classun deposito volontario di rendita consolidata al portatore
deve essere costituito da cartelle della rendito netta complessiva
non in*eriore a L. 1000 e non superiore a L. 100,000.
Nel limite massimo non à compreso l'aumento dei titoli oceaeio-

nato dall'impiego di cui al seguente art. 63 delle rate di interessi
sul depositogoriginario.

Art. 59.
I depositi debbono essere precedui;i dalla dichiarazione stabilita

dall'art. 30 del presqate regolamento.
Quelli fatti in Roma sono amministrati direttamente dalla Dire-

zione generale e quelli eseguiti negli altri cÀpoluoghi di ProvÏnËÏa
sono amministrati dalle Intendenze di finanza e tanto l'una quanto
le altre rilasciano le relative polizze.
La. custodia dei depositi è arTidata rispettivamente alla tesoreria

centrale e alle sezioni di R. tesoreria provinciale.
Tutte le operazioní di entrata relative a questi depositi sono au-

torizzate colle norme stabilite per gli altri, mediante ordini al te-
soriere contrale e alle' sezioni di 2. tesoreria provinciale.
Tutte le operazioni di useita, meno quella dipendento dal reim-

piego dei fcutti di cui all'art. 63, sono autorizzate rispettivamento
dalla Direzione generale e dalle Intendenze di finanza, mediánte or-
dinativi stesi sui polixxini di avviso staccati da lit>retti di assegni,
dei quali saranno a cura dell'Amministrazione muniti i deposi-
tanti.

Art. 60.
Nei giorni che intercedono tra il 25 e l'ultimo del mese prece-

dente le scadenze di ciascuna rata d'interessi, non 81 r1cevono m

deposito né si restituiscono i titoli rispettivi.
Nel detto periodo di cinque giorni la tesoreria centrale e le sen

zioni di R. tesoreria provinciale provvodono allo stacco delle cedole
dei titoli relativi in deposito e ne fanno la riscossione nel primo
giorno della seadenza.
Le seziöhi di Ìt. tesoreria, eseguita la riscossione delle cedole, ri-

laseiano immediatamente e consegnatio alle Intendenze di finanza
per Tinvio alla Direzione generale della Cassa depositi un vaglia
del tesoro corrispondente all'importo delle cedole riscosse.

Art. 61.
II titolare del deposito, che vuol ritirare l'importo totalo o par-

ziale dei frutti dellg rendita depositata, rimette alla Direzione ge-
herale o all'Intendenza di finanza competente, entro il decimo
gíorno da quello della scadenza di ciascuna rata di interessi, un
polizzino d'avviso da lui firmato e da staccarsi dal libre/to d'as-
segno.
Il titolare del deposito puo rilaseiare delega ad altra persona pel

ritiro dei frutti sullo stesso polizzino di avviso, Ina in questo
oaso la sua firma dev'essere dutenticata da notaio entro 10 giorni
da quello della seidenza, ed a fornia deÏl'ah. Ik3 del Codice
civile.

Art. 62.
La Direzione generale e le Intendenze di finanza, eseguita la ri-

scossione delle cedolo, ne fanno I'acereditamento ai siligoli conti in-
dividuali, addebitandovi la ta,sa di custodia e il compenso di cui
at seguenti articoli 74 e 75.
Sul polizzino ricevuto dal titolare del deposito si stende l'ordine

che tiene luogo del maniato di pagamen,to e, previo addebitamento
sul conto individuale della sðlnmá richiesta, il polizzino a rimesso
rispettivamente alla tesoreria; centrale e alle sezioni di R. tesoreria
provinciale.
If titolare del deposito, o chi per esso, riacuote dalla sezione di

IL tesoreria la somma mediante consegna dell'assegno corrispon-
dente al polizzino sn'idetto, l'uno e l'altro ficálati in precedeliza
dal titolare del deposito e staceati dallo stesso foglio del libretto.

11 pagamento deve effettuarsi previo riscontro del polizzino col-
l'assegno, sia nella firma che nella linea di separazione. L'assegno'
è quietanzato dal percipiente, e portato in contabilità allegato al
polizzino.

Art. 63.
Le somme provenienti dalla riscossioco delle rateed'interessi ma-

turate sui titoli in deposito che nel termine ,utile dei 10 giorni
stabilito dall'art. 6, parte la, libro 2°, del testo unico 2 gonnaio
1913, o. 453, non siano state richieste col polizzino di cui al prece-
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dente Art. 61, vengono impiegate in eartello di consolidato del tipo
stesso del dep>sito originario cui sono poi'tate a cumulo.
Qualora il titolare del deposito domandasse che il rinvestimento

dei tratti della rendita depositata abbia luogo in titoli di consoli-
dato di tipo differente da quelli costituenti il deposito originario, la
domanda può essere assecondata se i frutti medesimi siano sufn-
olenti ad acquistare un importo di rendita non inferiore al minimo
stabilito colfart. 58.
In questo caso pei detti' titoli deve inscriversi un nuovo de.

posito.
Art. 64.

11 rinvestimento in rendita di parte o della totilità dei frutti dei
titoli depositati si esegue a cura della Direzione gene ale, tanto par
i depositi da essa direttamente amministrati, quanto er gli altri
inscritti presso le Intendenze di finania. Tale reimp o si fa con

le somme rimaste disponibili per ciascun deposito, al netto della
tassa di custodia e dei compensi dovuti alla Cassa e delle eventuali

spese di acquisto.
I titoli acquistati sono accreditati sui conti individuali, portan-

done A debito 11 prezzo relativo.
Art. 65.

Per i depositi inscritti presso la Direzione generale, questa, dopo
il decimo giorno e non oltre il quindicesimo dalla scadenza delle

oedole, in base .alla distinta delle somme disponibili per ciaseunde-
posito, provvede all'acqyisto della corrispondente rendita.
Ï?aequisto si effettua a cura della Direzione generale mediante

delegazione ad un agente di bambio accreditato per le operazioni
di debito pubblico od in altro modo che essa reputi più conve-

niente.
Art. 66.

Pár i depositi inseritti, nelle Provincie, le Intendenze di finanza,
dopo il decimo giorno dalla soadenza delle rate d'interessi, compi-
lano una distinta delle somme rimaste disponibili pel refmpiego e,

non oltre il quindicesipto giorno dallaicadenza stessa, la rimettono
in doppio esemplare alla Direzione generale. Questa, venutain pos-
Besso delle distinte di tutte le Intendenze di finanza, provvede entro
cinque giorni, e in conformità del precedente articolo, all'acquisto
dei titoli, ne ordina la trasmissione -alle sezioni di R. tesoreria

provinciale competenti e restituisce alle Intendenze uno degli esem-
pÌari della distinta indicandovi, per ciascun deposito, i titoli spe-
diti alla sezione di R. tesoreria provinciale, il prezzo d'acquisto et
le relative spese.

Art. 67.

Le Intendenze di finanza, ricevuto l'esemplare della distinta, ri--
mettono immediatamente, pel tramite della Delegazione del tesoro,
alle sezioni di R. tesoreria provinciale, un ordine di ricevimento
oomplessivo in cui i titoli acquistati per impiego di rate d'interessi
sono descritti ripartitamente per deposito.
Le sezioni di R. tesoreria provinciale rilasciano allo Intendenze

di finanza una ricevuta descrittiva dei titoli per ciascun deliosito e

sp¶Liscono alla Direzione generale una dichiarazione provvisoria
delle ricevute. I titolPsono poi riuniti a quelli del relativo depo-
sito originario.
Sulla scorta delle ricevute, le Intendenze di finanza eseguono in

Biascun conto corrente individuale l'accreditamento dei titoli e

provvedono al rimborso del prezzo di acquisto dei medesimi e delle
relative spese, mediante 1 emissione di un mandato complessivo a

favore. della Direzione generale, commutabile in un vaglia del te-

soro a favore det tesoriere centrale, cassiere dell'Amministrazione.

Col riferimento al mandato e in base al suddetto esemplare della
distinta, è fatto addebitamento di ciascuna partita al corrispon-
dente conto corrente individuale del deposito.

Art. 68.

Qualora neinmpiegg aell'importo delle rate d'interessi riscosse

rimanga un avanzo non suiBeiente all'acquisto di un minimwre di

rendita ¢el tipo di quella nella quale é stato chiesto l'investimento,

l'avanzo stesso o iscritto a credito nel conto corrente del titolare
del deposito, che ne potrà disporre nei niogstabiÌiti nell rt. 61.
Se l'avanzo non viene, riscosso, si aggiunge a suo tempo all'im-

porto della prossima rata per reimpiegarlo successivafnen te in altri
titoli di rendita.

Art. 69.
Il titolare del deposito, indipendentemente dall' accrescimento

provèniente dall'impiego in rendita dei frutti, può aumentare il
proprio deposito Volontario con Altri titoli al portatore dello stesso
tipo di rendita sino a raggiungere il limite ¿ûssato dall'art. 58,
previa present.azione della corrispondente dichiarazione di depo sito
alla Direzione generale o alle Intendenze di finanzagger il rilascio
del relativo ordine di ricevimento.
Il depositante ritira dal tesoriere centrale. o dalla sezione di

R. tesoreria provinciale, all'atto della consegna dei titoli, la dichia-
razione lirovvisoria e la restituisce all'uffleio depositario, quando
abbia chiesto ed ottenuto Yaccreditamento sulla polizza dei titoli
aggiunti al deposito.

Art. 70.
Per ottenere la restituzione parziale o totale dei titoli al porta-

tore in deposito, il titolare rimette' alla Direzione generale o all'In-
tendenza di finanza oompetente nipolizzino di avviso da lui fir-
mato e da.staccarsi dal·libretto di assegni.
Il titolare del $eposito pug delegara altra persona al ritiro delle

cartelle. In questo caso la firma del titolare deldeposito sul polis-
zino deve essere autenticata da notaio nello stesso giorno della
rîmessione del polizzino stesso è a forma dell'art. 1323 del Codice
civile.
Non si fa restituzione parziale quando per effetto di essa il re-

siduo diventa interiore al limite minimo stabilito dall'art. E8, e in
tal caso la restituzione deve essero chiesta per tutto il þeposito.

Art. 71.
La Direzione generale o le Intendenze di ilnanza stendono sul

polixxino l'ordine di consegna delle cartelle e, fattane la registra-
zione al conto individuale, lo passano .rispettivamente alla teso-
reria centrale o alle sezioni di R. tesoreria provinciale.
Le eartelle restano a disposizione del titolate del deposito o di

chi por esso a comineiare dal giorno successivo alla consegna del

polixxino in tesoreria.
,
Il ritiro delle cartelle ha luogo sulla esibizione dell'assegno cor-

rispôndente al polizzino suddetto, l'ano e l'altro firmati dal titolare
del deposito e staccati dallo stesso l'oglio di libret¢o.
La consegna delle cartelle si fa, previo riscontro del polizzino

coll'assegno, sul quale il percipiente aPpone la firma per quie.
tanza.
Nel caso di restituzione tofaÏe del deposito è fatto obbligo al suo

titolare di restituire il libretto di assegni.
Art. 72.

In caso di smarrimento o di distruzione del libretto di assegni,
il titolare del deposito relativo puó ottenere un libretto nuovo pre-
sentandone domanda con firma autenticata. da notaio.
La domanria di rinnovazione del libretto di assegni è notificata

al pubblica con inserzione di avviso nel -Bollettino degli annunzi
legali della Provincia nella*quale il relativo deposito è iscritto. L'in-
serzione di detto avviso è fatta per tre volte a dieci giorni d'inter-
vallo e a spesé del titolare del deposito. Trascorso un mese dalla
prima inserzione senza che sia intervenuta opposizione, ha luogo
l'emissi ne del libretto nuovo.

II nu o libretto prende il numero continuativo della serie e su
di esso vengono annotati il numero del conto individuale e ouello
della pol zza del deposito cui corrisponde; viene inoltre segnato
sopra ciascun foglio, tanto negli assegni, quanto nei polizzini, con
16 parole « emesso in sostituzione del libretto owiginale n. . . .

. .

diclaiarato smarri/o o distrutto ..

Il librello originale viene quindi eansiderato come annullato.
Del rilascio del nuovo libretto è presa annotaziono sul conto in-

dividuale del deposito e is base a questa annotazione non sono più
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ammessi nè i poliza iri, nè gli assegni del libretto originario agli
effetti dei pagamenti di somme e delle .restituzioni totali o par-
ziali dei titoli in deposito di cui ai precedenti articoli âl e 70.
Quando un libretto di assegni sia .esaurito, esso viene surrogato

con un libretto nuovo contro ritiro del libretto precedente' che sia
fornito di tutti i talloni patrice.che lo costituivano.
'

In caso di domanda di restituzione totale di un deposito senza la
contemporanea remissione del relativò .JibreÍ,to perchè dichiarato
smarrito o distrutto, la restituzione é eseguita previo Padempi-
mento delle formalità stabilite al secondo comma del presente ar-

ticolo e sempre quando non siano intervenute opposizioni.
Art. 73.

La polizza del deposito di cui all'art. 59 può a volonth del suo
titolare essere presentata alla Direzione generale o alle Intendenze
di finanza per l'annotazione delle partite di credito e di debito ri-
sultanti dal relativo conto individuale.

Art. 74.
La tassa di custodia stabilita dall'art. 17, parte I, del libro II, del

testo unico 2 gennaio 1913, n. 453, si applica, nel modo stabilito
dall'articolo 52 del presente regolamento e si preleva in contor-
mità dël successivo art. 54. .

Quando per effetto dei successivi accrescimenti del deposito, che
- hanno luogo durante l'anno, la tassa viene a risultare ,inferiore
alla misura dovuta sul cumulo del deposito, si applica il .supple-
mento della tassa, da prelevarsi sulla prima riscosaione dei frutti
della rendita che PAmministrazione avrà da eseguire nell°auno
suecessivo.

Art. 75,
Per il servizio relativo ala riscossione delle cedole, alla sommi-

nistrazione di samme e ai rinvestimenti in rendita é dovuto per
compenso alla Cassa depositi 11 1¡4 di lira per ogni cento.dell'am-
montare delle somme riacosse. Il compenso viene prelovato all'atto
della riscossigne delle .somme.

CAro VI.

Impiego delle rate d'interessi sopra rendita nomina-
tiva dei consolidati.della cui riscossione viene dato
incarico alla Cassa, dei depositi e prestiti.

Art. 76. s

La facoltà accordata alla Cassa dei depositi e prestiti dall'art. 7,
parte I, del libro 2° del testo unica 2 gennaio 1913, n. 453, d'inca-
ricarsi della riscossione alle rispettiŸe scadenze delle rate d'inte-
rossi maturate sulle renlite nominative dei consolidati a condi-
zione d'essere insieme incaricata d'investirne l'importo totale in

nuovi titoli dei consolidati stessi da inscriversi al nome dei tito-

lari, comprende i titolari tanto della proprietà, como quelli del-
l'adufrutto delle rendite ed à esercitata nei limiti e alle condizioni

seguenti :

a) il certificato dî rendita o di usufrutto, o nel loro com-

plesso più certificati a favoro di uno stesso titolare od usufruttua-

rio, devono essere per una rendita netta non ioferiore a L. 1000,
nè superiore a L. 100.003;

b) l'investimento delle rate d'interessi ò fatto in titoli di un
sol tipo di consolidato;

c) Ie rate d' mteressi debbono essera liberamente esigibili
sulla semp'ice produzione dei certificati di rendita o dei certificati
di usufrutta;

dy11 pagamento delle rate d'interesii dove essere assegnato
aUa t:sor ria del a Provincia nella qua'e si chiede l'operazione del
loro investimento;

e) a favore
.

della Cassa depositi è dovuto it -compenso di

Ig4 di lira per ogni cento sulle somme risposse per reimpiego in
renita,.

, Art. 77.

I tifolari dei certificati di ren,ita consolidata nomina'iva, o chi
per essi, che intendono da e alla Cassa dei depositi e prestiti l'in-
carica di cui al precedente articolo, devono, entro i primi 10 giorni
da qu 11, della scadenza delle rate, presentare alla Delegaziono del

tesoro presso la seÊione di IL tesoreria provinciale, sulla quale ne
è assegnato il pagamento, analoga pomanda accompagnata dai cer-
tificati di rendita e dalla distint« sulla quale stendono dichtara-
zione di avere chiesto il.reimpiego della somma totale loro spet-
tante.
La domanda deve contenere l'indicazione della rata da riscuo-

tersi, del numero di iscrizione dei relativi certificati di rendita, del
titolare o deg3i usufruttuari di essi, del tipo di consolidato scelte
per l'impiego e del quantitativo dei certificati di rendita da emet-
tersi. Tale domanda deve immediatamente passarsi all'Intendenza
di finanza, la quale in base alla medesima stende l'ordine di ri-
scossione e lo rimette alla sezione di R. tesoreria per mezzo della

Delegazione del tesoro.
,

Art. 78.
La sezione di R. tesoreria provinciale, accertato che là rendita 4

liberamente pagabile all'esibitode del certilleati. e adempiute le
formalità tutto stabilita per il pagamento gella rendita nominativa,
rilascia all'esibitore, per l'ammoatare delle rate non pagate e delle
quali esso ha firmato le relatiye formole di ricevuta, la dichiara-
zione provvisoria di versamento di cui all'articolo 36 del presente
regolamento. Rilascia poi all' Intendenza di finanza un corrispon-
dente vaglia del tesoro a favore del tesoriere centrale, cassiere del.
l'Amininistrazione.

Art. 19.
.

Le Intendenze di finanza accertano che l'ammontare di ciascun
Taglia del tesoro carrisponda. alla somma indicata nella domanda
di reimpiego cui si riferisce, appongono sulla medesima il numero e

la data del vaglia, lo spediscono lo stesso giorno alla Direzione ge-
nerale, dandone credito alla parte e, in base alle domande, compi-
lano una distitita da, rimettersi in doppio esemplare alla Direzione
generale nou oltre 11 quindicesimo giorno da quello della scadenza.
La dismita deve contenere per ciascuna domanda: il numero, la

data e Timporto del vaglia del tesoro, la somma che, al petto del
compenso di cui all'articolo 76 (e) è da adoperarsi in acquisto di
rendita, il tipo di consolidato scelto dalla parto e la precisa indi-
cazione delPintestazione da darsi alle iscrizioni nominative, la quale
deve essere conforme a quella portata dagli originari certificati di
iscrizione o al nome dell'usutruttuario.

Art. 80.
La Direzione generale della Cassa cura l'acquisto deUs rendita

outro cinque giorni dal rieevimento delle distinte dalle Intendenze
di finanza.

L'acquisto si effettua mediante delegazione a un agente di cambio
accreditato per le operazioni di debito pubblico o in altro modo che
la Direzione generale reputi più conveniente.
La rendita acquistata viene presentata colla relativa domanda

alla Direzione generale del debito pubblico per il tramutamento in
iscrizioni nominative. La domanda é corredata da ambedue gli esem-
plari della distinta sui quali è indicato il prezzo di acquisto della
rendita e le relative spese. •

Compiuta l'operazione di tramutamento, .i corrispondenti certifi-
cati nominativi sono, nei modi stabiliti, rimessi dall'agente conta-
bile dei titoli del debito pubbfico direttamente alle sezioni di Regia
tesoreria provinciale per la consegna agl'interessati.
I due esemplari delle distinte, comp'etati coll'indicazione dei no-

meri d'iscrizione dei certificati, sono dall'agente contabile suddetto
rimessi, uno alla Direzione generale de11a Cassa depositi e l'altro
all'Intendenza di finanza.

Art. 81.
Le Intendenze di finanza, ricevuti gli esemplari delle distinte,

provvedono al rimborso a!Ia Direzione 'generale del prezzo di ac-
quisto della rendita e delle relative spese, emettendo sulla sezione
di R. tesoreria provinciale un mandato complessivo commutabile
la vaglia del tesoro a favore del tesoriero centrale, eassiere dell'Am-
ministrazîoue.
Dell'avanza non sulliciento all'acquisto di un minimum di ren-

dita che rimane per ciascuna operazione di reimpiego, lo Intendenze
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di firianza provvedono medisatemyndato,-allairestituzione nlla parte,
lion appe11å"sif lotoi pervenuto di enddatto oilemplare della distinta.

CAPo VII.
eqtièstri pignoralqënti, oppositioni e trasferimenti

ßi dihitti siti déphaiti.
Amt. 82.

I sequestri, 1 pignoramenti Ad"oál opposizione tendenti ad impe-
dire il pagamento deeli inÏofessi la restÍëuzione del deposito, dqb-
bono essere fatti ai termini di legge e regolarmente notincliti a
quell'6ñielo presso cui esiste l'iscrizione del deposito.

11 tto uflicio sispend ogni operazione sia dipagamento.che di
restituzione.

Art. 83.

Per i depositi a cui riguardo st tossero già emessi mandati o gli
ordini diá•eitituzione okoonsegna delle cedole od altri accessori,
gif impaditnenti non producono eketto sa non quándo siano stati

potineati alla tesoreria centrale o alla sezione di Regia tesoteria

provincíale od a quell'altro agente pagatol'e sul quale furono spediti
l'mandati o gÍ1 ordini. n tal casa i mandati o gli ordini saranno
subito restituiti aÌl'util ía emittente itisietne all'atto d'impedimento
i'Ëd una Aopia di esso vèËn1pnga cítagonö del tesoriere, od altro
gente pagittore, a comparire in d Gizio,

er gli effetti dell'ari 613 del Codice di proce.lura civilo e in tutti
gli alni casi neí quali -la Cassa el deþositi e prestiti viene, come

depositária, cÛata in gÎudÍ2Ïo l'alliËÏö presso eul À iscritt il depoalto
al quale si riferisce l'atto notifloato, rilascia la dichierazione suÍlo
stato giuridico o contabile della somma o dei valori di.cui è costi-
tuito 11 deposito stesso.
Ïale dichíarazione deve essere munita del bollo d'afficio e delle

firme coma al capaverso deÏ precedente art. 41.
Art. 85.

I sequestri, i pignoramenti e le opposizioni si ripolvano o mediante
giudicato che sia divenuto legalmente esecutivo per parte dell'am-
mÏnistrazione depositaria, o mediante

,
consenso di tuthgli inte-

ressati.

Art 86.

_

Il peguo e la cesýone dei depositi devono essere fatti per atto
pubblico o per a rittura privata autedtícata a' termini dell'art. 1323
dei Codice civile, da fiotificarsiäil'utRcio presso cui i depositi tro-
Misi iseritti.
L'Amministrazione mantiene sospeso il pagamento degli interessi

stil depositt dati in peggo, sa.nel relativo atto non é esplicitamente
stabilito à chi essi dëbbánò corriàpondersi.

Art. 87.
11 tito'o legale a possedere, necessario a giustificare le successioni

riguardanti i depositi di qualsiasi specio isaritti presso la Cassa dei
depdsiti e prestiti, consist in un decreto pronunciato in Camera ai
consiglio dal tribunale civile del luogo in cui la successione si è

sporta.
Per le successioni aperte all'estera, talo de3reto sgrà pronunciato,

parimenti in Camerá di consiglio, dalla Corte .d'appello nella cui

giurisdizione ha sede l'a,tIleÍo pressy il quale trovasi iscritto 11 de-
posito.
Quando si tratta di somma non superiore a L. 5000, o di ettetti

pubbhei il cui valore nominale non superi la detta somma, è am-
messa la prova diretta della successiona col deposito presso la Cassa

depositi e prestiti, dall'atto .di morte, del testamcato, se esiste, e di
un atto giudiziale o notarile di notorietà da cui risulti chiaramente
a chi si devolve la proprieth del deposito per effetto della succes-

sione.
Quando si tratia di somma o valori, come sopra, non superion a

L. 500, basta la presentazione della copia dell'ai.to di morte e del-
l'atto giudiziale o notarile di notorietà; e se la somma o i valori
nonsuperanoL.200,1°atto.di no'erietà può esso-e ricevutodal
sindano,

lmognineaso penù,cquando:sorgasqualohe gubbio in ordine alla
· snoosaslone o ni rapporti.da lessa dipendenti, the la Cassa depositi
e prisfiti¾on creda di poter essa risolvere, dovrà il richiedente
fornii·o la3rova dellii successione nel modo indicato al 1° o al 20.

comma del presente articolo. .

Ltt. ß8
Il dooreto del tribunale o della Corte di.appellogeve indicare egn

la nepessaria presisione tanto il deposito caduto nella successione,
quanto e singole persono degli ered( legatari, ad altri aventi di.
ilito, nei quali, per effetto della successione, degli atti di divisione,
od altro, riconosee essersi devoluta la proprietà del deposito; ed•
oye.faccia d'uopo, la iluota a ciasegno spettante sul capitale del
Jepos.ito e sui relativi intèressî od altri accessorî.

Alt. 89.
Per ottenere l'emanazionedeldearetogliinteressati debbono pro-

Vare la morte della persona della cui suepessione si tratta, e- giu-
stinoare quali sieno le persone di tutti i suoi eredi legatari od altri
aventi diritto, ai quali, per testampnto o pe: legge, si devolve la
proprietà del deposito.
Allorché nella successione abbiano interessa persone od enti sog.

getti ad amministrazione, tutela o vigilanza, occorre esibire anche
i'decreti e gli altri atti che, secondo le specialità dei casi, sono
riefûesti dalle Vigenti.disposizioni per giustineare il ritiro dei va-
lori depositati e l'accettazione o rinunzia alFeredità o al legato o

qualsiasi consens,.
Art. 90.

Nei casi di successione aperta all'estero occorra presentare alla
Corte l'appello i documenti richigsti dalla legge na7ionale del de-
fanto a prova del diritto alla successione, non che quegli altri do-
cumenti che la Corte st(ssa sia per ritenere necessari.
La stessa dimostrazione occorre fare al tribunnla par le succes-

sioni aperte nel territorio dello Stato italiano e rego!ate da legge
straniera.

Art. 91.
Il Tribunale o 11 Corte, prim3 di pronunziare il decreto, ordi-

nano, qualora ne ravvisino la convenienza, che a cura dei richie-
denti e mediante inserzione nei fogli degli annunzi giudiziari, od
altrimenti, sia fatta di pubblica ragione, almeno nella sua sostanza,
la domanda da essi prasentata; e p1'efiggono un congruo termine
a coloro cho potessero avervi interesse, per proporra alla cancel-
leria le opposizioni che avessero a fire contro l'accoglimento di
detta domanda.

Art. 92.
Intervenendo opposizioni e non potendosi stabilire l'accordo fra
tutti gli interessati, questi vengono dal magistrato r.mandati a
Provvedersi in via contenziosa, ed il decreto per la dichiarazione
di qualifica ereditaria non pronunziato sc. non dopo che siano
state, con sentenza passata in giudicato, definite le insorte contro-
versie,

Art. 93.
Non a nacessaria l'esibizione el decreto di cui al precedonte

art. 88, so la successione risulta da uña sentenza del tribunale o
della Corte d'appello passata in .giudicato, purché da essa si rilevi
con esattezza che nel giudizio si è)ispa ato fra tutti gli Sventi
diritto sulla qualità di erede assauta od attribuita alle parti in
causa e che l'autorità giudiziaria ha eseguite le indagini circa le
persono aventi diritto alla suceossione ed ha tenuto presenta l'atto
giudiziale o notaribe di notorietà, non she il testamento, ove esista.

Art. 0-1.
Quando occorra provare diversi trasferimenti per successioni

ereditarie tra loro conaesse, bastirà il decreto pronugto dal
tribunale del luogo in cui siasi aperta una qualunque delle suc-
cessioni, a coadizione che contempli specificatamente i diversi
trastetimeitti avvenuti ia seguito all'apertura delle varie succes-
sioni.
Gaearre p rò in ogni caso il decreto della Corte d'appella com,

Petente, se alguna delle successioni slasts op rta all'estero. Tale
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deareto potra contemplare, o norma del proselente comma, anonei
gli altri trasferimonti connessi a quello stil analedeva nranunziarait
la Corte.

Art. 95.
La Cassa ha faeoltà di chiedere, ove lo ritenga necessario, che

le vengano prodottî documenti in base aí quali gli gnteressati hanno
ottenuto il deareto del tribunale o þlla Corte d'appello.

Art. 96.

Quando prima di eseguire la restituzione del deposito nel modo
stabilito col decreto del Tribunale o della Corte d'appello, venga
notificata opposizione por contÊaversia sul diritto a succedere, la
restituziones hon può aver luogo se non sia prodotta anche la deci-
sione del giudice e questa sia passata in cosa giudicata o se non

sia stata debitamente revocata od altrimenti risoluta l'opposi-
zlone.

Art. 97.
Quando si tratti di diyersi depositi di pertinenza della stessa

eredith, deresi aver riguardo at loro ammontaresemplessivo e ri-
ehiedere la prova della successiono nel-modo preseritto, a seconda
di tale ammontare, dal precedente art. 87, ancorchè nessuno di

essi depositi superi il limite, rispettivamente, di L. 5000, 500 o 200

in detto articolo. stabillto.
IL valore nominale degli effetti pubbliot o gelle monete da re-

stituirsi nella stessa specie viene determinato a norma delPart. 53
del presente regolamento.

Art. 98.
Ai documenti comprovanti la successione deve unirsi apposita

dishiarazione del competente ufficio di registro, constatante che il

deposito di compendio dell'eredità fu ¿•ìynpreso nella denuncia e

ches fu pagata la relativa tassa.

Art. 99.

In tutti gli atti e provvedimenti. di parte o di Autorità occorre
che i depositi, sui quali si contratta, at agisce o si provvedg siäno
itidicati obtr le caratteristiche -necesserfeoper identificarHi e cioè
l'ammantgre, la dati dal versamento,40titolo, la causale e l'ufficio

depositarld.
CAro VIll.

Restituzioni ed altre operazioni sui depositi.
Art; 100

La restituzione dei depositi viene disposta esclusivamente dal-
14fficio preksi il qua!e 11 deposito trovasi iselitto.

Art, 101.

Per la restituzlone dei depositi in numerario, e per il paga-
mento; alle relative scadenze, degli interessi sui Rapositi tanto
ín ríameiarìõâhe in effetti pubblÏci, può essere consentito, su do.
manda degli aventi diritto, che il pagamento avvenga pressò ilual-
siasi ziano di 11. tesoreria provinóiale.
La consegna degli effetti ,pubblici depositati deve invece aver

luogo presso la tesorária che li detiene. Tüttavia il direttore ge-

nerale, per speciali circostanze, può eccezionalmente consentire

che, mediante la trasmissione dei titoli in piego assicurato, a

spese e rischio degli interessati, la consegna avvenga per mezzo di
una tesoýeria diversa da quella in cui venue originariamente ef-
fettuate iLdeposito. Queste norme valgono anche per la consegna
delle cedole pd altri recapiti quando alla riscossione Äei pro-
Yenti sui titoli depositati devono provvedere direttamente gli aventi
diritto.

Art. 102.

L'avente diritto alla restituzione di un deposito deve presen-
tarne la domanda borredandola dei documenti necessari a tale

intento.
iÍ mandatario devo esibire, con gli altri documenti, ancha la

procura per atto pubblico o per scrittura privata con firma au-

tenticata.
Art, 103.

I depositi volontari sono res'itoiti sulla domanda dei titolari

o dei loro legali rappresentanti. Questi ultimi devono fornire fla

prova della loro qualità od, ove occorra, anche dell'estensione dei
loro poteri.
La restituzione dei depositi volontari, che per qualsiasi causa

non siano alla libera disponibilità dei titolari, è subordinata, à se-
conda dei casi, alle condizioni dei depositi obbligatori.

Art. 104.
Per eff'etto dell'art. 14, parte 14, libro ll, del testo unico 2 gen-

naio 1913, n. 453,,le Intendenze di finanza sono autorizzate a pesti-
tuire i depositi volontari iscritti presso di esse,L tanto in titoli al

portatore dei consolidati, quanto in numerario, senza limitazione di
valore o di somma.
Occorre pero I autorizzazione della Direzione generale per la te.

stituzione dei depositi volontari di somma o capitãle nominale su.
periore a L.-20.000, qualora i depositi·stessipppartengano ad enti

niorali o società, ovvero non siano, per qualsi4ei eausa, alla libera

disponibilità dei titolari.
Art. 105.

La restituzione dei depositi obbligatorî ha luogo, secondo la di.
versità dei casi, o per provvedimento dell'autoritigiudiziaria ed
amministrativa, o per consenso di tutti>gli interessati, o quande
risulti cessata la causa del deposito.

Art. 106.

I depositi obbligatorî, tanto in numerario che in effetti pubtdicî,
fattipresso le Intendenze di finanza per somma o -capitale nomi-
naloveuperiore alle L. 20.000, non possono essere restituiti dalle Ig-
tendenze senza Pautorizzazione della Direzione generale della Cassa
dei depositi e prestiti.
Quando però i depositi stessi, per enetto al parziale rest.pa-

zione, vengono ridotti a somma oµapitale nominale non eeeedente
le-L. 20.000, sono restituiti scoza ladetta autorizzazione.

Art. 107.
La cancellazione di vincoli, la voltura a favoro di altro proprie-

tario,4 in genere le operazioni cceedenti la semplico amministga-
zione debbono, noi riguardi dei depositi iscritti- presso la Intendegr.e
di finanza e che al momento di tali operazioni ammontino a somma
o capitale nominale eccedente le L 20.000, essere- autorizzate dalla
Direzione generale.

Art. 103
Le Intentlenze di finanza debbono pure essere autorizzate dalla

Direzione generale per lerestituzioni e per le altre operazioni di cui al
precedente articolo, che siano da eseguirsh en depositi intestati apa
stessa persona e gravati dallo.stesso vincolo,oppureformantianica
massa, quando i depositi stessi, sobbene iscritti separatamente per
somma o-capitale nominate non eceedente le L.20.000, costituispapp
però, nel'loro complesso, un ammottare superiore a túe solama.

Art. 11)9.
Le Intendeaze non possono, senza apposita autorizzazione della

Direzione generale, iniziare alend giudizio, nè tra,niigere soproal-
euna edaterbazione giudiziale intéressante -la Gassé, nós provvedere
all'meameratnentoder prescriaionedelcapitale di un deposito,4ua-
lunque sia il suo ammontare.

Art. 110.

I depo:iti spettanti a pgsone legalmente incapaci di riscuotere i
loro capitali, allorchè tale incapacit¥Tisulta dalla dichiarazione di

deposito o dai documenti presentati alla Cassa dei depositi e pre-

stiti, non si restituiscono se non noi médi e colle autorizzazioni

prescritte dalle leggi.
Art. 111.

I depositi spettanti a corpi od enti morali soggetti nell'ammini-
strazione del loro beni ad ingerenza o sorveglianza governativa,
non si restituiscono s'nza chisieno interverh1te le autorizzazioni
e gli atti all'uopo stabiliti daUe leggi Telatife.
Quanto al depositi appartenenti ad altri corpi od enti morali, od

a privato societA, la domanda di restituzione deve essere deliberata
e fatta dai loro amministratori e rappresentanti a norma degli
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statuti, regolamenti ed altri atti da cui tall:ohti e società sono re-
golati.

Art. 112.
Se il provvedimen che prescrive od autorizza la restituzione la

subordina alPadempimento di qualche condizione, il deposito non

si rilascia se non é delegata una determinata persona a ritirarlo
ed a curare l'adempimento della condizione imposta, o se non è

espressamente esonerata la Cassa dei depositi e prestiti da ogaire-
sponsabilità riggardo al detto adempimeato.

Art. 113.
Allorchè i decreti delle Amministrazioni contrali, con cui si oon-

eeda la liberazione di deposíti vincolati a loro favore, non ei limi-
tano ad accordare in genere lo svincolo, ma autorizzano espressa-
mente ehe la restituzione sia fatta a determinata persona, la quale
nei decreti stessi si riconosca esplicitamente come pucceduta nei
diritti del proprietario del deposito, la Cassa.dei depositi e prestiti
eseguisce senz'altro la restituzione i favore della persona nei decreti
indicata.

Art. 114.
Se in caso di espropriazione di effetti pubblici depositati ne oe-

corra la vendita, la compotente autorità, ove non -sia diversamente
disposto, ainda l'incarico dell'álienazione e della distribuzione del
prézzo ricavato ad un agente. di cambio od altra persona, autoriz-
zandoli a ritirare dalla Cassa dei depositi e prestiti i titoli felativi
ed esonerando la Cassa stessa da ogal risponsabilitå.

Art. I15.
Quando um deposito in numerario debba convertirsi in deposito

direndita, o in iscrizione sul Grau Libro, o in altro impiego, l'auto-
rità competente autorizza un agente di cambio od altra persona a

ritiraro il deposito, incaricandoli di tutte le occorrenti operazioni
ed esonerando la Cassa depositaria da ogni responsabilità.

Art. 116.
Le operazioni di cui ai precedenti articoli 114 e 115, possono es-

sere eseguite anche dalla Cassa dei depositi e prestiti su richiesta

degli interessati o delle competenti autorità. .

Art. 117.
La Cassa dei depositi e prestiti non eseguisce pagamenti disposti

in seguito a giudizio di graduazione, divisione, contributo, falli-
mento, od altro qualsiasi giudizio o concorso di universalità di in-

teressati, prima di essersi accertata che l'ordinativo esibitole à con-
forme al riparto generale, e che questo, nelle sue risultanze singole
e complessive, non eccede l'aminontare delle somme esist'enti in de-
posito e dei relativi interessi maturati.

Art. 118.
Trovata regolare la domanda di restituzione e non ostandovi sé-

Auestri od altri impedirpenti, la Cassa dei depositi e prestiti prov-
vede alla restituzioneAel deposito ed al pagamento degli interessi
che siano dovuti, emettendo i corrispondenti mandati ed ordini di

consegaa del titoli.

CAro II.
Affrancazioni.

§ 1.

Iserizioni di ¢nnuali ù.

Art. 119.
Le annualità corrisppndenti alle rendite provenienti dalle affran-

cazioni eseguite ai. termini del dooreto del Governo del.la Toscana
15 marzo 1860, n. 145, e della legge 24 gennaio 1864, n. 1636, al-
lorchð più siano le ipoteche da annotarvisi in sost tuzione di quelle
costituite suilominî diretti affrancati, sono iscritti in appositi re-
gistri tenuti dalla Direzione generale della cassa dei depositi e pre
stitii

Art 120.
I registri d'isorizione contengono le seguenti indicazio i:
1° Il numero d'ordine progressivo.
2 La somma espressa in lettere deil'annua rendita.
3° La desiguazione dellente o corpo mora'e creditore.

4° Il sëmestre da cui comincia 4 decorrete u gogmento.
5° I?affraneante, la prestazione affrancata e ditto con cui:fu

stipulata l'affrancazione, quando esiste.
ô° Le iscrizioni ipotecarie gravanti sul dominio diretto a cui si

riferisco Paffraneazione.
7° La data dell'iscrizione.

Le iscrizioni sono firmate dal direttoi'e generale, dal direttore
capo della ragioneria e munite del visto dell'utilcio di riscontro
della Çorke dei conti.
Le iserizioni di annualità non possono aver luogo che per un

minimum o uno dei miiltipli della rendita relativa.
Art. 121.

Per ogni iscrizione è rilaseiato un certificato portante le indica-
zioni e lå ûrme designate nel precedente articolo. Questi certificati
hanrÏo un bollo a secco e sono soggettital diritto di ballo.

Art. 122.
Per ottenere lo iscrizioni di annualità gli affrancanti devono ver-

sare nella Cassa depositi e prestiti la somma capitale corrispon-
deni;e al valore della rendita, oltre all'importare delle spese neces-
sario per l'operazione.
A tàl uopo l'affreneante dev'e richiedere l'isorizione con appoáita

istanza dalui firmatacol nome e cognome e nome del padre, alla quale
deve unire l'atto di aficancazione e lo. stato delle iscrizioni ipote-
carie accese sul dominio d,ipetto, le quaÏi intende che siano tra-
sportate sulla iscrizione df°annualitå.
Per le iscrizioni regolate dal decreto del Governo della Toscana

15 marzo 1860, n. 145, si può prescindere dall'esibizione dell'atto di
affranco, quando questirnog venne previamente stipulato.
La domanda pub presentarsi alla Dirqzione generale o diretta-

monte o per mezzo delle Intendenze di ûnanza, e puð anche essere
inviata a mezzo postale. In questi due ultimi casi alla' domanda
dev'essere unito un vaglia del tesoro o postale a favore del teso-
riere centrale - oassiere della Cassa depositi e prestiti - compren-
dente il capitale e le spese di cui sopra.
Per determinare l'ammontare della somma capitale da versare

o darinviarei mediante vaglia, 'la rendita sarà valutata provviso-
riamente al prezzo corrente di borsa,°salvo . conguaglio ad opera-
zione eseguita.

Art, 123.
Trovata "regolare la domanda, la Direzione generale spedisce al

Tesoriere centrale l'ordine per la riscossione, secondo i casi, del
numerario o del vaglio.
Il Tesoriere centrale rilascia quietanza alla Direzione generale

della eseguita riscossione, e rilascia altrosì una dichiarazione prov.
Visoria, che consegna a chi ha eseguito íl versamento in numerario
o rimette alla Direrione generale, insieme alla quietanza, quando
ai tratta di versamento mediante vaglia.

Art, 124.
Pub pure l'atirancante tuvece del versamento del capitale con-

segnara la rendita corrispondente all'annualità da iscrivet'si.
In tal caso la domanda coi documenti, coi titoli di rendita e col--

l'importo delle spese necessarie per le operazioni, deve presentarsi
all'Amministrazione del Debito pubblico direttamente o per mezzo
delle Intendenze di finanza, nei modi stabiliti per le pperazioni
ordinarie, chiedendo che la rendita sia intestata alla Cassa depositi
e prestiti per servizio delle affrancazioni, e il relativo certiftpato
sia poi direttamente consegnato alla medesima insieme colla do-
manda, coll'at,to di afTrancazione e collo stato delle iscrizioni ino-
tecarie.

Art. 125.
La Direzione generale de'la Cassa depositi e prestifi, o.servate che

siano le anzidette p:eserizioni, e trovata regolare la domanda, esegui-
see laiscrizionediannualità e ne rilasciail relativo certideato che
fa consegnara all ente titolare a mezzo deOs pubbliche autorità da
cui esso dipende per la sus amministrazione od, in a mancanza, ai
suoi legittimi rapp osentanti.
Rilaseia pure all'alfcancante, che ne faccia richiesta ed anticipi
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lar spesa occorrente, una attestazione della eseguita emissione del
certificato di niinualità e tale attestaziono è'consegnata contro re-
stiiuzione, ove del cdso, della dichiarazione_, provvisoria di versa-
mento.

Art. 126.
In caso di smarrimento o di distruzione di un certificato di an-

nualità, la Direzione generale, dietro istanza dell'ente titolare, fa
analoga pubblicazione nella Gazzeita ufficiale del Regno e, scorso
un mese dalla pubblicazione stessa senza che siano intervenute op-
posizioni, rilascia un nuovo certificato.

.

Art. 127.
Gli interessi sui certificati di annualità della Cassa depositi e

prestiti sono pagabili alla stesse scadenze e negli stessi modi sta-
alliti pei titoli della rendita pubblica alla quale corrispondono.

Art. 128.
LS iscrizioni di annualità possono, come quelle del Debito pub-

blico, essere trasferite a nome di altri enti morali e possono essere
convertite in is3rizioni di consolidato quando le ipoteche e i vin-
coli che vi sono annotati siano cancellati o siano ridotti ad uno
solo.

Art. 129.
Le iscrizioni di annualith, di cui al primo comma dell'art, 10,

parte I, libro II del testo unico 2 gennaio 1913, n. 453, si estinguono
in contanti pe.r riscatto regolarmente autorizzato o per conversione
in rendito nominativa.sul Gran Libro del Debito pubblico a misura
che l'importo relativo, valutato in base al corso di Borsa del giorno
in cui si esegue l'operazione, sia sufficiente, con gli interessi ma-
turati, od occorrendo, con un versamento suppletivo, all'acquisto di
un minimo di rendita.
Coatinueranno a pagarsi gli interessi per quelle tra le indicate

annualità cl>e non possono essere riscattate a motivo dei vincoli
od ipotecho su di esse gravanti.

Art. 130.
La domanda dei rappresentanti.-degli enti per ottenere la trasta-

zione o la conversione di cui all'art. 128 ed il .riscatto o il rinve-
stimento in renditá di cui al precedente articolo ed il pagamento
dell'eveptuale sopravanzo, deve essere munita del hulla cáta del-
l'Econoniato dei benefici vacanti, o della Prefettura o di, altra com-
petente autorità per gli enti soggetti a tutela o vigilanza.
Per le Araministrazioni dello Stato e gli sabilimenti governativi

autonomi basterà che l'istanza sia firmata dai rispettivi capi e
rappresentanti.
Nell'istanza debbono essere chiaramente indicate le generalità

della persona, alla quale,. come rappresentante dell'ente, si deve
consegnare l'eventuale sopravanzo.

Art, 131.
È iscritta a favore della Direzione generale della Cassa depositi

e prestiti la quantità di rendita necessaria per rappresentare, in- .

sieme.coa quella che gli affrancanti possono farle intestare come

all'art. 124, le iscrizioni di annualità accese nei suoi registri.
Ttttta la detta rendita è intestata nominativamente alla Cassa

dei deþositi e prestiti per servizio delle affrancazioni e dalla mede-
sima si detraggono le quantità neaessarie per convertire la iscri-
zioni di Debito pubblico intestateÀgli enti morali affrancatari, le
iscrizioni di anhuolità che di mano in mano rimangono liberate o

vengono a trovarsi colpite da una sola ipoteca.

Depositi in dipendenza di affrancazioni.
Art. 132.

Per l'affrancamento delle annualità regolate dal decreto toscano
15 taarzo 1860, n. 145, e dalla legge 24 gennaio 1864, n. 1636, per
cui la rendita da iscriversi non sia contenuta esättamente nei mi-
nimi o nei multipli di essa, l'afTraneante Tleve depositare nella
Cassa dei depositi e prestiti per conto dell'ente affrancatario il co-

pitale deMa frazione di rendita non iscrivibile sul Gran Libro, cal-
colandola al valore di Borsa def luogo o del giorno in cui si fa il
versamento.

Art. 133.
Per l'effettuazione di detto deposito l'affrancante deve pre-

sentarne richiesta alla Direzione generale della Cassa dei depoi
siti e prestiti, direttamente o per mezzo delle Intendenze di finanza;
con domanda munita di sua firma indicante il suo nome e cognome
e il nome del padre, corredata dell'atto di affrancazione e dello

stato delle iscrizioni ipotecarie afgeienti il dominio diretto, quando
intenda che queste siano trasportate sul deposito e sulla iscrizione

di rendita che con esso si dovrà eseguire.
Per le affraneazioni regolate dal decreto I;oscano 15 marzo 1860

n. 145, basta che nella domanda sia fatta la precisa desiguazione
della prestazione che si vuole affrancare.

Art. 134.

Quando per l'affpaneazione, oltre al deposito del capitale corri-

spondente alla frazione non iscrivibile, pia pure da eseguire una
iscrizione di rendita sul Gran Libro dpl debito pubblico a nome

dell'ente moral -affrancatario, od a nome della Cassa dei depositi
e presttti nel ca'so contemplato dall'art. 124, può essere presentata
una doÏnanda complessiva alla Direzione generale del Debito pub-
blico 'od all'intendenza di finanza.

Se la domanda é presentata alla Direzione generale del Debito

pubblico, questa promuove l'emissione per parte della Cassa dei

depositi o prestiti dell'ordine al Tesoriere centrale per ricevere i

capitale da depositarsi per la frazione; e, dopo aver proceduto alla
iscrizione della 'rendita, comunica alla Cassa dei depositi e prestiti
la domanda,\ i documenti per la parte che la rignardano e la copia
della deliberazione che dispone la iscrizione della rendita a favore
dell'ente.
Se la'donianda complessiva à presentata ad un'Intendenza di

finanza, l'affrancantegeve allegare un vaglia postale o del tesoro

a favore del tesoriere centrale --. cassiere della Cassa depositi e

prestiti - per il capitale da depositatsi per la frazione, e l'ufficio

ricevente trasmette alla Direzione generale del Debito pubblico,-i
titoli di rendita accompagnati dalla domanda, dal vaglia suddetto

e dai documenti i quali, dopo eseguita l'iscrizione sul Gran Libro,
sono dalla Direzione stessa comunicati, con una copia della propria
deliberazione, alla Cassa dei depositi e prestiti per la riscossione

del vaglia e per le altre operazioni che la riguardano.
Art. 135.

Allorchè oltre al deposito del capitale al valore di borsa per la

frazione si voglia versare il capitale, da calcolarsi come all'articolo
122, per l'iscrizione d'annualità presso la Cassa depositi e prestiti,
la domanda complessiva deve essere presentata a quest'ultima di-
rettamente o per mezzo delle Intendenze di finanza, e può essere

ànche inviata a mezzo postale nuitamente al corrispondente vaglia.
Art. 126.

I depositi di cui al pgesente paragrafosieseguono esclusivamente
presso la Direzione generale, che li annota in appositi registri con,
tenenti, per ogni iscrizione di deposito, le seguenti indicazioni:

I. Il numero d'ordine prog'ressivo.
2. La data del versamento.
3. La somma capitale depositata.
4. I'annno interesse dovuto sul deposito e il giorno da cui in-

comincia a decorrore.
5. La designazione dell'ente o corpo morale creditore.
6. La legge a norma della quale si operò l'affrancazione.
7. La designazione della prestazione afrancata.
8. Le generalità dell'afraneante.
9. L'atto con cui si esegul l'affrancazione, quando esiste.
10. Le iscrizioni da cui eventualmente sia affetto il dominio di-

retto affrancato.
11. La data dell'iscrizione.

A r t. 167.

Per ogni deposito la Direzione generale emette unt polizza che
fa consegnaro all'ente titolue a mezzo delle pubbliche autorità da
cui esso dipende p;r la sua amministrazione o, ia mancanza, at
suoi Ipgittimi rappresentanti.
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Della eseguita einissione della polizza rilascia pure all'afraneante,
che ne fsoois richiesta ed anticipi la syssa occorrente; una speciale
attestatione, ähè gli viene consegiata contro restituzione ove del
cis6 della dichiarazione provvisoria 41 versamento.
Sui depositi dipendenti da aXraneazigne, qulilunque sia il loro

alamontare, vengono litiuidati ed accreditati gl'interessi alle nor-

mali scadenze.
L'ente igtestatario può perb ottenerne íl pagamento alle singole

scadenze, qualora l'esistenza dei vincott o d'ipoteche sul dominio
dirnito affrancato gl'impedisca di ottenerne la capitalizzazione o la
restituzione.

Art. 138.
Per ottenere il rinvestimento det depositi dipendenti da affran-

catione, quando ció ela possibile polacumulo degl'iËteressi accredi--
tati o in seguito a veroamento suppletivò fatto a tal uopa dagli
enti titolari, o mediante la riunione del capitale e degPinteressi di
plik depositi intestati allo stesso extere sempre che i.depositisiano
liberi da viacoli ed ipotsehe o geavati da ne solo vincolo od ipo -
teca, occorre che i rappresentanti degli ettti presentino alla Die
rezione generale della Casse analoga istanza munita del nulla
oats, delte firme e delle indicazioni prescritte nel precedente ar-

tioolo 130.
Art. 139.

I depositi dipendenti da affraneazioni possono anche restituirsi,
in seguito ad apposita istanza, ell'ente titolare, allorchè il suo le-
galeoppresentente,.coa.le debite autorizzapioni a norma, del pre-
eeden14 art. 90, nel;tzimestre specessivo all'eiettuazione del depo-
sito, 4%ecia la.dichiarazione di cui al 2° comma dell'art. 10, parte
la, libro 11, del testo unico 2 geagaio 1913, n. 453.

GAgo X.
Disposizioni generali e transitorie

riguardanti il servizio dei depositi.
Art. 140.

Gli atti e i documenti necesagi per lè operazioni richieste deb-
bono essere pienamente regolari per quanto riguarda le leggi
fiscali.

Art. 141.
idoeantenti che si presentate alla Cassa dei depositi e prestiti

p&r opetàzioni riguardanti i depositi, le affrancazioni ed ogni altra
paÁe det servizi affidatile, debbono avere forma legale.
«La copie degli atti debbonor essere regolarmente autenticate dai
notai ed altri pubblici ufûtiali competeì1tt. Le firme di questi deb-
b6ao essere legalizzate dalle autorigh nei capi e noi modi determi-
nati dalle leggi e dai regolamenti.

Art. 142.
Le procure generali sono ammesse*guando contengano la facolti

al mandatario di riscuotere sommo e di ritirare valori dalla Casca
dei depositi e prestiti, o in genere di compiere tali atti per conto
dekmandaâte.
Il mandatario non pub farsi sostituire nei rapporti con la Cassa

del depositi e prestiti, se non ne abbia ricevuta espressa facoltà
dal mandante
Nel caso di sostituziono, si deve produrre tanto la procura prin-

eipale quanto quella rilasaiata dal primo procuratore.
.

Art. 143.
.Gli enti dhe non hanno rappres ntanza del:gota statutariamente
ad una o più persone fisiehe determinate, devono rinnovare ad

ogni pagamento o consegna da farsi a lóra favore, par qualsiasi
causale, la prova cirel la pertinenza o la perminenzt dei necessari
patori nelle persone delegate a dar quietanza : a meno che tali po-
teri irengono affidati stabilmente ad una o più paraone determinate
dagli ergani che, a' termini dell'atta costitutivo o dello statuto di

clasenn ente, hanno i poteri per impegnarne la resi.onsabilità. In tal
caso pero gli enti medesimi debbano notifi:are legalment3 all'ufficio
depogtario per i mandat! od ordini da < m>tters

,
of al <ontabile

incaricato della materiale esecuzion3 per quelli gik emessi, la deca-
denzapar qualsivogliamotivo delle persone del<gate a dare eiutetanza.

Art 144.
In tutti gli altri casi in cui l'Amministragone egegue pagamenti

o consegne di valori in forma oontinuativa; sia d'interessi che di

q&ote di capitale, spetta agli interessati di poNare a cçgaizione
dell'afficio competente la cessazione o la modiffeatione dello stato
di fatto o di diritto che permette tali pagamenti o'conkgne.

Art 145.
Gli atti e i documenti in forza dei quali l'Amministrazione ese-

guisce la.restituzione dei idepositä, ardina pagunesti o qualanque
altra operazione da cui possa rimanere impegnata la asua respon-
sabilità, rimangono presso l'Amministrazione stessa a giustificazione
delle compiute operazioni.

Art. 146.
I doppsiti ,pervenuti alla Cassa dei dppositi .e prestiti 4alle

istituzioni governative cui è succeduta, contianano ad essere

mantenuti nelle condizioni sotto le quali furono eseguiti e squo
concentrati presso la Direzione genetale, la quale può tuttavia di-
sporre, ove ne ravvisi la convenienza, 11 trasferimento di uno o più
di essi nei registri di.determinate Intendenseu
Eggalarfacoltà compete alla Direcioge generale peigdepositi efet-
taatteella Caesa det depositi e prestiti dalla.sua kehituzione fino al
304ieptybre.184 e che siano tuttora iscritti presso la Direzione

generale medesima.
La rappresentanza giuridica .dell'Amministrazione per i detti de-

positi spetta alla Dicezione generalo o alle Intendenze di finanza

presso cui siano state trasferite le relative is3rizioni.
Art. 147.

Le domande per il pagamento degli interessi che siÂ¾e esigibili
alla loro acadenza sugli antichi depositi e per la restituzione dei

depositi,modesimi possono presen.tarsi.alla Direzione genereja della
Caqa dei depositi e prestiti, o direttamente o per.mezzo delle In-
tendense di floanza, e il pagamento e la restituzione continuano a
farsi presso la tesoreria centrale o presso le sezioni di R. tesoreria

provinciale secondo la domanda degli interonati.
Art. 148.

Salvo quanto è disposto ,nei prücedenti articoli 146 e 147, le di-
sposizioni del presente regolamento si.gyp11cano indistintamente a

tutti i depositi iscritti nei registri della Cassa.

SEZIONß XU.
Servizio dei prostiti.

PARTE PRlhfA.
Disposizioni generali.

CAEo I.

Rappresentanza della Cassa ,dei deposili e prestiti
per la gestione dei prestiti.

Art. 149.
La Cassa dei deposi-i e prestiti, per il servizio dei prestiti,è rap-

presentata dal suo dirttore generate, Egli esercita le sue funzioni
direttamente o ter mezzo delle Intendente di tinanza e delle De-

legazioni dgl tesoro, le qua!i, pei relat.vi servizi, sono poste sotto
la sua dipendenza.

ÛAPO II.

Concessione.
Art. 130.

Le Provincie, i Co nuni, i loro Consorzi, i Consorzi di scolo, di
bonificazioneŸd'irrigazione, di derivazione ed uso d'acqua per scopo
industriale e i Consorzi per.opere idrauliche, che intendono con-
trarre un prestito con la Cas dei depositi e préstiti, faranno
conoscere per mezzo della prefettuta o, anche Airettamente, alla
Direzione generale della Cassa stessa l'ammontare del prestito, l'og-
getto, la garanzia, in conformita agli articoli75e76-parteprima,
libro II - della legge t asto unico) 2 gennaio 1913, n. 453, il perio lo
di ammortament> e il tipo di annualità, ai seisi degli articolo 83

e 84 della leggo me lesim9.
Ova, per i pres ti per (timissione di debiti o Ter esecuzione di

opere pubbliche. s'inten la chi dere nu periodo di ammortamento,
superiore ai 35 anni, dovrà dimostrarsi per quali circostanze è giu-
stificata la richiesta.
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Art. 151.

Se il prestito serve alla dimissione di debiti deve indicarsi per
ciascun debito:

a) lo scopo per cui fu contratto ;

b) l'ammontare originario e il residuo vigente;
c) la data di creazione e quella di scadeuza;
d) il nome del creditore attuale;
e) il saggio d'interesse, con l'indicazionose al netto o al lordo

dell'imposta di ricchezza mobile e, a seconda dei casi, della tassa
di circolazione ;

f) la altro eventuali condizioni di onerosità;
.

g) il modo e il periodo di estinzione e la garanzia pattuita.
Trattandosi di debiti in obbligazioni si deye anche indicare il piano

4Ï ammortamento, il valore nominale unitario delle obbligazioni, il
loro geezzo di emissione e quello medio reale nell'ultimo triennio
e le condizioni speciali stabilito nella contrattazione del debito.
Se il prestito seyve all'esecuzione di opere pubbliche, deve indi-

carsi di quali opere si tratta, se esistono regolari progeÑi debita-
mente approvati,_ I'aminoatare della spesa previs a.
Se il prestito serve all'aegliisto di stabili per pubblico servizio

deve indicarsi l'uso cui sarà adibito ognuno degli stabili da acqui-
stare, il relativo prezzoVdi acquisto e, ove del ogso, se l'acquisto
meiesimo è stato autorizzato dalle competenti autorità.

Art. 152.
Le Provincie e i Gomuni, in ordine alla garanzia che offrono per

assicurare l'estinzione dei prestiti, devono indicare:
I" per la sovrimposta fondiaria, I'µpmontare inscritto in 01-

lancio, l'importo del limite legale e quello degli eventuali vincoli
esistenti;

2° per i crediti verso il tesoro deUo Stato, la loro natura, la
durata e le condizioni speciali che li disciplinano;

3° per la rendita consolidata dello Stato, 11 tipo del consolidato,
l'ammontare della rendita, i numeri delle iscrizioni e se queste sono
al portatore o nominative.
Për le iscrizioni nominative deve anche assicurasi che non esi-

stono annotazioni di ipoteca o di qualsiasi altro vincolo;
4° pel dazio consumo, 11 sistama di riscossiotte, e cioè se per

appalto o per riscossione diretta da parte del Comune, l'importo,
delle riscossioni dell'ultimo triennio, al netto .del cangne di abbo-
namento al dazio consumo governativo e dei sussidi'dello Stato ai
seasi della legge (testo unico) 7 maggio 1938, n. 248, nonch , ove

del caso, al netto delle spese di riscossione.
Art. 153.

Insieme con le ifbtizie richieste dai precedenti articoli, le Pro-
vincie e i Comuni devono esibire:

a) il bilancio dell'eserdizio in corso;

b) un elenco completo di tutti i loro debiti con le indloazioni
di cui all'art. 151;

c) gIpatti, documenti e giustificazioni occorrenti per com-
provare le loro condizioni finanziarie e la regolarità del serviti> di
riscossione della sovrimposta sdi terreni e sui fabbricati oppure del
dazio consumo.

Art. 151.
I Consorzi di scolo, di bonificazione, di irrigazione, di der.va-

zione ed uso di acqua per scopo industriale, ed i Consorzi per
opere idrauliehe con le indicazioni e i documenti di cui agli 4151-
coli precedenti, devono produrre:

a) una copia dello statuto consorziale e di tutta le sue even-
tuali modificazioni;

b) una relazione storica del Consorzio, dalle origini allo stato
presente;

c) lun prospetto de'le tasse consorziáli dell'ultimo triennio,
dei contributi eyentua'mente dovuti dallo Stato, dalle Provincie e

dai- Comuni e dei vincoli esistenti sullo tasse e sui contributi pel
servizio dei debiti e per altre speso;

d) 11 dimostrazione della produttività della tassa consorziale,

in1(cando in quale raýporto quella annualmente imposta trovasi
colla potenzialità economica del ponsorzio;

e) gli atti che, secondo le diverse leggi e i regolamenti spe-
ciali, valgano a comprovare la legale costituzione del Consorzio,
la regoberitå dei catasti, dei contratti di esattoria e delle cauzioni

degli esattori.
Art. 155.

La Direzione generale della Cassa dei depositi e prestiti, 074 le
sue disponibilità lo conseatano e le indicazioni e i documenti pro-
dotti ia linpa.preliminare lo giustiflehino, dà, direttamente o per
mezza delli prefettura, le istruzioni per la domanda del prestito e

per gli atti che vi devono essere uniti.
Art. 156.

Le Provincie e i Comoni per la concessione dei prestiti devono
progurre :

19. la domanda;
2> 1a copia della delibekazione del Consiglio provinciale o de

Consiglio comunale, presa nei modi stabiliti dalla legge comunale a

provinciale, salve le modificazioni e le eccezioni ‡emporanee .0 per
determingti mutui confenute in speciali disposizioni legislative. In
tale deliberazione devono essere stabiliti l'oggetto o Pimporto del
mutuo, il periodo di ainmortamento e la garanzia ai termini degli
articoli 75 e seguenti - parte prima, libro II - della legge (testo
unico) del 2 gennaio 1913, n. 453, Qpaiora si intenda di stabilire

l'ammortamento con annualità deerescente deve ciò essere dichia-
cato espreusamente ne'Ia deliberazione;

3° Ia copia della decisione con la quale la Giunta provinciale
amministrativa approva la deliberazione del Consiglio comunale.
Par 1a deliberazione del Consiglio provinciale occorre Passicura-
rione del prefetto che la deliberazione stessa è divenuta esecu-
toria ;

4° Ia dichiarazione del prefetto circa la garanzia offerta per as-
sicurare la estinzione del mutao. Tale dichiarazione deve contenere
le indicazioni di cui all'art, 152;

5° 10 specchio delle entrate ordinarie e degÏi interessi passivi
iel Comune, quando si tratti, di mutui destinati all'esecuzione d\
apere pubbliche o all'acquisto di stabili per pubblico servizio. Le
entrate ordinarie devono essere desunte dak consuntivo dell'anno

precedente a quello della deliberazione relativa aÏ piestito. Gli in-
Pressi passivi devono comprendere anche quelli del prestito da con-
trarre ,

6° Ia dichiarazione del prefeito, nella quale si attesti che la
somma da mutuare è in cor ispondenza; con l'ammontare dei de-
biti da dimettere, o coi lavori da eseguire accertpti in base a pro-
Tetti tecnici debitamente approvati (distinguendo la somma riferi-
bile alFesecuzione dei lavori

.
da quella occorrente par espropria-

tioni ed altre snese); oppure col prezza degli stabili da aequistare
la seguito a regolare decreto di autorizzaziones e che la somma

stessa è nei lim i strpttamente necessari, avuto
.

riguardo alle rl-
lorse dell'ento;

7° il bilancio della Proviacia o del Comune.
Ove si tratti di Provincie o di Comuni dichiarati insolventi ai

termini della legge 17 maggia 1900, n. 173, alla domanda di pre-
stito, fincha dura il periodo di vigilanza, deve pssore unito anche
il parere della Commissione Reale per il credito comunale e pro-
Vinciale istituita presso il Mínistero dell'interno.

Art. 157. r

Quando, per assieurare la garanzia del prestito contaendo, oco
corra aumentare la sovrimposta in oceedenza al Ilmite legale o
mantenere of aumentare l'eccedenza già esistente, deve essere
esibita:

a) per i Comuni, copia della decisione della Giunta provin-
ciale amministrativa di autorizzazione all'eccedenza o al manteni-
mento dell'eccelenza per tutta la durata del prestito e per la mi-
sura occorrente. L'autorizzazione può essere contenuta anche nella
decisione con la gitale la Giunta predetta approva la deliberazione
consigliare relativa al prestitö;
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6) per le Provincie; copia del decreto Rèale ' di autorizza-
zione.

Art. 158.
I prestiti a favore dei consorzi di Prövincie e di Comuni possono

essere tatti tanto direttainente agli stessi Consorzi, quanto alle sin-
gole Provincie e ai singoli Comuni ché ne fanno parte ciascuno per
la quota a suo carico.
Per ottenere Ìa concessione del prestito direttamente a proprio

favore, il consorzio, oltre gli atti cogiprovanti la sua legale costi-
tuzione e 11 suo riconosei¡nento come ente autonomo, deve esibire:

1° la domanda, a firma del presidente o di chi ne fa le veci;
2° la copia della deliberazione presa dalla rappresentanza con.

sorziale ed approvata dall'autorità tutoria. In tale deliberazione de-
vono essere stabiliti Poggetto e l'impórto del mutuo,,il periodo di
ammortamento e la garanzia a termini d glità,rticolif5 e seguenti,
parte prima, libro II, della legge (testo unico) 2 gennaio 1913, n. 453;

33 le dichiarazioni del prefetto, di cui ai numeri 4 e 6 del-
l'art. 156 ;

4° il bilancio consorziale.
Nel caso che la garanzia del mutuo venga prestata da tutti o da

alcuni degli enti costituenti il Consorstofoccorre esibire anche le
"deliberazioni dei rispettivi Consigli .provideiali o comunali prese nei
kodi stabiliti dally legge comunale e provinciale e con cui tale ga-
ranzia sia stabilita, nonchè gli altri documefiti prescritti dal citato
art. 156, e, se del caso, quelli riabiestidalPart. 157.
Qualora invece il prestito venga assunto partitamenté dalle sin-

gole Provincie e dai singoli comuni, oiascuno di questi enti deve
fare la domanda della propria quota di mutuo e corredarla a norma
dei due articoli precedenti.

Art. 159.
I Consorzi di scolo, di bonificazione, d'irrigazione, di derivazione

ed uso di acqua per scopo industriale ed i ponsorzi per opere idrau-
liche, per la concessione dei prestiti, oltre i documenti' di cui al
precedente art. 154, devono esibire:

1° Ia domanda;
2° Ia copia della deliberazione dell'assemblea generale degli

interessati o del Consiglio dei delegati o di qualunque altro corpo
deliberante che ne sia autorizzato dallo statuto.
In tale deliberazione deve essere stabilito l'oggetto e l'importo

del prestito, il periodo dell'ammortaménto, la garanzia ai termini
degli articoli 75 e seguenti, parte prima, libro II, della leggo (te-
sto unico) del 2 gennaif l913, n. 453, e Pobbligo nel Consorzio di
ritenerai, per quanto riguarda l'ammortamento del pr(stito e per
tutto il relativo periodo, costituito e duraturo, sia pure come stral-
oiario o liquidatore. Qttalora si intenda di chiedere Pammortamento
con annualità decrescente dovrà ciò essere dichîarato espressamente
ne11a deliberazione;

3° la copia della decisione della Giunta provinciale ammini-
strativa con la quale si approva la deliberazione di contrattazione
del prestito. Gli atti riguardanti i prestiti con la Cassa dei depositi
e prestiti da parte dei Consorzi suindicati sono soggetti all'appro-
Vazione della Giunta provinciale amtninistrativa, non ostante anal-
slasi disposizione contraria dello statuto;

4° la dichiarazione del prefetto circa la garanzia offerta per as-
sicurare Pestinzione del mutuo. Tale dichiarazione deve specincare:
per la tassa consorziale l'importo inseritto in bilancio, quello del
vincoli già esistenti e*Ia quota disponibile per garantire il prestito:
per i crediti verso il tesoro dello Stato e per la rendita consoli-
data Je indicazioni di cui ai numeri 2 e 3 dell'art. 152;

5° la dichiarazione del prefetto, di cui al n. 6 dell'art. 156;
6° il bilancio consorziale.

Art. 160.
Oltre i documenti proseritti negli articoli precedenti debbono alle

domande essere uniti anche quegli atti che sono richiesti da leggi e
regolamenti ed ogni altro che possa essere richiesto dalla Dire-
zione generale della Cassa depositi e prestiti, alla scopo special-

mente di aceertare la situazione economico-nnanziaria de10ente. Ja
consiátenza della garanzia oÈerta, notiché la necessità del prestito.

Art. 161.
La Direzione generale della Cassa dei depositi e prestiti riferisee

al proprio Consiglio permanente di amministrazione sopra ogni do-
malida di prestito, e il Consiglio delibera, dopo avere-qpecialmente
riconosciuto :

1° so 11 richiedente abbia altri impegni verso li Cassa e come

vi corrisponda;
2° se la somma domandata sia trei limiti dello scopo del pre-

stito e se siano intervenute le approvazioni ei autorizzazioni re-
lative;

3° se con altri mezzi invece che col prestito potrebbe il ri-
chiedente provvedervi;

4° se la garanzia destinata per Pammortamento del prestito sia
regolarmente accertata e sudiciente;

5° se, ovõ occorresse stabilire una preferenza per la concessione,
il riúÍ>iedente abbia titoli per ottenerla, perché il prestito serve ad
ehtinguere passività molto onerose o ad eseguire opere di straor-
dinaria\ntilità pubblica e di maggiore nece ità ed urgenza.

Art. 162.
In baso ille deliberazioni del Consiglio d'amministrazione, l'am-
inistratore generale della Cassa dei doppsiti e prestiti e degli Isti-
tuti di previdenza rassegna le proposte per le condessioni del pre-
stiti al ministro del tesoro, il quale delibera sulle proposte stesse
o ao promuove rapprovazione per decreti Rpali.

: I decreti Reali di concessione dei prästiti, registrati alla Corte
dei conti, sono comunicati dal direttore generale della Cassa de-
positie prestiti, per mezzo della prefettura, agli enti mutuatari
con le istruzioni per la deliberazione di accettazione dei prestiti,
el rilascio delle delegazioni e per quanto altro occorre per la som-
ministrazione delle somme mutuate.

ÛAPO III.
Accettazione e somministrazione.

Art, 163.
Gli enti mutuatari per i prestiti loro concessi devono produrre:
1° la copia della deliberazione del Consiglio provinciale, o del

Consiglio comunale, oppure del competente corpo deliberante del
Consorzio con la quale :

a) si aseetti il prestito alle condizioni stabilite (ammontare,
saggio d'interesse, ammortamento, garanzia, eco.)

b) si deliberi l'imposizione e l'apýlicazione delle sovrimposte
dbmunali e provinciali alle imposte sui terreni e sui fabbricati, o
della tassa consorziale, ovvero del dazio consumo, per tutti gli
anni fissati per Pammortamento del prestito e nella misura sutli-
cien‡e ad eseguire il pagamento della relativa annualità;

c) si determini 11 rilascio delle delegazioni sugli agenti della
riscossione dei suddetti cespiti, con indicazione dell'ammontare di
esse e del lora pagamento bimestrale.
La deliberazione di accettazione dei prestiti, quando è presa dal

Consiglio comunale, ovvero dalla rappresentanza consorziale, 6 sog-
getta alPapprovazione della Giunta provinciale amministrativa.
Per la deliberazione del Consiglio provinciale occorre la assi-

curazione del prefetto che la deliberazione stessa 6 difenuta ase-

cutoria;
27 le delegazioni, assoggettate alla tassa di bollo sulle cambiali,

rilasciate dal rappresentante dell'ente ed accettate, limitatainente
al periodo della sua gestione, dalPagente di riscossione;

3° 14 prova dell'avvenuto pagamento della tassa stille conces-
sioni governative.

Art. 184.
Quando 11 prestito o garantito con delegazioni sul tesoro dello

Stato, o con viaeolo d'usufrutto su rendita consolidata dello Stato,
ovvero con deposito di detta rendita nella Gassa dei depositi e pre.
stiti, nella deliberazione di accettazione devono essere determinate
le modalità riguardanti il rilascio delle delegazioni sul tesoro, o
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l'annotazione del vincolo d'usufrutto sull'isorizione di rendita no-
minativa, oppure la costituzione del deposito di rendita cons lidata
dello Stato al portatore presso la Cassa dei depositi e prestiti col
vincolo speciale relativo al pagamento degli interessi in estinzione
dell'annualità del mutuo. Tale deposito deve essere libero da vin-
coli, da sequestri, da opposizioni o da altro impedimento qual-
siasi.

Art 165.
Oltreehë nei casi previsti da speciali disposizioni legislative, non

à necessaria la deliberazione di accettazione del mutuo sempre
quando con le deliberazioni di cui ai precedenti articoli 156, 158 e

159 siasi giå ottemperato a quanto è richiesto dalle lettere b) e c)
dell'art. 163 o dal successivo art. 164.

Art, 166.
11 numero delle delegazioni da emettersi è uguale a que]Io degli

anni fissati per la restituzione della somma mutuata.
Le delegazioni dei prestiti ad annualità costante, comprensiva

degl'interessi scalari e della quota di rimborso del capitale, corri-
spondono all'aanualità del prestito diminuita dello sconto, allo
stesso saggio di concessione, pel versamento da farsi dall'agente
della riscossione a rate bimestrali.
È diminuita anahe dello stesso sconto, per 11 versamento a rate

trimestrali o semestrali, l'annualità garantita con rendíta dello Stato.
Le delegazioni dei prestiti ad annualità deereseente corrispondono

alle annualità del prestito diminuite dello sconto di cui sopra.
Le annualitå decrescenti comprendono la quota di rimborso del

capitale in somma costante e gl'interessi degressivi. La quota di
rimborso si determina dividendo l'importo del prestito per il nu-
mero degli anni dell'ammortamento e le annualità si ottengono
aggiungendo alla quota costante di rimborso gli interessi sul resi-
duo capitale del prestito a principio di ciascun anno.
Nelle delegazioni deve indicarsi la scadenza e l'importo singolo

e complessivo delle rate da versare al tesoriere centrale del Regno
nella sua qualità di cassiere della Cassa dei depositi o prestiti, o di-
rettamente per gli enti mutaatari della provincia di Roma o nelle
sezioni di R. tesoreria provinciale per gli enti delle altre Pro-
vincie.

Art. 167.
Le delegazioni che riguardano gli anni successivi al periado di

gestione dell'agente che si trova in carica alla data della loro emis-
sione, sono presentate agli agenti cui verrå, di periodo in periodo,
affidata la riscossione, perché siano da essi accettate.
Quando per qualun.que motivo l'agente cessi dalla sua gestione

prima del termine stabilito, le delegazioni già da esso accettate
vengono presentate al nuovo agente affinchè questi pure le accetti.
Le prefetture comunicano alla Direzione generale della Cassa dei

depositi e prestiti i cambiamenti che avvengono negli agenti della
riscossione di quegli enti, ai quali furono concessi prestiti dalla
Cassa stessa.

Art. 168.

I prestiti sono in una o più volte, secondo il bisogno, sommini-
strati agli enti mutuatari col concorso e la vigilanza del prefetto
ohe emette gli ordinativi, in base ai quali la Cassa dei depositi e
prestiti rilascia i rispettivi mandati.
L'ordinativo del prefetto deve contenere l'autorizzazione alla Cassa

mutuante di pagare in tutto od in parte il prestito. Ove si tratti di
esecuzione di opere l'ordinativo del prefetto deve essere emesso in
base allo stato di avanzamento dei lavori. Tuttavia, quando si tratti
di opere eseguite in economia od affidate a Società cooperative di
produzione e lavoro, può essere anticipata, in una o più volte, fino
alla concorrenza degli otto decimi del prestito, la somma neces-
saria per la prosecuzione dei lavori, purchè ogni anticipazione suc-
cessiva alla prima avvenga soltanto dopo che si sia dimostrata la re-
golare erogazione di questa almeno fino ai due terzi della somma

anticipata. Prima della somministrazione dell'ultima rata dovrà di-
mostrarsi anche l'erogazione dell'intera somma anticipata.

Sulla domanda dell'ente mutustario, sui documenti di cui ai pre-
cedenti articoli 163 e 164, e su quelli di cui nel presente articolo
la Cassa, aceertato che l'ente stesso non abbia debiti scaduti verso
di essa, provvede al pagamento.

Art. 169.
I mandati di sommistrazione dei prestiti vengono emessi a favore

dell'ente mutuario e sono pagabili con quietanza del rispettivo te-
soriere o cassiere, vidimata dal rappresentante dell'ente medesimo,
e col concorso del prefetto, il quale vigila acché la somma mu-

tuata raggiunga lo scopo del prestito stesso.
Art. 170.

Se la parziale od integrale somministrazione della somma mu-

tuata ha luogo. prima che cominci, al sensi dell'art. 85 - parte
prima, libro II - del testo unico 2 gennaio 1913, n. 453, la decorrenza
dell'ammortamento del prestito, saranno liquidati a favore della
Cassa depositi, per la frazione d'anno antecedente al priplo anno

dell'ammortamento stesso, gli interessi al saggio di concessione del
prestito dalla data del mandato al 31 dicembre ed il loro ammon-
tare verrà ripartito, in proporz1one dei rispettivi saggi di interessi,
fra l'ente mutuatario e 10 Stato. La parte a carico dell'ente mu-

tuatario, diminuita dello sc anto calcolato al saggio di ammorta-
mento, è ritenuta sul capitale di cui si opera il pagamento, l'altra
parte va addebitata allo Stato.
Se il prestito viene somniinistrato dopo l'inizio dell'ammorta-

r-eato, e fino a qu ndo la sommini t ·azione non sia ultimata, la
Cassa lifluida in fine d'anno gli interessi al saggio di concessione
del prestito stesso e provve le in principio dell'anno seguente al
rimborso di essi a favore d=11'enta mutuatario e dello Stato.
Le rate de11e delegazioni emesse a garanzia dell'ammortamento

devono essere versate nella loro iategrità ed indipendentemente
dalPepoca in cui ha luogo la sómministrazione.

CAPO IV.

Ammortamento.
Art. 171.

I Camuni e le Provincie cui sono concessi prestiti dalla Cassa del
depositi e prestiti hanno obbligo ogni anno, e per tutto il periodo
de-Iammortamento, di iscrivere nei loro bilanci, fra le speseobbli-
gatorie, le annualità dovute.
Le Giante provinciali amininistrative devono provvedere, a tenore

delle comunicazioni che annualmente la Cassa predetta fa alle pre•
fetture ed alle Iutendenze di finanza, agli stanziamenti in bilancio
ed alla iscrizione nei ruoli fondiari delle somme delegate a favore
della Cassa medesima, quando i Comuni e le Provincie abbiano
omesso di farlo.
Le Iutendenze di finanza devono accertarsi che nelle somme

da ripartirsi nei ruoli è compresa quella delegata alla Cassa dei
depositi e prestiti, promuovendo in caso contrario gli opportuni
provvedimenti.
Le disposizioni del presente articolo sono applicabili anche ai

Consorzi di scolo, di bonificazione, di irrigazione, di derivazione,
ed uso di acqua per scopo industriale ed a quelli per opere idrau-
liche; le Prefetture e le Giunte provinciali amministrative prov-
vedono d'ufficio, ove occorra, agli stanziamenti nei bilanci dei Con-
sorzi e alle iscrizioni nei ruoli delle tasse consorziali.

Art. 172.
11 vincolo della sovrimposta e delle tasse consorziali, eseguito in

conformità dell'articolo precedente, costituisce legalmente in de-
bito verso l'Amministrazione mutuante l'agente della riscoseione il
quale, pel solo fatto del vincolo stesso, deve versare le rate di an-
nualità di prestiti alle prescritte scadenze, e ciò a preseindere dal.
l'obbligo di accettare le delegazioni, che, in corrispondenza alle
annualità medesime, vengono tratte dagli enti mutuatari.

Art. 173.
Gli agenti incaricati della riscossione della sovrimposta, del dazio

consumo oppure delle tasse consorziali, destinati alla estinzione
delle delegazioni, allorchè effettuano o direttamente al tesoriere
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eentrale del Regap, cassiere della Cassa dei depositi o prestiti; o

allo.sezioni di R. tesoreria provinciale del Regno, i dovuti versa-
menti alle rispettive scadenze, ne ritirano una dichiarazione con

espresso riferimento alla relativa imputazione.
I Vaglia emessi dalle sezioni di 10. tesoreria provinciale sono in-

Viati alle Intendenze di finanza, e da queste alla Direzione gene-

rale, che ne cura la esazione.

Art. 174.
Tanto per le somine direttamente versategli, quanto per quelle

pervenutegli mediate vaglia del tesoro, il tesariere centrale del

Regno, eassiere della Cassa dei dopo siti e prestiti, ne fa ricevuta
alla Direzione generale, che ne accredita i rispettivi debitori.
In seguito al pagamento dell'ultima rata a saldo di una delega-

stone, la Direzione gene ale fa pervenire al rispettivo agente della
riscossione la detta delegazione quietanzata, ritirando le dichiara-
zioni di eseguito versamento che vi si riferiscono.

Art. 175.

Contro gli agenti delle riscossioni comunali o consorziali rimasti
in mora al pagamento di rate di delegazioni i ric¯eitori provin-
01111 promuoveranno l'esproprio della cauzione per il ricupero
delle somme dovute e degli accessorî, in base alle richieste che la
Cassa dei depositi e prestiti farà direttamente o per mezzo delle
Intendenze di finanza.
Contro i ricevitori provinciali rimasti in mora al pagamento di

rate di delegazioni gli atti esecutivi come sopra saranno promossi
direttamente dalla Cassa suddetla.
Ê in facoltà della Cassa di procedere, per il rieupero dei crediti

in mora, anche contro gli enti mutuatari, oppure di estinguere i

debiti scaduti el i loro accassorî mediante trattenuta sui crediti
degli enti stessi.

Art. 176.
La Cassa dei depositi e prestiti è autorizza a ricevere in antici-

pazione 11 rimborso integrale dei prestiti ed anche il rimbogo par-
ziale, ove l'importo corrisponda ad una o più delegazioni intere
relative ad anni suecessivi a quetto in corso. L3 Cassa ha perð fa-
ooltà di esigere il preavviso di cui all'art. 86 - parte prima,
libro II - del testo unico e gennaio 1913, n. 453.
Sulle somme che si restituiscono anticipatamente é accordato lo

sconto al saggio di concessione dal giorno del versamento.
Art. 177.

Ove, per qualsiasi eventualità, durante il periodo di ammorta-
mento del mutui, la garanzia prestata non sia piû suffleiente, dovrà
11 mutustario, ed in mancanzt la Giunta provinciale amministra.
tiva d'utiloio, supplirvi, osservati gli articoli 75 e 76 - parte prima,
libro II - del testo unico 2 gennaio 1913, n. 453.

CAro V.

Trasformazione.
Art. 178.

Le Provincie, i Comuni ed i Consorzi, che intendano ottenere la

trasformazione dei prestiti ai sensi dell'art. 87, parte prima, li-
bro II, del teslo unico 2 gennaio 1913, n. 453, debbono farne, di-
rettamente o per mezzo delle prefetture, richiesta alla Direzione

generale della Cassa dei depositi e prestiti, indicando i mutui che,
secondo 11 disposto del suddetto articolo, si vogliono trasformare.
Nella richiesta deve essere intlicato il numero degli anni del ñuovo

ammortamento.
Se il nuovo periodo di ammortamento richiesto eccedeste i 35

anni deve dimostrarsene la necessità conformemente all'ultimo
somma dell'art. 150 del presente regolamento.
La Direzione generale della Cassa dei depositi e prestiti dà diret-

tamente all'Ente mutuat trio, o col mezzo della Prefettura, le istru-
zioni per la trasformazione.

Art. 179.
Gli Enti mutuatari, per la trasformazione del prestiti soneessi,

debbono produrle:
\• la domanda;

2° la copia della deliberažione, analoga a quella proscritta dal
n. 2 degli articoli 156 e 159 e completata con le olausole di cui
alle lettere b) e c) dell'art. 163;

3° la copia della decisione con la quale la Giunta provinciale
amministrativa approva la deliberazione del Comune o del Con-
sorzio. Per la Provmeia occorre l'assicurazione del prefetto che la
deliberazione è divenuta esecutoria;

4° la dichiarazione del prefetto circa la Åranzia offerta per
assicurare 11 nuovo ammortamento;

5° i documenti di cui all'art. 157 nei casi in cui sia necessaria
l'eeeedenza al limite legale della sovrimposta.

Art. 180.
Il Consiglio permanente d'amministrazione della Cassa dei depo-

siti e prestiti delibera sulle proposte di trasformazioni di prestiti.
Dopo l'emanazione del decreto Reale di cancessione, che dovrà es-

sere registrata alla Corte dei conti e quindi comunicato agli enti
mutuatari per il pagamento della tassa sulle concessioni governa-
tive, gli enti medesimi rilaseilno le nuovo delegazioni in corrispon-
denza alle nuove annualitá.
Pervenute tali delegazioni, assoggettate alla tassa di bollo sulle

cambiali, nonchè la prova dell'eseguito pagamento della tassa sulle
concessioni governative, la Cassa dei depositi e prestiti esegue l'ope-
razione e restituisce ai mutuatari le vecchie delegazioni affinché se
ne avvalgano per i rimborsi della tassa di bollo.
Fino a tanto che le delegazioni nuove non siano state dall'Am-

ministrazione ritirate restano fermi, a tutti gli effetti, i vecchi
piani di ammortamento e sulla loro base debbono dai mutuatari,
e per essi dagli agenti della riscossione, essere pagate le relative
rate bimestrali.

Art. 181.
A tutti gli effetti, esclusi quelli della somministrazione, i prestiti

provenienti dalle trasformazioni si considerano come prestiti nuovi.
PARTE SECONDA.

Disposizioni riguardanti prestiti
per determinati scopi.

CAPo I.

Per assunzione diretta dei pubblici servisi
da parte dei Comuni.

Art. 182.
Alle domande di prestiti per assuazione diretta dei pubblici ser-

vizi, oltre agli atti e documenti prescritti dagli articoli 156 e

157 del presente regolamento, occorre unire:
a) il parere della Commissione EReale pel crelito geomunale

e provinciale, istituita presso il Ministero delP interno con la

legge 17 maggio 1900, n. 173, richiesto dall'art. 12 della legge 29
marzo 1903, n. 103, sull'assunzione diretta dei pubblici servizi;

b) una dichiarazione del prefetto circa la regolarità della

procedura e circa i risultati del referendum.
Agli atti relativi ai mutui par assunzione diretta dei pubblici

servizi non occorre unire lo speechio delle entrate ordinario e de-

gli intere6si passivi del Comune.
CAPo II.

Per case popolari o economiche.
Art. 183.

Le domande di mutuo di cui agli articoli 90 e 91 - parte prima,
libro II - del testo unico 2 gennaio 1913, n. 453, sono trasmesse

per mezzo del prefetto della provincia al Ministero dell'industela,
del commercio e del lavoro, unitamente agli atti richiesti dagli
articoli 156 e 157 del presente regolamento, nonchè del capo IV

del titolo IV del regolamento approvato con R. decreto 12 ago-
sto 1908, n. 528, per la esecuzione della legge (testo unico) 27

febbraio 1908, n. 89.
Il Ministero pre detto, sentita

,

la Commissione centrale per le

case popolari o economiche, concede con suo decreto, per la durata
di aiascun mutuo, il concorso dello Stato, consistente to una quota
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annua costante in ragione non superiore ad un sesto degli iuto-
ressi, e trasmette poscia il decreto stesso con la domanda e tutti

gli atti che la corretano a la Cassa dei depositi e prestiti, per i
provvelimenti di sua competenza in o:dine alla concessione del
mutuo.

Art. 18 L

Le annualità dei mutui, di cui al precedente art¡colo, sono cal-

colate al saggio normale. La par's delle dette annualità faccate
carico all'ente mutustario è ve::sata alla Cassa d211'ente medesimo
in una quota annua costante, seo itata a saggio normale pl pa-
gamento a rate bimestrali, o a rate trimestrali o semastrali quando
si tratti di mutui garantiti con la readita pubblica.
La parte delle aunualità stesse corrispondente al coneo'so dello

Stato è dal Ministero dell'industria, del commercio e del lavoro

corrisposta a1:a Cassa ad annualità castante, scontata a sag¿io
normale e versata entro il 25 giugno di ciascun anno.

Sulle somme somministrate prima che incominci la decorrenza

dell'ammortamento del prestito, il Ministero dell'industria, del com-
mercia e del lavoro è add Atato degli interessi dalla data del man-
dato al 31 dicembre, allo steaso sargia al quale è stito calcolato
il concorso governativo.
Iniziato il periolo di ammertamento e sino e quando il pre-

stlto noa sia stato interam3ate so uministrato, viene a fin d'anno

liquidata a favoce del pea letto Ministero, sulla sorama da sommi-

nistrate o somministrata nel corso dell'anno, una quota d'interessi

propa zimale a quella a carico dal M aistero stesso o>mpresa nel
piano di ammortamento.

CAPo III.

Per edifici scolastici.
§ 1.

Matui per edifici scolastici per le scuole elementari e pei glardini
ed asili d'infanzia, per le palestre ginnastiche e per gli edifici
destinati all istruzione secondaria, classica, tecnica e normale

(legge 4 giugno 1911, n. 487).
Art. 165.

Le domande fatte alla Cassa dei depositi e prestiti da Comuni,
Provincie ed enti morali per la concessione dei mutui di cui agli
articoli 101, 105 e 108, parte prima, libro II, del testo unico 2

gennaio 1913, n. 453, sono trasinesse dal Regio provveditore agli
studi al Ministero dell'istruzione pubblica, corredate d-gli atti e do-
cumenti prescritti dúgli articoli 153 e 157 del presente regolamento
e dagli articoli 6 e 7 del regolamento approvato con R. decreto l)

gennaio 1912, n. 12.

Alle domand a degli enti morali, quando i prestiti non siano ga-
ranti i dalle Amministrazioni comunali, occorre unire anche i re-

golamenti o gli statutt degli enti medes.mi e gli altei atti che ser-
Vano a dimostrare la legalità delle prese deliberazioni e delle con-

seguite approvazioni tutorie.
Art. 186.

Il Ministero dell'istruzione pub blica, esaminata la domanda, au-
torizza, con suo deareto, l'ente mutuatario a contrarre il mutuo
con la Cassa depositi e prestiti, alla quale trasmette la domanda
stessa e i relativi documenti, affiaché promuova la sovrana conces-
sione du prestito.
Nel decreto suddetto sono determinate la durata del prestito e la

quota annua castaate che sarà irrevocabilmente pajata dal Mini-
stero per l'intero servizio degli interessi.

A.rt. 187.
La somministrazione rateale del prestito, fino alla concorrenza

di otto dejmi del relativo itnporto, viene effettuata in base ad or-
dinativi del pret'etto, al quale sono e municati all'uopo dagli enti
mutuatari i d scumenti giustifi:stivi delle spese e, ove si tratti di
lavori, 11 relativo stato di avanzamento vistato dal genio civile. I
cennati documeati non devo 10 es ere esibiti alla Cassa mutaante,
la cui responsabilità rimane e,porta dall'autorizzazione prefettizia.

L'ultima rata, non inferiore al due decimi del prestito, à pagata
la seguito ad autorizzazione del Ministero dall'istruzione pubblica,
da p:omuoversi in base agli atti indicati nell'art.9 del regolamento
approvato can R. decreto l I gennaio 1918, n. 12.

Art. 188.

Nel caso di esecuzione di uffleio, di cui al terzo comma dell'art. 103,
parte pr.ma, libro II, del testo unico 2 geanaio 1913, n. 453, la
delegazione governativa per l'istruz one elementare e p< polare pre-
senta, invece del Comune, la domanda di mu uo alla Cassa del de-

positie prestiti per un esame preliminare nei riguardi della ga-

ranzia del mutuo stesso. Riconosciuta dalla Cassa predetta la suf-
f1cienza della garanzia da parte del Comune, la delegazione chiede
la coneessione del mutuo ed affida al genio civile l'esecuzione del

progetto.
Per la contrattazione del mutuo e la sua accettazione e sommi-

n=strazione 19 attribuzioni che dalla legge comunale e provinciale
sono cont'erite al Consiglio comunale e al sindico sono invece de-

mandate rispettivamente alla Giunta provine:ale amministrativa e

al prefetto.
Art. 189.

Le somme mutuate ai sensi dell'articolo precedente sono dalla

Cassa dei depositi e prestiti somministrate a rate, a seconda del

bisogno, i t base ad ordinativi prefettizi rilasciati sulle richieste del

geaio civile. I singoli mandati sono emessi a favore del Comune

mutuatario con l'obbligo di commutarne l'importo in quietanza di
entrata di una contabilità spesiale tenuta dalla sezione di R. teso-
reria provinc als ed intitolata < Contabilità speciale por la costru-
zione di edifici scolastici ia comune di

, , . . >

L'mgegnere capo del genio civile, a misura del bisogno e nel

limiti delle somme concesse a mutuo, emette g'i ordinativi per il

pagamento delle spese occorrenti alla esecuzione dei lavori, le
eventuali sceedenze sui fondi versati nella contabilità speciale pre-
detta sono restituite alla Cassa dei depositi e prestiti a diminu-

zione d Ile annualità piñ remote del prestito.
Art. 193.

Per la liquidazione e il pagamento tanto delle quote a carico

dell'ente mutuatario quanto di quelle assunte dallo Stato, e per
esso dal Ministero della istruzione pubblica, saranno osservate,

relativamente ai prestiti di cui al presente paragrafo, le modalità

stabilite dall'art. 184 di questo regolamento, eccettuata quella ri-
guardante l'epo'a di pagamento del concorso dello Stato, che per
i prestiti stessi è stabilita, anzichè al 25 giugno, entro il mese di
lagho di ciascun anno.

§ 2.
Mutui ai Comuni della provincie meridionali continentali, della

Sicilia, della Sardegna, delle provincie di Aacona, Ascoli Pice-

no, Macerata, Pesaro e Urbino, Perugia e Roma, eecettuato 11

confune di Itoma, e delle isole d'Elba, Capraia e Giglio, per
edifici destinati alle scuole elementari (Legge 15 luglio 1906,
n. 383).

Art. 191.
I prestiti di cui agli articoli 98 e 100 - parte prima, libro II -

del tuto unico 2 gennaio 1913, n. 453, sono somministrati agli satt
mutuatari, per l'intero loro ammontare, in una o più volte, seeando
il bisogno, a seguito di ordinativi del prefetto rilasciali in base ai-

documenti indicati nel primo comma dell'art. 187 del presente re-
go.amento.
A tali mutui é applicab:le il disposto del precedente art. 190.

§ 3.

Mutui per edifici scolastici co1cessi in base alle leggi 18 I Kilo
1878, n. 4160 (serie 2a), 8 lug¡io 1888, n. 5516 (serie 36), e li
luglio 1900, n. 260.

Art. 193.

Sui mutui di cui agli articoli 93 e 95 - parte prima, libro II -

del testo unico 2 genaaio 1913, n. 453, il mutuatario corrisponde
alla Cassa dei depositi e prestiti l'annualità costante caleolata al
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saggio ridotto e scontata, per pagamento a rate bimestrali, allo
stesso saggio ridotto.
Le diferenze tra l'interesse ri lotto o quellojnormale, calcolate

in quote proporzionali all'ammontare dell'interesse ridotto, sono

corrisposte alla Cassa mutuante dal Ministero della istruzione pub-
blica in annualità costante, scontata al saggio normale.
Gli interessi a debito ed a credito del Ministero deila istruzione

pubblica per i mutui di cui al presente articolo sono calcolati se-
condo le norme del 3° e 4° comma dell'art. 184.

Art. 193.
Per i prestiti di cui agli articoli 96 e 97 - parte prima, libro 11 -

del testo unico 2 gennaio 1913, n. 453, il mutustario corrisponde
alla Caseg dei depositi o prestiti l'annualia costante calcolata al

saggio del 4 per cento e scontata, pel pagamento a rate bimestrali,
allo stesso saggio.
La diferenza tra il saggio normale dell'interesse di originaria

concessione e quello del 2 per ognto, stabilita in una quota annua

costante e per un periodo di tempo corrispondente a quello di
estinzione del mutuo, é versata integralmente nel luglio di ciascun

anno dal Ministero dell'istruzione pubblica alla Cassa dei depositi
e prestiti, la quale, alla sua volta, la paga al mutuatario.
Fino a che il prestito non sia somministrato per intero è liqui-

data annualmente dalla Cassa dei depositi e prestiti a carico del
Ministero una quota di interessi proporzionale all'annualità eostante
di eoncorso nel pagamento degli mteressi ed alle somme pagate.

§ 4.
Mutui per le scuole agrarie, forestali e professionali, per le offleine

delle Regie scuole industriali e per le Regie stazioni speri-
mentali.

Art. 194.
Le domande di mutuo, di cui agli articoli 109 e 112, parte prima,

libro II, del testo unico 2 gennaio 1913, a. 453, ed all'art. 12 del
decreto Luogotenenziale 10 maggio 1917, n. 896, dirette alla Cassa
dei depositi e prestiti, sono dai prefetti rimesse al Ministero di agri-
coltura o a quello dell'industria, del commercio e del lavoro, se-
condo che si tratti di mutuo per scuole agrarie o forestali, oppure
di mutuo per scuole professionali, unitamente ai documentiindicati
negli articoli 156 e 157 del presente regolamento ed agli altri atti
tecnici.
Il Ministero di agricoltura, oppure quello delPindustria, del com-

mercio e del lavoro, esaminata ciascuna domanda, autorizza con

suo decreto il mutuo con la Cassa dei depositi e prestiti, alla quale
rimette la domanda ed i relativi documenti, affinchè promuova la
sovrana concessione del prestito.
Nel decreto sono determinate la durata, l'oggetto e l'ammontare

del prestito e la qu.ota costante, che viene pagata irrevocabilmente
dal Ministero in corrispondenza alla differenza tra l'interesse nor-

niale e quello a carico del mutuario per i mutui destinati alle
scuole agrarie e fo estali, oppure in corrispondenza all'intero am-

montare degli interessi per i mutui destinati alle scuole profes-
SÎODali,
La liquidazione e il pagamento delle annualità dei mutui di cui

al presente articolo si effettuano col sistema stabilito dall'art. 184
di questo regg'amento.

Art. 195.
Ai prestiti per scuole agrarie già concessi ai termini dell'arti-

colo 108, parte prima, libro II, del testo unico 2 gennaio 191?,
n. 453, sono applicabili, per quanto riguarda la liquidazione e il

pagamento tanto delle quote a carico dell'ente mutuatario quanto
di quelle assunte dallo Stato, e per esso dal Ministero di agricol-
tura, le disposizioni dell'art. 192 del presente regolamento.

Art, 196.
A correlo delle domande dei prestiti di cui al presente paragrafo

non occorre unire lo speechio delle entrate ordinarie e degli inte-
ressi passivi del Comune.

CIPo IV.

Per opere riguardanti la pubblica igiene.
Disposizioni generali.

§ 1.
Mutui contemplati dalla legge 25 giugno 1911, n. 583, e dai decreti

Luogotenenziali 28 gennaio 1917, n. 190, e 26 luglio 1917, n, 1231.
Art, 197.

Le domande di mutuo, di cui agli articoli 120, 121 e 123, parte
prima, libro If, del testo unico 2 gennaio 1913, n. 453, modificati
dal decreto Luogotenenziale 28 gennaio 1917, n. 190, nonchè quelle
di cui agli articoli le 2 del decreto Luogotenenziale 26 luglio 1917,
n. 1231, sono dai prefetti inviate al Ministero dell'interno insieme
con i documenti richiesti dagli articoll 156 e 157 del presente re-
golamento e con tutti gli atti tecnici, debitamente approvati, pre-
saritti dai regolamenti 33 maggio 1907, n. 569, e 6 ottobre 1912,
n. ]306.
Alle domande degli enti morali, quando i prestiti non siano ga-

rantiti dalle Amministrazioni comunali, occorre unire anehe i re-
golamenti o gli statuti degli enti medesimi e gli altri atti che ser-
vano a dimostrare la legalità delle prese deliberazioni e delle con-
seguite approvazioni tutorie.

Art. 198.
'

Il Ministero dell'interno, esaminata ciascuna domanda, autorizza
con suo decreto l'ente mutuatario a contrarre il mutuo con la Cassa
dei depositt e prestiti, alla quale rimette gli atti di contrattazione,
affinchè promuova la sovrana concessione del prestito.
Nel decreto sono determinate la durata, l'oggetto e l'ammontare

del prestito e la misura del concorso dello Stato.
Art. 199.

Alle domande di mutui per l'esecuzione di opere riguardanti la
provvista di acqua potabile, nel casi in cui sia offerta in garanzia
la sovrimposta provinciale, ai termini del 4° comma dell'art. 123 -

parte prima, libro 11 - del testo unico 2 gennaio 1913, n. 453, oc-

corre unire anche copia della deliberazione del Consiglio provin-
ciale che determini l'importo e il numero delle delegazioni da rila-
sciare a garanzia del mutuo, nonché l'attestazione del prefetto circa
l'imponibilità della sovrimposta provinciale.
Coucesso il prestito, in sede di accettazione occorrera esibire alla

Cassa, oltre i documenti prescritti agli articoli 163 e 164 del pre-
sente reg<lamento nei riguardi del Comune, anche:

a) la deliberazione del Consiglio provinciale per il vincolo

della sovrimposta e per il rilascio delle delegazioni;
b) le relative delegazioni sul ricevitore provinciale delle im-

poste dirette.
Art. 200.

La rateale somministrazione dei prestiti di cui al presente para-
grafo ha luogo in seguito ad ordinativo del prefetto, rilasciato in

base allo stato di avanzamento dei lavori, che deve essere vidimato
dal Genio civile per le opere relative a provvista di acqua po-
tabile.
L'ultima rata, in misura non inferiore a i un decimo della somma

mutuata, è pagata quando dall'ordinativo del prefetto risulti che i
lavori siano stati collaudati a norma dell'art. 5 del regolamento
6 ottobre 1912, n. 1306. Qualora per modificazioni ai progetti, ap-
provate ai termini delfarticolo 3 del detto regolamento, la spesa

risulti maggiore della somma mutuata e in conseguenza non sia

possibilo provvedere al collaudo, pab, ciò non ostante, farsi luogo
al pagamento della rimanenza del prestito, ove sia stato concesso

o risulti in corso di autorizzazione un prestito suppletivo. In ogni
caso l'ultima rata del prestito suppletivo non deve essere inferiore
si un decimo della somma mutuata o dell'importo di ognuna delle

opere da eseguire col prestito principale e con quello suppletivo.
Nei casi in cui gli acquedotti siano costruiti a cura della Dire-

zione generale delle ferrovie dello Stato, nell'interesse promiscuo
de'le ferrovie e dei Comuni, la somministra'zione del mutui, per la
parte di spesa a carico dei Comuni, potrà farsi direttamente alla
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Direzione generale medesima, a norma dell'artioolo 10 del dooreto

Luogotenenziale 1° agosto 191F, n. 1188.
Art. 201.

Per quanto concerne il modo di liquidazione e di pagamento delle
annualità a carico degli enti mufuatari e delle quote di concorso
a carico dello Stato per i prestiti contemplati nel presente para-
grafo, sono applicabili le disposizioni dei primi due comma del pre-
oedente articolo 184.
Per la liquidazione del pro-rata d'interessi da addebitarsi allo

Stato sulle somme somministrate prima dell'inizio dell'ammorta-
mento del prestito, e degli iateressi da accreditarsi allo Stato sulle
somme che, iniziato I'ammortamento, risultino alla fine di ciascun
anno non ancora somministrate o ehe siano state somministrate
nell'anno stesso, sono da osservarsi le disposizioni degli ultimi due
comma del medesimo articolo 184.

Art. 202.
I Comuni, i Consorzi di comuni od altri Enti, che, ottenuto il mu-

tuo, ritardassero oltre un anno l'inicio dei lavori senza giusti6cati
motivi, o che avendoli iniziati ne traseurassero la continuazione,

potranno, previa diffida e per deereto del ministro dell'interno, es-
sere dichiarati deerduti dall'ottenuta concessione di favore.

pl tale decadenza sarà tosto data comunicazione alla Cassa dei
depositi e prestiti, la quale avrà diritto di sospondere il p igainento
del mutuo di cui abbia già inc aminciata la somministrazione; ed
intanto il Ministero dell'interno continuerà a corrispondere alla
Cassa stessa la quota di concorso sulla parte di mutuo sommini-
strata, salvo rivalsa a favore dello Stato ed a carico dell ente mu-
tuatario.

§ 2.

Mutui concessi in base alle leggi 14 luglio 1887, n. 4791 (serie 3a
8 febbraio 1900, n. 50, e 13 luglio 1905, n. 399.

Art. 203.

Ai prestiti per opere d'igiene già concessi ai sensi degli articoli
114, 115 e 118 - parte prima, libro II - del testo unico 2 gennaio
1913, n. 453, sono applicabili per quanto concerne la liquidazione e

il. pagamento tanto delle quote a carico dell'ente mutuatario quanto
di quelle assuute dallo Stato, e per esso dal Ministero dell'interno,
le disposizioni dei primi due comma dell'art. 192 del presente rego-
lamento e quelle del 36 e 4° comma dell'art. 184.

Disposizioni speciali.
§ 3.

Mutui a favore dei comuni della Calabria, della Sardegna e della
Basilicata; dei Comuni in zona di boniñoa e dei Consorzi di
bonifloa, nonchè dei Comuni danneggiati dalla eruzione vesu-
Viana del 1906 e di quelli di Grosseto, Parma e Bagni di Mon-
tecatini.

Art. 204.
Ai prestiti, di cui agli articoli 132, 134, 136, 138 e 139 - parte

prima, libro II - del testo unico O gennaio 1913, n. 453,siapplicano
tutte le disposizioni del paragrafo primo del presente capo, eccet-

tuate quelle del secondo comma dell'art. 200 relativamente ai mutui

per le opere di provvista di acqua potabile nei comuni della Sar-

degna per le quali lo Stato concorra con un contributo in ragione
della meta della spesa, e salve, per i prestiti di cui ai detti arti-

coli 138 e 139, le norme che saranno stabilite dal regolamento ese-

cutivo della legge 13 luglio 1911, n. 774.

La liquidazione e il pagamento delle annualità dei mutui di cui

agli articoli 131 e 133 del testo unico predetto si effettuano col si-

stema stabilito dall'art. 184 di questo regolamento. Le annualitå dei
prestiti di cui agli articoli 135 e 137 del testo unico medesimo sono

invece liquidate e pagate nel modo indicato nell'art. 192 di questo
stesso regolamento.

CAPO V.

Per opere stradali e per opere nei porti di 4a classe.
§ 1.

Strade di accesso alle stazioni ferroviarie ed ai porti e strade di
altacciamento per i Comuni isolati.

Art 205.

Le domande di mutuo di cui all'art. 110 - parte prima, libro II -

del testo unico 2 gennaio 1913, n. 453, modificato dal decreto Luo-
gotenenziale 19 agosto 1915, n. 1371; ed af successivi articoli 141 e

142, nonché quelle di cui al decreto Luogotenenziale 11 luglio 1915,
n. 1080, sono dai prefetti rimesse al Ministero dei lavori pubblici,
corredate dai relativi atti tecnici e dei documenti indicati negli ar-
ticoli 156 e 157 del presente regolamento.

Art. 206.
II Ministero dei lavori pubblici, esaminata ciascuna domanda, la

rimette alla Cassa dei depositi e prestiti insieme con gli atti di
contrattazione del prestito, comunicando l'importo e la decorrenza
del sussidio dello Stato stab;1ito per la esecuzione delle opere pro-
gettate.
A corredo delle domande di prestiti per le opere di cui all'arti-

colo 140 del testo unico, modificato dal deereto Luogotenenziale 19

agosto 1915, n. 13'11, e per le opere di cui al decre*o Luogotenen-
ziale 11 luglio 1915, n. 1080, nou occorre unire lo specchio delle
entrate ordinarie e degli interessi passivi del Comune.

Art. 207.
Ove il Comune intenda garantire il prestito con delegazioni sul

sussidio dello Stato e con delegazioni sulla sovrimposta provin-
ciale, per le quote riferibili rispettivamente ai sussidi dello Stato e

della Provincia, occorre unire alla dotnanda di mutuo:
a) il decreto Reale not quale si stabilisce, sulla base del pro-

getto tecnico per l'opera da farsi, la concessione del sussidio dello

Stato, determinandone l'importo, il numero delle rate, la loro de-
correnza e l'obbligo del pagamento entro 11 mese di luglio di ciascun
anno alla Cassa dei depositi e prestiti;

b) la copia della deliberazioue del Consiglio provinciale ai
sensi del n. 2 dell'art. 156 del presente regolamento, con cui la Pro-
vincia stabilisea di delegare alla Cassa suddetta una tangente di so-
Vrimposta correlativa all'ammontare del suo sussidio ratizzato nel

numero di annualità corrispondenti a quelle dell'ammortamento
del prestito;

c) la dichiarazione del prefetto riguardante la consistenza e
la delegabilita alla Cassa dei depositi e prestiti della sovrimposta
provinciale.
Concesso 11 prestito, in sede di accettazione, occorrerà esibire alla

Cassa stessa, oltre 1 documenti prescritti dagli articoli 163 e 164

del presente regolamento nei riguardi del Comune, anche:
a) la deliberazione del Consiglio provinciale per 11 vincolo

della sovrimposta e per il rilascio delle delegazioni;
b) le relative delegazioni sul ricevitore provinciale delle im-

poste dirette.
,

Art. 208.
Il pagamento della somma mutuata o fatto dalla Cassa dei depo-

siti e prestiti in seguito ad autorizzazione del Ministero dei lavori

pubblici, al quale devono essere dirette le domande relative da

prodursi poscia alla Cassa suddetta.
L'autorizzazione é rilasciata a seconda dell'avanzamento de

lavori. a

Quando i mutui siano garantiti con la cessione di sussidi dello

Stato e della Provincia e tali sussidi siano pagabili in°annualitå

comprensive di capitale e d'interesse, ai sensi dell'art. 10 del decreto

Luogotenenziale 19 agosto 1915, n. 1371 e dell'art. 2 del decreto

Luogotenenziale 11 luglio 1915, n. 1080, vengono rimborsati rispetti-
vamente allo Stato ed a!Ia Provincia, anzichè al Comune mutua-

tario, gli interessi a credito di cui al 2° comma dell'art. 170 del

preeente regolamento.
§ 2.

Opere nei porti di 4a classe.

Art. 209.
I prestiti dÎ cui all'art. 143 - parte prima, libro II - del testo

unico 2 gennaio 1913, n. 453, ammortizzabili in un periodo non

eccedente i 35 anni, sono concessi dalla Cassa dei depositi e prestiti
in base alle indicazioni che le vengono fornite dal Ministero dei

lavori pubblici circa la quota di sposa a carico degli enti richie-
denti.
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A talt prestiti 6 applioab ile 11 seoondo comma del precedent
art. 1106.

CAPo VI.
Provvedimenti riguardanti i danni causati

da infortuni strordinarî.
.
§ l.

Prestiti per sospensione deilt sovrimposta sui terreni.

Art. 210.
Per la concessione dei prestiti di cui alPart. 147 - parte prima,
libro II - del testo unico 2 gennaio 1913, n. 453, oltre i documenti
indioati negli articoli 156 e 157 del presente regolamento, oocorre
esibire:

1° un certinoato dell'Intendenza di finanza indicante l'importo
della sovrimposta sospesa e compresa negli sgravi deinitivi e di
quella sospesa e non compresa in tali sgravi;

2° una dichiarazione del prefetta attestante che il mutuo
à indispensabile per provvedere alle spese obbligat6rie del Contune.

Art. 21I.
G i interessi, da liquidare ai termini del penultimo comma del

citato art. 147 del testo unico, decorrono dal primo giorno del

mese successivo alla scadenza di ogni rata bimestrale, nella misura
vigente al momento della liquidazione per i mutui ordinari della
Cassa del depositi e prestiti e della sezione autonoma di credito
comunale e provinciale. Il debito complessivo al 31 dicembre del-
l'anno del concesso sgravio è ripartito in non più di 60 rate bi-
mestrali comprensive di una quota di debito e degli interessi sea-
lari al saggio vigente al momento della ripartizione.
Con criteri analoghi a quelli indicati nel presente articolo sono

calcolati gli interessi sulle ráte di prestiti che siano sospese per
infortuni di qualsiasi natura.

§ 2.

Alluvioni e frane.
Art. 212.

Le domande di mutuo, di cui agli articoli 153 e 154 - parte prima,
libro II - del testo unico 2 gennaio 1913, n. 453, dirette alla Cassa
dei depositi e prestiti, sono dai prefetti rimesse al Ministero dei
lavori pubblici, unitamente ai documenti indicati negli articoli
156 e 157 del presente regolamento ed agli atti tecnici richiesti
dal regolamento 22 gennaio 1905, n. 116.

Art. 213
11 Ministero dei lavori pubblici, esaminata ciascuna domanda au-

torizza con suo decreto, da registrarsi alla Corte dei conti, l'ente
mutuatario a contrarre 11 mutao con la Cassa dei depositi e pre-
stiti, alla quale rimette poi gli atti per la concessione del pre-
stito.
Nel decreto suddetto sono determinate la durata, l'oggetto e

l'ammentare del m,utuo e la quota annua costante che viene pa-

gata dal Ministero in ragione della metà degli interessi del mutuo
thedesimo.

Art. 214.

La somministrazione integrale o ratesle del mutuo à autorizzata
dal Ministero dei lavori pubblici su domanda dell'ente interessato e

in corrispondenza all'avanzamento delle opera, accertato dal oom-
petente uffleio del genio civile mediante appositi certificati.

Art. 215.
Ai prestiti di cui agli articoli 148 a 161 - parte prima, libro II -

del testo unloo 2 gennaio 1913, n. 453, sono estese, in quanto siano

applicabili, le disposizioni dell'art. 184 del presente regolamento
per ciò che riguarda il pistema di liquidazione e di pagamento tanto
delle quote a carico degli enti mutuatari quanto di quelle assunte
dallo Stato.

§ 3.
Terremoti ed eruzioni vulcaniche.

Art. 216.
Ai mutui di oui agli articoli 171 - parte prima, libro II - del testo

unico 2 gennaio 1913, n. 453, e 118 del testo unico 19 agosto 191·

n, 1399, delle disposizioni emanate in dipendenza del torremoto del
28 dicembre 1908, si applicano le norme stabi its dal regolamento
21 luglio 1911, n. 1013.
Tali norme, eeeettuata la parte riguardante la garanzia coi pro-

venti dell'addizionale ai sensi dell'art. 175 - parte prima, libro II -
del citato testo unico 2 gennaio 1913, si applicano anche ai mutui
dipendenti dal terremoto del 13 gennaio 1915 e di cui all'art.6 del
R. deeroto 29 aprile 1915, n. 582.

Art. 217.
Ai mutui di cui all'articolo precedente, non che a quelli di cui

agli articoli 163, 163, 164, 167, 177 (secondo e terzo comtra) e ISO -

parte prima, libro II - del testo unico 2 gennaio 1913, n. 453, sono
estese, in quanta siano-applicabili, le disposizioni dell'art. 184 del
presente regolamento per ciò che concerne il s stema di liquida-
zione e di pagamento tanto delle quote a carico degli enti mutua-
tari, quanto di quelle assunte dalla Stato.

CAPo VII.

Prestiti vari

a fitvore di determinate Provincie e Comuni.
§ 1.

Provincie e Comuni della Sicilia e della Sardegna
e Comuni delle isole d'Elba e del Giglio.

Art. 218.
Per l'ammortamento dei mutui di cui all'art. 181 - parte prima,

libro Il - del testo unico 2 gennaio 1913, n. 453, si applicano le di-
sposizioni contenute negli articoli 17l a 177 del presente r<gola-
mento.

§ 2.

Comune di Roma.
Art. 219.

Ai mutui di cui agli articoli 182 e 183 - parte prima, libro II -

del testo unico 2 gennaio 1913, n. 453, sono applicabili le norme

contenute negli articoli 150 a 177 del presente regolamento, salvo
quanto è disposto d tl regolamento 12 marzo 1908, n. 151,
Le stesso norme dei sopra richiamati articoli del presente rego-

lamento sono applicabili anche ai mutui di cui agli articoli 185 e 186
- parte prima, libro II - del suddetto testo unico, salve le disposi-
zioni speciali stabil:te, rispettivamente, dai regolamenti 4 settom-
bre 1908, n. 55t. e 3 settembre 1911, n. 1203.

§ 3.
Comune di Napoli.

Art. 220.
All'ammortamento dei mutui di cui all'articclo 187 - parte prims,

libro 11 - del testo unico 2 gennaio 1913, n. 463, che sarà riassunto
dal comune di Napoli a partire dall anno 1921, saranno applicabili
le disposizioni contenute negli articoli 171 a 177 del presente rego-
lamen'o, meno per quanto riguarda l'annua somma di L. 400 000
che il Ministero del tesoro continuerà a versare direttamente alla
Cassa dei depositi e prestiti a scomputo dell'annualità del mutuo
di L. 9.142 524 03 concesso con R. de reto 24 dicembre 1108.

Art. 22l.
Le domande di mutuo di cui all'art. 188 - parte prima, libro II -

del testo unico 2 gennaio 1913, n. 453, sono dal prefetto trasmesse
alla Cassa dei depositi e prestiti unitamente agli atti indicati negli
articoli 156 e 157 del presente regolamento ed ai documenti com-
provanti l'avvenuta approvazione dei proretti tecnici ai sensi del-
l'art. 13 del regolamento 25 febbraio 1915, n. 295.
In base a talt atti la Cassa dei depositi e prestiti promuove dalla

Direzione generale del tesoro l'emissione del decreto Ministeriale
che impegni sul bilanciodelMinistero del tesoro il pagamentodella
differenza tra l'iateresse normale equello del 3,50 per cento a carico
del comune, e indi promuova 11 decreto Reale di concessione.
La somministrazione dei prestiti di cui al presente articolo, ha

luogo nei modi inicati nell art. 4 del predetto regolamento 25 feb•
braio 1915.
Ai prestiti sono applioahili per quanto riguarda la liquidazione e
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11 pagamento tanto delle quote a carico dell'ente mutustario quanto
di quello assunte dallo Stato, e per esso dal Ministero del tesoro,
le disposizioni dell'articolo 181 (comma 3° e 4°) del presente rego-
lamento.

Art. 22?.
Ai mutui di cui all'articolo 189 - parte prima, libro II - del testo

unico 2 gennaio 1913, n. 453, si applicano, tenuto conto delle di-
sposizioni temporanee portato dai decreti Luogotenenziali 16 set-
tembre e 9 dicembre 1917, Un. 1865 e 1995, le norme degli articoli
65 a 74 pel regolamento 7 ottobre 1905, n. 606, nonché per quanto
riguarda la liquidazione ed il pagamento tanto delle quote a carico
dell'ente mutuatario quanto di quelle assunte dallo Stato, e per esso
dal Ministero del tesoro, le disposizioni degli articoli 181 (comma 3°
e 4°) e 192 del presente regolamento.

Art. 223.
Ai mutui di cui all'articolo 190 - parte prima, libro 11 - del testo

unico 2 gennaio 1913, n. 453, sono applicabili le norme contenute
negli articoli 150 a 177 del presente regolamento, salvo quanto è

disposto dagli articoli 4 e 13 del regolamento 25 febbraio 1915, nu-
mero 295,
Le stesse norme dei sopra richiamati articoli del presente rego-

lamento sono applicabili anche ai mutui di cui al successivo arti-
cofo 191 del testo unico.

§ 4.
Comune di Palermo.

Art. 224.
Al mutui di cui all'articolo 193 . parte prima, libro II - del testo

unico 2 gennaio t913, n. 451, sono applicabili le disposizioni degli
articoli 150 a 177 del presente regolamento.

§ 5.
Comune di Pisa.

Art. 225.
Par l'ammortamento del mutuo di cui all'art. 191 - parte prima,

libro 11 - del testo unico 2 gennaio 1913, n. 453, il comune di Pisa
corrisponde alla Cassa dei depositi e prestiti un'annualità costante
calcolata al saggio del 3,50 per cento e scontata al saggio mede-
simo pel pagamento a rate bimestrali.

11 concorso governativo à versato alla Cassa dei depositi e pre-
stiti dal Ministero del tesoro mediante annualità decrescenti, le
quali vengono dalla Cassa stessa imputate a saldo o a diminuzione
delle rate dell'annualità non ancora saadute all'epoca del versa-
mento.

§ 6.
Comuni di Scansano e di Comacchio.

Art. 226.
Per l'ammortamento dei mutui di cui agli articoli 195 e 196 -

parte prima, libro II - del testo unico 2 gennaio 1913, n. 453, si
«pplicano le disposizioni degli articoli 171 a 177 del presente rego-
lamento, nonchè, rispettivamente, quanto al sistema di liquidazione
e di pagamento così delle quote a carico degli enti mutuatari eome
di quelle assunte dallo Stato, e per esso dal Ministero dell'interno,
ledisposizionidegliarticolil92 e 184 (primi due comma)'dello
stesso regolamento.

§ 7.
Comune di Torino.

Art. 227.
Per l'ammortamento del mutuo di L. 8.000.000 di cui all'art, 197

- parte prima, libro Il - del testo unico 2 gennaio 1913, n. 453, si
applicano le disposizioni degli articoli 171 a 177 del presente re-
golamento e, per i primi quattro milioni mutuati col beneilcio del
concorso governativo nel pagamento degl'interessi, si applicano al-
trest, quaato al sistema di liquidazione e di pagamento così delle

quote a carico dell'Eate mutuatario come di quelle assunte dallo

Stato, e per esso dal Ministero della guerra, le disposizioni dei
primi due comma del successivo art. 181.
All'altro mutuo contemplato nell'art. 198 del testo unfeo predetto

sono applicabili le disposizio ni degli articoli 150 a 177 di questo
stesso regolamento.

§ 8.
Comuni di Ancona e di Vicenza.

Art. 228.
Ai mutui di cui agli articoli 200 e 201 - parte prima, libro II -

del testo unico 2 gennato 1913, n. 453, sono applicabili le disposi-
zioni degli articoli 150 a 177 di questo regolamento.

§ 9.

Comuni Silani.
Art. 229.

Alla detarminazione della somma netta da attribuirsi ai Comuni
silani, si sensi del primo comma dell'art. 202 - parte prima, 11-
bro II - del testo unico 2 gennaio 1913, n. 453, nonchè al reparto
della somma stessa tra i singoli comuni, in base alle percentuali
risultanti dalla tabella di cui al suacessivo art. 203, viene provve-
duto annualmente con decreto del Ministero delle finanze.
Con tale decreto si dispone altresi il pagamento dicotto a favore

della Cassa dei depositi e prestiti delle quote spettanti a quelli dei
detti Comuni che abbiano contratto mutui per gli saopi di cui al
sacondo comma del succitato art. 202, e la Direzione generale del
demanio provvede nel mese di ottobre di ciascun anno al versa-
mento cumulativo delle quote medesime.
In seguito a tale versamento e in base al reparto stabilito con

l'anzidetto decreto Ministeriale, la Cassa dei depositi e prestiti im-
puta la quota di ciascun Comune a diminuzione od a saldo delle più
prossime tra le annualità ancora da scadere relative ai mutui in-
dicati nel precedente comma, accordando lo sconto, a norma del

capoverso dell'art. 176, anche sulle quote inferiori all'ammontare
di una delegazione.

§ 10.
Comune di Cosenza.

Art. 230.
Al mutuo di cui all'art. 207 - parte prima, libro II - del testo

unico 2 gennaio 1913, n. 453, sono applicabili le norme degli arti-
coli 150 a 177 del presente regolamento, salvo qñanto sarà disposto
dal regolamento da emanare ai sensi dell'art. Il della legge 30 gin-
gno 1912, n. 746.

§ ll.
- Provincia di Napoli.

Art. 231.
Per l'ammortamento del mutuo di cui all'art. 208 - parte prima,

libro II - del testo unico a gennaio 1913, n. 453, si applicano le di-
sposizioni degli articoli 171 a 177 del presente regolamento.

¿SEZIONE TERZA.
Gestioni annesse, conti correnti ed anticipazioni passive.

CAPo I.

Gestioni annesse e conti correnti.
Art. 233.

Le gestioni annesse alla Cassa dei depositi e prestiti, in forza di
leggi o deereti, sono regolate, sia per l'impiego delle loro dispont-
bilità, sia per il maneggio dei fondi di loro spettanza, dalle norme
generali stabilite nei seguenti articoli e dalle norme speciali di
legge, di regolamento o ministeriali, dalle quali sono rette le sin-

gole gestioni.
I conti correnti istituiti presso la Cassa dei depositi e prestiti, con

l'autorizzazione del suo Consiglio di amministrazione, in dipendenza
di leggi, di decreti o di disposizioni ministeriali, si riferiscono agli
Istituti di previdenza amministrati dalla apposita Direzione gene-
rale, alla Sezione autonoma di crelito comunale e provinciale, alle
predette gestioni annesse e a servizi speciali dipendenti dai singoli
Ministeri o da pubbliche Amministrazion1. 11 loro funzionamento à

pure regolato dalle norme contenute negli articoli seguenti.
Art. 233.

I versamenti nel conti correnti possono essere effettuati presso
la Tesorería centrale o presso le sezioni di R. tesoreria provigoiale.
11 Tesor'ere centrale rilascia per ogni versamento e consegna alla
Direzione generale una corrispondente quietanza; le sezioni di Re-
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gia tesoreria provinciale emettono na vaglia del tesoro a favore
del Tesoriere centrale, quale cassiere della Cassa dei depositi e pre-
stiti, e il vaglia è inviato nello stesso giorno alla Direzione gene-
rale a cura della Delegazione del tesoro.
Gli effetti pubblici di spettanza delle gestioni speciali sono invece

depositati esclusivamente nella tesoreria centrale e per ogni de-
posito viene regolarmente rilasciata e consegnata dal Tesoriere cen'
trale alla Direzione generale Êna ricevuta descrittiva dei titoli con
tutte le indicazioni prescritte. per i depositi ordinari.
11 Tesoriere centrale rilascia inoltre a chi versa in numerario o

deposita i titoli una dichiarazione della emessa quietanza o rice-
Vata, munita del visto del Controllore. Parimenti le sezioni di R.te-
soreria provinciale rilasciano a chi versa il numerario una diohia-
razione del vaglia emesso, munita del visto del delegato del tesoro•

Art. 234.
Nei casi in cui le Amministrazioni, a favore delle quali è istituita

una gestione od ò aperto un conto corrente, sono autorizzate ad
emettere direttamente i mandati, questi devono essere ammessi a
pagamento dalla Direzione generale della Cassa dei depositi e pre -
stiti; indi la stessa Direzione generale li trasmette alla tesoreria
centrale o alle Delegazioni del tesoro per gli Iteriori adempimenti.
Qualora occorra di apportare una qualsfaoi variazione ai man-

dati già ammessi a pagamento dalla Cassa dei depositi e prestiti,
l'Amministrazione interessata vi provvede mediante attergato e i
mandati vengono quindi riprodotti alla Cassa predetta che li rinvia
alle competenti tesorerie.
Tuttavia, quando un mandato debba essere pagato in luogo di-

verso da quello indicato, la Delegazione del tesoro provvede diret-
tamente alla variazione se il pagamento è da farsi nella stessa
Provincia, oppure invia il mandato alla Delegazione del tesoro della
Provincia in cui il pagamento deve efettuarsi, informandone con
temporaneamente la Cassa dei depositi e prestiti, che sarà pure
avvertita dell'arrivo del mandato dalla Delegazione ricevente.

Art 235.
L'ammissione a pagamento dei mandati di cui al precedente ar-

ticolo ed il relativo addebitamento in conto corrente si fanno per
il loro importo lordo.
Le ritenute da operarsi sui mandati stessi vengono effettuate e

contabilizzate dalla Tesoreria centrale o dalle sezioni di R. Tesoreria
provinciale nel mese in cui detti mandati sono portati in uscita
per l'efettuato pagamento ai rispettivi titolari.

Art. 236.
Nei casi dalla legge permessi, i pignoramenti, i sequestri, le op-

posizi>ni, le cessioni o delegazioni e qualunque atto avente per
iscopo d'impedire o di trattenere il pagamento di somme o la con.

segna di valori dovuti dall'ente od Amministratione nel cui inte-
resse a tenuta la gestione od è aperto il conto corrente, debbono
essere notideati nelle forme legali ordinarie allo stesso ente o alla
stessa Amministrazione titolare della gestione o del conto c rrente.
Posteriormente all'emissione del mandato di pagamento o dell'or-

dine di consegna dei valori, gli atti di cui sopra non hanno effica-
cia se non vengano notincati alla Tesoreria centrale o alla sezione
di R. Tescreria provinciale o a quell'altro agente pagatore che sia
incaricato della estinzione del titolo.

Art. 237.
Quando non sia diversamente stabilito nell'atto istitutivo, gli in-

teressi sulle somme versate in conto corrente fruttifero vengono
calcolati nella misura annualmente fissata per i depositi volontari,
decorcono dal sedicesimo giorno dopo quello del versamento e ces-

sano dal'a data di emissione del mandato di rimborso.
I versamenti possono eseguirsi in contanti, oppure mediante man-

dati di Amministrazioni centrali o altri titoli di spesa dello Stato,
o mediante vaglia del tesoro o vaglia postali, e agli effetti del pre-
cedente comma é considerato quale giorno di versamento quello
indicato nell'art. 46 del presente regolamento, a meno che trattisi
di giri di partite tra conti correnti fruttiferi aperti allo stesso cor-

rentista, nel qual caso la valuta del versamento si fa ooincidere
con quella del pagamento in modo da non aversi alcuna interru-
zione nella decorrenza dell'interesse.
Quando si verifichino normalmente molte operazioni su fondi in

conto corrente da eseguirsi entro il sedicesimo giorno dalla data
del versamento, la Cassa dei depositi e prestiti, d'aooordo col cor-
rentisti, ptió istituire spe3iali conti correnti infruttiferi, indipen-
dentemente dagli altri conti fruttiferi che possono aprirsi allo stesso
ente o alla stessa Amministrazione per impiega di fondi o per spe-
ciale destinazione.

Art. 238.
Gli interessi sulle somme che vengono pagate dalla Cassa per

conto dei correntisti decorrono dalla data di emissione o di ammis-
sione a pagamento dei singoli mandati, salvo che sia altrimenti sta-
bilito nell'atto istitutivo del conto corrente.

Art. 239.
Sulle somme, di spettanza degli Istituti di previdenza amministrati
dalla apposita Direzione generale, che rimangono provvisoriamente
in conto corrente presso la Cassa dei depositi e prestiti, è liquidato,
giusta anche i rispettivi regolamenti degli Istituti predetti, l'inte-
resse al saggio fissato con decreto del ministro del tesoro per i de-
positi del risparmio postale.
La decorrenza degli interessi é determinata dalla data degli ordini

di riscossione e dei mandati di pagamento.
Art. 240.

Gli interessi sia attivi che passivi sui conti correnti si liquidano,
di regola, a semestri maturati, e acadono il 1° luglio e il 1 gennaio
di ogni anno.

Art. 241.
Non si liquidano interessi nè a debito nè a credito nel periodo

intercedente tra il giorno del versamento, o ritenuto tale, e quello
d'inizio della fruttificazione:

1° sulle somme che vengono in detto periodo integralmente ri-
tirate per essere state indebitamente o erroneamente versate;

2* allorquando il versamento sia eseguito con la condizione ohe
entro 16 giorni la somma versata debba erogarsi per uno scopo
determinato od essere assegnata ad altri conti tenuti dalla Cassa
dei depositi e prestiti con 10 stesso correntista;

3° su quella parte della somma prelevata dal conto corrente,
che trova capienza nei versamenti fatti nel conto stesso entg> 11

periodo di 18 giorni.
Art. 242.

Gli interessi liquidati in fine di ogni semestre sulle somme in
conto corrente sono portati in aumento al capitale in conto nuovo.

Art. 243.
Sui conti correnti non si eseguono pagamenti ohe fino a conoor-

renza del capitale e iegli interessi disp3nibili.
Art 244.

Alla chlu,ura di ogni esereizio, la Cassa dei depositt e prestiti,
stabilito ohe sia il frutto ottenuto dalla massa dei capitali ammi-
nistrati, determina la parte di esso che proporzionalmente ai ri-

spottivi capitali spetta alla gestione propria e a quella della Casse
di risparmio postali
Dal frutto spettante alla gestione delie Casse di risparmio po-

stali sottraendo l'importo degli interessi inscritti nei libretti dei de-

positanti, quello della relativa imposta di ricchezza mobile, e ogni
altra spesa proprit di detta gestione, la differenza rappresenta gli
utili disponibili o la perdita della gestione medesima.
Sui fondi disponibili versati dal Ministero delle poste in conto

corrente fruttifero per la speciale gestione dei conti correnti e as-
segni postali viene corrisposto dalla Cassa dei depositi e prestiti il
frutto medio annuale, lordo di qualunque spesa, che la Cassa me-
desima ricava dalla massa dei capitali da essa amministrati, dimi-
nuito soltanto di quindici centesimi, a norma dell'art. 14 del de-
creto Luogotenenziale 6 settembre 1917, n. 1451.
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CIPo II.

Anticipazioni passive.
Art. 245.

Le operazioni per anticipazioni di fondi, che la Cassa dei dopo-
siti prestiti può chie tece al Tesoro dello Stato o ad Istituti di cre-
dito nazionali ed esteri, sono autorizzate con teoreto del ministro
del tãsoro.
Le domande al ministro por ottenere siffatte autorizzazioni sono

presentate dall'Amministratore genetale, corredate della delibera-
zione del Consiglio di amministrazione.

Art. 246
Emesso il decreto di cui al precedente articolo, provvede il di-

rettore generale della Cassa dei depositi e prestiti alla stipulazione
degli atti ed alla prestazione dei consensi che eventualmente siano
necessari in tutto il corso dell'operazione.

Art. 24"¡.
Per le anticipazioni fatte dal tesoro dello Stato coi fondi propri

o fornitigli da altri per tale scopo è aperto un conto corrente spe-
olale tra la Direzione generale del tesoro e la Cassa dei depositi e
prestiti.
Gli interessi sulle somme anticipate decorrono dal giorno in cui

queste vengono riscosse dalla Cassa, cessano dal giorno in cui il
Tesororisouote il mandato di rimborso e sono regolati alle scadenze
semestrali del 1° luglio e del 1° gennaio.

Art. 248.
Per le anticipazioni fatte alla Cassa direttamente da Istituti di

credito nazionali od esteri è istituito apposito conto corrente
a favore di ciascun Istituto.
Ove non sia altrimensi stabilito con apposito piano di ammorta-

mento, gli interessi sulle somme anticipate decorrono dal giorno in
cui la Cassa le riscuote, cessano da quello in cui viene emesso il
mandato per la restituzione e sono regolati alle normali scadenze
del l° luglio e del 1° gennaio.

SEZIONE QUARTA.

Impiego dei fondi disponibili.
Art. 249.

I diversi modi di investimento dei fondi della gestione propria
della Cassa dei depositi e prestiti e della gestione delle Casse di
risparmio postali sono stabiliti per legge.
All'investimento dei fondi delle varie gestioni annesse la Cassa

provvede nei modi stabiliti dagli atti istitutivi delle gestioni me-
desime o da apposite disposizioni di legge o di regolamento ; e
in difetto di cib, vi provvede in conform tå alle rich'este che di
volta in volta le pervengano dalle amministrazioni interessate.

Art. 250.
Riservato Passenso del Ministro del tesoro,gli investimenti in ti-

toli di Stato o garantiti dallo Stato, o in altri Va!ori pubblici am-
messi dalla legge, dei fondi disponibili della gestione propria della
Cassa dei depositi e prestiti e delli gestione delle Casse di risparmio
postali, sono deliberati dal Consiglio di amministrazione.

.

Il Consiglio può tuttavia autorizzare l'Amministrazione a fare tutti
gli investimenti in genere che possano rendersi necessari o conve-

nienti nell'intervallo tra un'adunanza e l'altra del Consiglio stesso.
Is tal caso l'Amministrazione riferisee al Consiglio, nella prima sua

adunanza, sugli impieghi effettuati.
Art. 251.

All'acquisto di titoli o valori pubblici in genere la Cassa dei de-

positie prestiti provvede per mezzo di agente di cambio accreditato
per le operazioni del debito pubblico'o in altro molo chs essa re

puti piû conveniente.

Analogamento la Cassa provvele quando le occorra di alienare
bitoli o valori di sua propriati o di spettanza delle varie gestioni
annesse.

Art. 252.
Per i fondi in conto corrente fruttifero col tesoro dello Stato,
ilusta l'art. 71 - parte I, libro II - del testo unico 2 gennaio 1913,

a. 453, gli interessi corrisposti dal Tesoro sull'apposito capitolo del
suo bilancio passivo sono regolati alle scadenzb semestrali del 1*
luglio e del 1° geunaio.
Su questi interessi non si opera ritenuta per imposta di rio-

chezza mobile.
Gli interessi sui fondi in coato corrente decorrono dal sedicesimo

giorno dal versamento e cessano dal giorno del ritira.
Tanto i versamenti quant; i rimborsi sono autorizzati dal Diret-

tore generale del tesoro, dietro richiesta dell'Amministraz'one della
Cassa.

Art. 253.
Le anticipazioni che la Cassa dei depositi e prestiti è autorizzata

a fare ad Amministrazioni dello btato o ad altri enti per un pat•
tioolare servizio pubblico o per il raggiungimento di un determi-
nato scopo sono stabiLte da apposite disposiëlon di legge, che ne

fissano l'ammontare, 11 modo di somministrazione e di restituzione
e il saggio d'1ateresse.
La restituzione delle somme anticipate avviene, diregola,secondo

il piano di ammortamento compilato in base ad una annualità co-
stante posticipata, comprensiva della quota di capitale e degli in-
teressi sea lari.
Sulle somministrazioni fatte prima che si attui il piano di am-

mortamento, sono liquidatt gli interessi dalla data di ciascun maa-
dato fino a tutto il giorno anteriote a quello in cui ha inizio i¡
piatto anzidetto ; e qualora non vengano corrisposti dall'Ammini-
strazione od ente debito e, e non sia altrimenti stabilito, tali in-
teressi sono capitalizzati per formare parte integrante dell'antioi-

paz1one.
Dopo l'inizia dell'ammortamento e fino a ette l'anticipazione non

sia per intero somministrata, si provvede a fine d'anno al congua-
glio degli interessi tra la Cassa dei depositi e prestiti e l'Ammini-
strazione od ente debitore, a cui viene rimborsato quanto risulti a
suo credito.

SEZlONE QUlNTA.

Norme generali di contabilità.
Art 254.

Le Intendenze di finanza e le Dalegazioni del tesoro tengono, per
il servizio della Cassa dei depositi e prestiti, separata contabilità
nel modo loro assegnato dalla Direzione generale, alla quale forni-
scono gli elementi necessari sia pr il controllo di detta contabi-
lità e di quella delle sezioni di R. tesoreria provinciale, sia per la
formazione della scrittura generale e della contabilità riassuntiva.

Art. 255.
La Direzione generale del a Cassa dei depositi e prestiti riaeve.i

fondi in numerario di cui ha la gestione, o con versam-nto diretto
nella Tesoreria centrale, o par mezzo delle sezioni di R. tesoreria

provinciale.
I fo idi versati nelle sezioni di R. tesoreria provinciale sono con-

eentrati p -essa la Tesoreria centrale mediante vaglia del tesoro a

favore del Tesoriere centrale, quale cassfere della Cassa dei depo-
siti e prestiti.

Art. 256.
Il Tesoriere centrale, oltre il servizio dei pagamenti e delle ri-

cossioni, disimpegna anche quello relativo ai titoli depositati sia
per conto dei terzi che par le varie gestioni della Cassa.
La sez one di R. tesoreria provinetale di Roma esegue il paga-

mento dei mandati emessi sulla modesima dalla Direzione generale
e disimpegna il servizio delle rate di rendita consolidata nomina-

tiva, pagabill in Roma e da impiegarsi in altra rendita a norma

degli articoli 76 a 81 del presente regolamento.
Le altre sezioni di R. tesoreria provinciale riceyono, custodiscono

e.restituissono gli ettetti pubblici relativi ai depositi amministrati
dalle rispettive Intendenze di finanza, ricevono dalla Tesoreria cen
trale e consegnano alle parti i titoli costituénti i depositi anteriori
al 1° gennaio 1876, riscuotono somme par conto delle rispettive In-
tendenze di flaanza e pagano i mandati emessi dalle Int endens
stesse o dalla Direzione generale.
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Art. 257.
Le risoossioni e i pagamenti del numerario, nonché il ricevi-

mento e la restituzione del titoli, sono eseguiti dal Tesoriere cen-
trale o dalle sezioni di R. tesoreria provinciale in base a mandati
e ad ordini emessi, eeoondo 1 casi, dalla Direzione generale o dalle
Intendenze di finanza.
Detti mandati ed ordini sono firmati dal Direttore generale e dal

Direttore capo della Ragioneria, e vistati dal capo dell'Ufficio di ri-
scontro della Corte dei conti se emessi dalla Direzione generale, e
dall'intendente e dal ragioniere capo se emessi dalle Intendenze di
finanza.

Art. 258.
11 pagamento del mandati ha luogo contro quietanza sul mede-

simi e la oonsegna dei titoli contro ricevuta sull'ordine di restitu-
zione.

Art. 259.
I pagamenti eseguiti dalle sezioni di R. tesoreria provinciale sui

mandati emessi dalla Direzione generale e dalle Intondenze di fi-
nanza sono rimborsati sul Fondo anticipato dalla Direzione gene-
rate al tesoro in conto corrente infruttifero, a norma delle dispo-
zioni sulla contabilità generale dello Stato.

Art. 260.
I mandati che per qualsiasi motivo non vengano estinti entro

I'anno suooessivo a quello in cui furono emessi non passono più
essere pagati senza una speciale autorizzazione dell'ufficio che li
ha rilaseisti, salvi in ogni caso gli effetti della prescrizione che
possa essersi verificata riguardo ai crediti a cui i mandati si rife-
riscono.

Similmente non può essere eseguito, senza una speciale autoriz-
zazione dell'uffleio che lo emise, l'ordine di restituzione di un de-
posito in titoli o di consegna di cedole od altri recapiti, quando il
ritiro dei medesimi per parte dell'avente diritto non abbia luogo
entro l'anno sueoessivo a qu911o in cui l'ordine stesso fu emesso,
salvi in ogni caso gli effetti della prescrizione che possa essersi ve-
rificata.

Art. 261.
11 computo degli interessi si attivi che passivi è regolato secondo

l'anno di giorni 380 ed il mese di giorni 30.
Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. il Re :

Per il presidente del Consiglio dei ministri ministro dell'Interno:
COLOSIMO.

Il ministro del tesoro: STRINGHER.

Il numero 1675 della raccolta uf)!ciale done leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA
Visti il testo untöo 21 ottobre i903, n. 431; la legge

4 giugno 1911, n. 487; i régolamenti approvati con i
Regi decreti 6 aprile 1913, nn. 549 e 552; i decreti Luo-
gotenenziali 20 giugno 1915, n. 1006; 9 settembre 1917,
n. 1549; 14 luglio 1918, n. 1080 9 febbraio 1919, n. 279
e 15 maggio 1919, n. 882 ;
Riconosciuta 1°opportunità eJ urgenza di apportare

deroghe, modificazioni e aggiunte al e disposizioni del-
liultimo dei citati decreti Luogotenenziali circa I assun-
'zone del personale insegnante nelle pubbliche scuole
elementari;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'istruzione pubblica ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Pei concorsi speciali indetti a norma del deereto Luogotenenziale
15 maggio 1919, n. 882, sono abolite lo limitazioni di cui alle let-

tere d) ed e) dell'art. 3; quelle di oul all'art. 4; e quelle di eni a
comma 3 dell'art. 11 del predetto decreto ; e ai singoli ooneasil
speciali sono rispettivamente ammessi anche:

1° i maestri di cui alle lettere d) ed e) delPart. 3, qualunque
sia la durata del servizio richiesto;

2© i maestri di cui alla lettera a) dell'art. 4, qualunque is la
durata del servizio richiesto ;

3° f maestri di cui alle lettere b) e c) dell'art. 4, anche se non

abbiano il minimo di 10 mesi di effettivo servizio stabilito dal
2° comma dell'articolo stesso;

4° coloro che, pure essendo abilitati all'insegnamento elemen-
tare, non sono compresi in alcuno dei gruppi di cui agli articoli
3 e 4 del predetto decreto, e siano stati, durante la guerra, o
siano tuttora sotto le armi, anche se non abbiano mai prestato
servizio di insegnante provvisorio o supplente. Essi vanno, per
ogni effetto, compresi in un gruppo ohe nell'art. 4 Viene distinto
con la lettera d)

5° le .maestre elementari, anche se abbiano prestato servizio
per meno di dieci mesi.
Per tutti gli effetti del presente decreto e del decreto Luogote-

neuziale 15 maggio 1919, n. 882, sono applicabili agli invalidi di
guerra le norme stabilite pei mutilati di guerra.
Le domande dei concorrenti che beneficiano delle disposizioni di

questo articolo possono, salvo quanto è disposto dagli articoli se-
guenti, essere presentate anche se siasi iniziato il lavoro delle Com-
missioni giudicatrici del concorso e, in ogni caso, non oltre 11 15*

giorno dalla pubblicazione del prevente decreto.
I documenti di rito sono ritenuti validi coníe se presentati entro
il 31 luglio 19;9.
Ai concorsi stabíliti dagli articoli 4 e 11 del decreto Luogote-

nenziale 15 maggio 1919, n. 892, non possono prendere parte i
maestri ohe di già appartengano a personale di ruolo di scuole ele -
mentari amministrate dal Comuni o dai Consigli ecolastief, e quelli
che abbiano liquidata, come insegnanti o come direttori,1a pensione
in seguito a collocamento a riposo.
È abrogato l'ultimo comma dell'art. 4 del decreto Luogotenen-

ziale 15 maggio 1919, n. 882.
Art. 2.

Nell'anno 1919 i maestri e le maestre a benencio dei quali si ap-
plicano le disposizioni degli articoli 3, 4 e 11 del decreto Luogote-
nenzíale 15 maggio 1919, n. 882, integrato dal presente decreto, pos -
sono partecipare a uno solo dei concorsi speciali ad essi riservati;
ove preferiscano partecipare a concorsi generali, non possono par-
tecipare ad alcuno dei concorsi speciali.
I concorrenti di cui all'art. 3 ed alla lettera a) dell'art. 4 del de-

creto Luogotenenziale 15 maggio 1919, n. 882, integrato come sopra,
devono, entro 15 giorni dalla pubblicazione del presente decreto,
indicare al Ministero della istruzione pubblica, per mezzo del Regi
provveditori, a quali concorsi generali o speciali abbiano eventual-
mente partecipato prima della pubblicazione del presente decreto.
Verrà ritenuta valida la domanda per quello fra i concorsi speciali
o generali per il quale 11 concorrente dichiari di mantenere la do-
manda stessa.
I concorrenti di cui alle lettere b) e c) dell'art. 4 ed all'art. Il

del decreto Luogotenenziale 15 maggio 1919, n. 882, integrato come
sopra, possono aspirare soltanto a posti Vacanti nel Comune o nella
Provincia ove prestino o abbiano prestato il servizio di insegnante
provvisorio o supplente considerato utile per l'applicazionp delle
p-esenti disposizioni.
I concorrenti di cui al comma precedente devono, entro 15 giorni

dalla pubblicazione del presente decreto, indicare al Minžstero della
istruzione pubblica, per mezzo dei RR. provveditori, a quali con-
corsi generali abbiano partecipato. Verrà considerata inefficace la
domanda di ammissione a tali concorsi, mentre essa Bark valida

per quello tra i concorsi speciali per íl quale il concorrente di-
chiari di mantenerla.
I concorrenti di cui alla lettera d) dell'art. 4 del deereto Luogo-
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tonenziale 15 maggio 1919, n. 842, integrato oome sopra, possono
pren tere parte ad uno solo del concorsi generali ovvero ad uno

solo dei coacorsi speciali ad essi riservati. È applicabile nel loro
riguardi 11 secondo comma del presente articolo, nel caso abbiano

pre'sentato domanda di ammissione al concorso anteriormente alla

pubblicazione del presente decreto.
Alla trasmissi ne di domande e documenti, in conseguenza del-

l'applicazione del presente articolo, sarà provveduto di uffleio.
Negli anni successivi al 1919 ciascuno potrå prender parte, senza

limitazione di sorta, ai concorsi che saranno indetti dai Camuni o

dalle Amministrazioni provinciali scolastiche.
*

Art. 3.

La omissione o la inesattezza delle dichiarazioni di cui al pre-
cedente art. 2 causa la perdita di ogni diritto derivante dal con-

corso e dalla nomina eventualmente avvenuta.
Ove la docqmentazione delle domande di ammissione ai concorsi

speciali sia incompleta o difforme da quella prescritta con le let-
tere a), b', c), d), e), f) de l'art. 10 del regolamento approvato con
R decreto 6 aprile 1963, n. .549, modificato con decreto Luog te-
nenziale 25 maggio 19 9, n. 999, e can le lettere a), b , c), d), e) f),
dell'art. 8 del regotamento approvato con R. decrpto 6 aprile 1913,
n. 552, modiscato con decreto Luogotenenziale 2i maggio 1919,
n, 1000, il concorrente potrà completarla e regolarizzarla entro otto
giorni dall'invito del R provveditore e prima che la Commissione

abbia formata la graduatoria Lo stesso termine è utile per rego-
larizzai•e qualcuno dei predetti documenti che non sia in tutto o

in parte redatto in conformità delle lergi e dei regolamenti.
Il Consiglio scolastico, nell'appeovare le graduatorie,provvedesui

ricorsi che siano stati presentati contro la legittimità dell'operato
delle Commissioni giudicatrici.
Per tutti gli atti successivi, il provveditore esercita eccezional-

mente le attribuzioni conferite dalle norme vigenti al Consig1 o

soolastico e alla Deputazione scolastica, per quel ehe riguarda Pas-
eunzione del personale per le scuole amministrate dal Consiglio sco-
lastico.

Art. 4.

È sospesa, nei riguardi del personale da assumere a norma del

.decreto Luogotenenziale 15 maggio 1919, n. 882, integrato dal pre-
sente. deareto, l'applicazione di qualsiasi limitazione o restrizione,
anehe se prevista dai regolamenti dei Comuni che conservano l'am-
ministrazione delle seu>le, quando non sia in questo dooretq espli-
eitamente eontemplata.
Nei predetti Comuni i cui regolamenti prescrivono, per l'ammis-

aione ai concorsi a posti di maestro, un limite massimo di eth, que-
sto é portato al 45° anno; e al 55°:

a) pei maestri di cui all'art. 3 del decreto Luogotenenziale
15 maggio 1919, n. 882;

b) per le concorrenti di cui alle lettere a) e b) del comma
quarŸo dell'art. 11 del decreto stesso ;

c) per i maestri e le maestre provvisori e suaplenti che, as-
sunti anteriormente al 1° gennaio 1916, abbiano prestato nel Co-

mune, senza interruzione, servizio fino al 30 giugno 1919.
Art. 5.

All'art. 8 del decreto Luogotenenziale 15 maggio 1919, n. 882, è

sostituito 11 seguente :

dompiuto l'esame dei titoli, la Commissione classificherà i cou-
correnti nell'ordine di preferenza statulit > dagli articoli 3 e 4, gra-
duandoli in ciascun gruppo secondo il marito.

Le.gratuatorie così ibrmate avranno valore di desigaazione e sa-
ranno valide fino alla nomina di tutti coloro che vi sono com-

presL
Can ciascuna delle due graduatorie sarà coperta la metà dei posti

disponibili ano al 31 luglio 1919, ricorrendo alternativamente alle

due graduatorie, a cominciare da quella di cui all'art. 3 dei de-
oteto Luogotenenziale 15 maggie 19 9, n. 882.
I posti vacanti dopo il 31 luglio 1919 verranno assegnati per

metà nel modi di oui al comma pregedente, alle graduatorie di cui

agli articoli 3 e 4, e per meth ai vinoitori dei oonoorsi generali
banditi e da banditsi a norma di legge.
Fino a che non conseguano la nomina, i concorrenti compresi

nelle graduatorie di cui sopra hanno diritto di prethrenza per le

nomine provvisorio.
Art. 6.

I coneorsi speciali per maestre provvisorie e supplenti già ban-

diti nel termine di cui al secondo comma dell'art, 11 del deoreto

Luogotenenziale 15 maggio 1919, n. 882, sono regolati dalle dispo-
sizioni dell'articolo stesso modinoato comi segue:
Alle maestre elementari che si trovino in servizio quali prov-

visorie o suppienti nelle scuole amministrate dai comuni o dai

Consigli scolastici, ed a quelle che siano state licenziate durante il

corrente anno scolastico per il ritorno dei titolari, à riservata la

metà dei posti che a norma de le disposizioni vigenti spettano escla•
sivamente al personale insegnante femminile.

I posti saranno coperti median e apposito concorto interno per
soli titoli dýespletarsi con l'osservanza di tutte le norme degliar-
tis oli precede,ti, in quanto siano applicabili.
Le concorrenti devono provare di avere prestato servizio in pub-

blica scuola dipendente dal Comune o dal Consiglio scolastico che
bandisce 11 concorso.
Di tutte le concorrenti saranno formate due distinte graduatorie;

nella pridia di queste saranno collocate secondo 11 merito:

a) le veiove, le orfano, le madri ve love e le sorelle prive
di padre dei morti in guerra o per causa della guerra; b) le mogli
le figlie, le madri vedove e le sorelle prise di padre dei militari resi
per causa della guerra permanentemente invalidi a qualsiasi lavoro
proflouo. Le madri e le sorelle di cui alle lettere a) e b) saranno
ammesse nella graduatoria su indicata, solo quando dimostrino che
11 militare• morto o reso invalido costituiva l'unico o 11 principale
loro sostegno. Nella seconda graduatoria saranno collocate secondo

il merito tutte le altre aspiranti.
Le nomine saranno fatte in base alla prima graduatoria, e solo

. quando questa sia esaurita, in base alla seconda.

Anche le graduatorie di cui al presente articolo avranno valore di
designazion,o e saranno valide fino alla nomina di tutte coloro che

vi sono comprese.
Con le due graduatorie di cui al presente articolo sarà coperta la

metà dei posti disponibili uno al 31 luglio 1919.
I posti vacanti dopo il 31 luglio 1919 verranno assegnati per

metà alle graduatorie di cui al presente articolo e per metà alle'

vincitrici dei concorsi generali banditi e da bandirsi a norma di

legge, ricorrendo, a!ternativamente, salva la precedenza di cui al

comma quinto del presente articolo, alle due graduatorie a comin-

clare da quella delle maestre provvisorie e supplenti a favore delle

quali si applicano le disposizioni del presente articolo.
Fino a che non conseguano la nomina, le concorrenti contemplate

nel lo comma di questo articolo hanno diritto di preferenza per
le nomine a provvisorie. '

Art. 7.

,
Nell'applicare le disposizioni del presente decreto a favore dei

maestri e delle maestre di cui alle lettere b) e c) dell'art. 4 e allo
art. 11 del decreto Luogotenenziale 15 maggio 1919, n. 882, assunti
in servizio negli anni 1915-916, 1916-917, 1917-918 e 1918-19 -nolle

scuolo delle provincie liberate, tanto amministrata dai Comuni

quanto amministrate dai Consigli scolastici, verranno ammessi ai

consorsi i maestri e le maestre anche se, per comprovate ragioni
indipendenti dalla loro.volonta, non abbiano prestato alcun servizio
durante gli anni scolastici 1917-918 e 1918 919.

Per tutti i concorrenti sarà utile il servizio prestato nelle scuole
elementari o nelle istituzioni di assistenza o di istruzione in ge-

nere, o presso le amministrazioni scolastiche provinciali a norma
dell'art. l°, comma 2°, del decreto Luogotenenziale 25 novembre

1911, n. 1946.
Gli accertamenti per le attestazioni relative al servizio verranno

fatti di uffloio dai RR. provveditori de11e Provincie nelle quali ven.
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nero presentate le domande di ammissione al ooncorsi, quando le
domande stesse nou siano accompagnato dalle attestazioni ri-
chieste.

Art. 8.
11 ministro dell'istruzione pubblica, tenuto oonto della disponibilità

dei posti Taoanti nelle scuole del Regno amministrate dai Consigli
scolastiel e dai Comuni, e sentito 11 parere della sezione per l'istra-
ztone primaria e popolare della Giunta,del Consiglio superiore della
istruzione pubblica, ha facoltà, a cominciare dal 1* gennaio 1924 di
limitare l'efRoacia di singole graduatorie.
Nel caso in cui il ministro, con suo decreto, dichiari cessata, nel

riguardi di un comune o di un consiglio scolastico, l'effloacia delle
graduatorie, ai maestri ohe in queste siano, alla data del decreto
Ministeriale, eventualmente compresi, verranno offerte altre sedì in
Provindie o Comuni diversi da quelli por i quali fu presentata re-
golaredomandaMii ammissione al concorso o per i quali fu fatta la di-
chiarazione in conformità dell'art. 2 del presente decret purche al-
Patto dell'assegnazione risultino esaurite le graduatorie valide per le
Provinale o i Comuni nei quali l'assegnazione vien fatta.
Indipendentemente dall'uso della fatoità di cui at primo comma

del presente articolo, il ministro dell'istruzione p trà, in singoli
casi, e in seguito a domanda degli interessati, assegnare le sedi a
norma del precedente comma, purché, all'atto dell'assegnazione, ri-
sultino esaurite le graduatorie valide per le Provincie o i Comuni
nei quali la assegnazione vien fatta.
La non aooettazione della sede offerta a norma del presente ar-

ticolo equivale a rinunzia definitiva alla nomina
L'accettazione di altro posto di ruolo, in scuole elementari pub-

bliche, vale rinunzia a tutti gli effetti del presente decreto.
Art. 9.

All'art. 14 del decreto Luogotenenziale 15 maggio 1919, n. 882, ð
sostituito il seguente :

Nei concorsi interni di promozione da maestro a direttore didat-
tioo di out al comma 2* e 3° dell'art. 42 della legge 4 giugno 1911,
n. 487, i posti vacanti alla data del bando di concorso saranno ri-
partitt proporzionalmente tra i concorrenti che si trovino nelle con-
dizioni di cui all'art. 3 del presente decreto, tra coloro che abbiano
per un anno almeno coperto, a titolo di provvisorioodisupplente,
l'uffleio di direttore didattico, e tra gli altri aspiran4. Nella ripar-
tizione la frazione sarà elevata all'unità superi re a vantaggio dei
conoorrenti militari.
Per l'immissione al coneorso tutti i concorrenti devono provare

di essere forniti del diplorna di abilitazione all'ufBcio di direttore
didattico e di avere la qualition di almeno lo tevole nell'ultimo qua -
driennio di servizio.
Saranno formate tre graduatorie, comprendenti ciascuna coloro

che si trovino nelle conditioni per esservi inclusi. Le nomine, per
i pasti spettanti a ciascuna categoria di concorrenti, saranno fatte
in base alle tre graduatorie nell'ordine seguente:

a) graduatoria dei concorrenti di cui all'art. 3 del presente
deoreto;

) gradu4to-ia degli incaricati dell'uffleio di direttore di-
dattico ;

c) graduatoria di tutti gli altri concorrenti.
Le graduatorie serviranno a coprire i soli posti vacanti alla data

del bando.
Art. 10.

All'ultimo comma dell'art. 17 del decreto Luogotenenziale 15
maggio 1919, n. 882, sono sostituiti i tre comma seguenti:
Nei concorsi speciali di cui al presente decreto, non rissvati

esclusivamente alle donne, saranno classificati e valutati soltanto
le pubblicazioni fatte ed i titoli acquistati dai candidati avanti
l'anno 1915, eccezione fatta per i titoli di abilitazione all'insegna-
mento o alla direzione delle scuole elementari.
Al numero complessivo di punti ottenuti si aggiungeranno, per
i candidati che siano forniti delle rispettive onorificenze, ji punti
seguenti:

Ün punto per la croce al merito di guerra, due punti per la
medaglia di bronzo, tre punti per la medaglia d'argento, quattro
punti per la promozione per merito di guerra e dieci punti per
la medaglia d'oro al valor militare.
Le stesse norme, in quanto siano applicabili, varranno per i

concorsi interni per le promozioni dal corso inferiore al corso su-

periore.
Art. 11.

Anche nei casi m cui non s,a stato esplicitamente indiogo,
sono estese alle maestre tutte le disposizioni del presente decreto
e del deereto Luogotenenziale 15 maggio 1919, n. 682, in quanto
siano app1tpabili.
' Art, 12.

1 Comuni che conservano l'amministrazione delle scuole e nei

quali durante la guerra si fondarono istituzioni per l'assistenza e

la istruzione dei fanciulli bisognosi, come figli di richiamati alle
armi, orfani di guerra e simili, possono, entro un anno dalla pub-
blicazione del presente decreto, con regolari deliberazioni ístituire

, nei propri organici nuovi posti di ruolo da coprire mediante con.
corso inte'rno fra il personale abilitato all'msegnamento, che nello
dette ietitutioni prestó servizio durante la guerra.
Le debberazioni con le quali si istituisoono nuovi posti di ruolo

sono sottoposte all'approvazione del Ministero dell' trazione pub-
blica.

Art. 13.
I corpi morali che mantengono scuole a norma dell'art 25 del

testo unico approvato con R. decreto 21 ottobre 1903, u. 431, de-
vono, prima di coprire i posti eventualmente vacanti nelle proprie
scuole, ravolgersi al provveditore agli studi, perohë assegni tempo-
raneamente i posti a maestri o maestre compresi nelle graduatorie
di cui al presente decreto, sempre quando ciò non sia in contrasto
con le tavole di fondazione.

Art. 14.

AlPinsegnamento nelle scuole elementari miste sono ammessi
tanto i maestri quanto le maestre.

Art. 15.
Delle eventuali controversie derivanti dall'applicqione del pre-

sente decreto decide, su ricorso degli interessati, e sentito il parere
della sezione per l'istruzione primaria e popolare della Giunta del

Consiglio superiore, il ministro dell'istruzione pubblica.
Contro le decisioni del ministro non é ammesso ricorso nè alla

IV sezione del Consiglio di Stato, né al Ro in via straordinaria.
Non è ammesso gravame, neppure in via giudiziaria, per eván-

tuali indeonità, contro le disposizioni del presente decreto le quali
modifichino in tutto o in parte quelle del decreto Luogotenenziale
15 maggio 1919, n. 882.

Art. 18,
Il Governo del Re ha facoltà di uniñoare e coordinare le dispo.

sizioni del presente decreto con quelle del decreto Luogotenenziale
15 maggio 1919, n. 882.

Art, 17.
Sono abrogate le disposizioni contrarie a quelle contenute nel

presente decreto.

Rimangono in vigore le disposizioni del decreto Luogotenenziale
15 maggio 1919, n. 882, in quanto non siano modificate o abrogate
dal presente decreto.

Art. 18.
Il presente decreto avra effetto dalla data della sua pubblica-

zione nella Gazzetta ufficiale del Regno e sarà presentato al Par-
lamento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 29 agosto 1919.
VITTORIO EMANUELE.

NITTI - BACCELLI,
V)sto, Il guardasigilli: MoxTARA.
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li numero 1'l l1 della raccolta wŠciale deNe leggi e del gedregi
del Regno contiene il seguente decretd :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

Visto 11 decreto Luogotenenziale i8/novembre 1915,
n. 1625, convertito nella legge 21 dicembre 1915, n. 1774,
c al quale si stabiliscono economie nelle sp se delle
varie Amministrazioni dello Stato :

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per gli affari dell interno, presidente del Consi-
glio dei ministri, di concerto col ministro del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
Il minist'o dell'interno ò auforizzato a derogare,

limitatamente al personale di prima e di seconda ca -

tegoria dell'Amininistrazione provinciale dell interno,
alle disposizioni di cui all'art. t° del sopracitato de-
creto Luogotenenziale, ed ò altrest autorizzato a sta-
bilire speciali norme, a deroga di quelle -Jegislative e

regolamentari vigenti, pel conferimento di settanta
posti di consigliere aggiunto in prova di ultima classe
e di cinquanta posti di ragioniere in prova di ultima
classe con lo stipendio annuo di L 3800, compresi gli
sumenti a termini dei decreti Luogotenenziali 10 feb-
braio 1918, n. 107, e 19 giugno 1919, n. 973, oltre la
indennità di caro viveri.
I consiglieri aggiunti in prova ed i ragionieri in

prova conseguiranno la nomina rispettivamente a con-
sigliere aggiunto effettivo ed a ragioniere effettivo entro
il 31 dicembre 1922, se riconos 3iuti idonei dal Consiglio
di amministrazione del personale dopo uno speciale
scratinio in base al servizio prestato.

Art. 2

Il presente deareto sarà presentato al Parlamento
per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente Acreto, munito del sigillo

dello Stato. sia inserto aella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando e

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare
Dato a Roma, addi 4 settembre IM9.

VITTORIO EMANUELE.
Nitri -- SCHANZER.

Visto, Il guardasigilli: MORTARA

Il numero 1668 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTOlt10 lOJaNUllE III

per grazia di Dio e per volonD della Natiow
hE D'lT \lu

Vista la legge 22 maggio 19£5, n 671, che conferisce
al Governo poteri eccozionali durante la guerra;
Visto il decreto Luogotenenziale 14 settembre 1918,

n. I312 ;
Visto il decreto Luogotenenziale 3 ottobre 1918, nu-

mero 1401:
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per il tesoro;
Abbiamo descretato e decretiamo:

Art. 1.
Con decreto del ministro del tesoro sarå provveduto alla iscri-

zione nella parte straordinaria dello stato di previsione della spesa .

del Ministe-o del tesoro per l'esercizio inanziario 1919-920, della
somma di L. 1.500.000 per « sussidi agli Istituti di consumo per gli
impiegati e salariati dello Stato ».

Art. 2.
Il saggio dell'interesse dovuto dagli Istituti di consumo per gli

impiegati e salariati dello Stato, a norma dell'art. 8, lett. a), dello
statuto-tipo approvato con decreto Lu3gotenenziale 3 ottobre 1918,
n. 1401, a ridotto, con effetto dal \° luglio 1919, dal 4 al 39t0 tanto
sulle somme già mutuate come su quelle da mutuare.
Detti interessi, che alla scadenza di ogni esercizio finanziario deb-

bono essere pagati dagli Istituti, saranno introitati in apposito ca-
pitolo del bilancio dell'entrate.

Art. 3.
Gli articoli 9, primo comma, 15 e 17, penultimo comma, dello sta-

tuto-tipo sopraindicato sono modificati come segue:
Art.9, primo comma.--. 11 Consiglio d'amministrazione à nomi-

nato dal ministro del tesoro esclusivamente fra impiegati e sala-
risti dello Stato in attività di servizio od a riposo, questi ultimi

però in numero non superiore a tre. Esso à composto di non più
di nove membri, ecc.

Art, 15. - L'esercizio ûnanziario si chiude al 30 giugno di cia-
soun anno.

Il bilancio dovri indicare le risultanze attive e passive dell eser-
cizio, gli utili realmente conseguiti, le spese e le perdite.
Gli utili netti saranno cosi ripartiti:

a) il 50 010 ad ammortamento del ospitale fornito dallo Stato
b) non oltre il 5 ,0g0 al Consiglio d'amministrazione, con- de-

terminazione del ministro del tesoro, su proposta del Consiglio
stesso:

c) il 5 0¡O al personale dell'azienda, da distribuirsi nei modi
stabiliti dal Consiglio;

d) non oltre il 5 0(0 per spese di vigilanza, da distribuirsi su
de%rminazione del ministro del tesoro;

e) 11 12,50 0¡0 da destinarsi dal ministro del tesoro, su pro-

posta del Consiglio di amministrazione, ad opere di previdenza fra

gli impiegati e salariati dello Stato;
f) la residuale somma al fondo di riserva.

Art. 17, penultimo comma. -- Sono riservati all'approvazione del

ministro del tesoro, al quale verranno rimessi dalla Intendenza di

finanza, gli atti e le deliberazioni dell'Istituto di cui agli articoli
5, 6, 7, 9, ult;mo comma, 12, comma b), e) ed i), nonche la delibera-
zione relativa al bilancio consuntivo e le proposte inerenti al ri-

parto degli utill netti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 4 settembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

Nrrn -- SCHANZER.
Visto, li guardasigilli: MonTARA.

ti nurnero 1699 delta toccotta ufficiais della asyys a des dec- e4i

fel Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO IDMANUELE III

ger grasia di Dio e per volontà della liasiegg
RE D'ITALIA

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro della guerra, di concerto

con quello del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
È autorizzata l'istituzione d'un conto corrente spe-
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ciale fra il tesoro dello Stato ed fi Ministero della
guerra per la gestione de le automobili, de la benzina,
del petrolio e degli oli grassi. A tale conto corrente
saranno versate a carico del bilancio della guerra le
somme rappresentanti l'importo di materiali occorrenti
per l'Amministrazione militare e saranno versate inol-
tre quelle corrispondenti all'importo di materiali da
cedersi ad altre Amministrazioni statali. ad enti pub-
blici e privati e gli eventuali proventi o ricuperi di
qualsiasi natura inerenti alla gestione.
A carico di esso conto corrente, sarà provveduto

alle spese per l'acquisto, la conservazione,11 trasporto
dei materiali di cui trattasi ed a qualunque altra spesa
inerente alta gestione.

Art 2.
Con apposite norme sarà provveduto dal Ministero

della guerra, d'intesa con quello del tesoro alla ese-
cuzione del presente decreto.

Art. 3.
Il presente decreto entrerà in vigoredl giorno suc-

cessivo a quello della stia pubblicazione nella Gaz-
zetta ufficiale del Regno.
Ordiniamo che. il presente decreto, munito del sigíllo

dello Stato, sia inserto nella raccolta utileiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 4 settembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

Nrrri - ALBRIccI -- SCHHZR
Visto, Il guardasigilli: MoaTARA.

18 ntsmero 1721 deJa raccolta ufficiale delle legge e del 1streti
del Reyno emtie se il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della liazione

RE D'1TALIA
Con i poteri conferiti dalla legge 22 maggio 1915,

n. 67 i ;
Veduto il decreto Luogotenenziale 9 dicambre 1916,

n. 1956 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per gli affari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
I componenti i Consigli amministrativi degli Ordini

dei sanitari e i rappresentanti degli ordini stessi nel
Consiglio superiore di sanità, in carica alla data del
presente decreto, si intendono scaduti dall'ufficio col
31 agosto 1919.

Art. 2.
Nel mese di settembre 1919 sara provveduto, nelle

forme prescritte dagli articoli 12 e seguenti del rego-
lamento a pprovato col Regio decreto 12 agosto 1911,
n 1022, alla rinnovazione integrale del Consiglio am-
ministrativo di ciascun ordine.
Gli eletti restano in carica fino al 31 dicembre 1921.

Art. 3.
Il ministro dell'interno indirà, entro il mese di no-

vembre ifH9 fa elezione dei rappresentanti degli Or-
dini dei sanitari nel Consiglio superiore di sanità, con

le modalità prescritte dal R. decreto Ii settembre 19 3,
n. I 195
La nomina a componente dal C insiglio superiore an-

zi tetto. da conferirsi agli eletti, scadra col 31 dtoom-
bre 1931.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

tello Stato. sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e det decreti del Regno d'Italia. mandando a obtuaque
opetti di osservarlo e di farlo osservara

Dato a Roma. nd lì 4 settembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

NITTI.
Visto. Il guardasigilli: MORTARA.

I li-!

**fMPilsi?,IONI DIVERSE
MINISTERO PER L'AGRICOLTURA

Divieto di reportazione
Essendosi accertata la presenza della nilossera nel comune di

Atella, in provincia di Potenza, è stato, con decreto odierno, esteso
a detto Comune il divieto di esportazione di talune materie indioate
at nn. 1, 2, 3, 4 del 'art. 10 del regolamento 13 giugno 1918.
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PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

DIRNIIONE GENERALE DEL UKauiTO, DKLLA GOOPERAI1078
E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Hedia del eensolidati negoziati a contenti nelle Borse
de' Regno r ol giorno 21 settembre 1919

CONSOLIDATI Conbgodoimento gg

3.50 "/. netto (lgd . . 86 04 -

3.50 °/o netto (1908) = .
-

33],lordo ,....
-

5 */, sotto . . . . . 93 43 -

Gorso medio de1·clambt
del giorno 24 settembre 1919 (art. 39 Codice di sommereto

Parigi 11481 - lanera 41,37 Svizzera 178,79 Now York
9,99 nro 16 1,00

PARTE NON lIFFl01ALE
PARLAMENTO NAZIONALE
CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO -- Martedl, 16 settembre 1919
Presidenza del vice-presidente RAVA.

La seduta comincia alle 15.
AMICI GIOVANNI, segretario, leggeil processo Yorbale della seduta

di sabato.
M URY, dichiara che se fosse stato presente si sarebbe asso-

ciato ana manifestazione di plauso fatta sabato dalla Camera ai
nostri eroici combattenti.
AGNELLt, PAVIA, BOVETTI e LARUSSA, dichiarano che, se foe-

sero stati presenti allo seduta di sabato, avrebbero votato favore-
Volmente all'ordme del giorno Luciani.

(ll processo verbale à approvato).
Interrogazioni.

NITTI, presidente del Considio dei ministri, ministro dell'interno
(Segni di viva attenzione), risponde subito at una interrogazione
dell'onorevole Gaetano Mosca sul.e p.ú recenti fasi degli avveni-
menti di Fiutte.
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Il Governo nella seduta di sabato scorso partecipò alla Camera
tutte le notizie che fino a quel momento erano giunte sugli avve-
nimenti di Fiume.
Posteriormente ha comunicato ai giornali per mezzo dell'Agenzia

ßtefani tutte le altre notizie pervenute.
II Governo non nascose nella seduta di sabato il suo vivo senso

di dolore. Esso temeva soprattutto che gli alleati potessero credere,
anche per un momento solo, che l'azione del Governo non fosse
molto amichevole (Interruzioni - Commenti). E credeva suo dovere
di togliere qualunque prevenzione iu questo senso.

Vi sono doveri di probità da Governo a Governo a cui non si puo,
non si deve mai venire meno e le sue parole ed il suo contegno nella
seduta di sabato si devono riferire alla profondaesincerapreoccu-
pazione, che era in lui, che si potesse un momento solo credere

che il Governo venisse a mancare alle sue dichiarazioni ed alla

lealta dei suo impegni.
Ora, poichè consta che ad alcuni, se non a molti dei soldati che

si sono recati a Fiume, era stato anche detto che il Governo non
vedeva male questo avvenimento, era necessario tagliar corto nel
modo più chiaro e più esplicito a queste dicerie, che se facevano
torto al Governo, facevano torto anche a tutta l'Italia.
Abituato alla più grande moderazione, vuole togliere ogni dub-

bio sull'atteggiamento del Governo.
È lieto di constatare che la sincerita delle sue dichiarazioni è

stata apprezzata dai Governi alleati, i quali non solo non hanno
fatto nessuna, protesta, ma ci hanno dichiarato di consiclerare la
questione come una questione di ordine interno de11' Italia, che
questa dovrà risolvere con la fermezza e la moderazione neces-

sarie.

Quindi quello che a taluno non sa se in buona fede potè parere,
da parte sua, eccessiva durezza, ha ricevuto un riconoscimento nella
solenne dichiarazione degli alleati, i quali nella probità della sua

condotta hanno visto la prova che il Governo italiano desiderava
mantenersi fedele ai suoi impegni ed a quelle che costituiscono le

norme fondamentali dei sani rapporti internazionali.
A coloro poi ohe hanno voluto esagerare alcune cose e ricordare

Garibaldi e Aspromonte, deve fare considerare che Garibaldi, cioè
un uomo di una statura di gran lunga superiore a tutte le nostre

stature, era a capo non di soldati dell'esercito regolare d' Italia,
ma di volontari liberamente costituiti e non capitanati da ufficiali
del Regio esercito (Approvazioni), e ricordare che Garibaldi per la

salvezza d'Italia fu affrontato dai soldati d'Italia e ferito.
Ciò dimostra che il Governo attuale, lungi dal meritare rimpro-

Vero di nervosità e di eccessività, come alcuni in buona fede, altri
in mala fede affermano, ha agito, non solo con moderazione, ma
con una tolleranza che potrebbe forse un giorno essergli rimpro-
Verata. Esso ha compiuto soltanto il suo dovere, e 10 ha compiuto
in tutta lealtà.
Non ha oggi fatti nuovi da comunicare alla Camera, oltre quelli

ohe la Camera gik conosce.
Gli è stato chiesto quali provvedimenti intenda adottare, e la

fertile fantasia di amici e di avversari ha gik ideato una serie di

progetti e di atti che il Governo avrebbe compiuto, o sarebbe in
via di compiere.
La verità à che finora egli si ð limitato a consultare i generali

i gli uomini che el sono resi più benemeriti dell'esercito; dat ge-
1erale Diaz al duca d'Aosta, tutti gli hanno espresso il loro vivo
Iolore per quanto é accaduto; ed il Governo non ha fatto alcuna
tosa la quale non abbia trovato il pieno consenso di coloro che ne

byevano la pi& delicata responsabilità.
Il generale Badoglio, per cui tutti abbiamo grande il senso della

'iconoscenza, come uno di coloro che hanno maggiormente contri-
Inito alla vittoria d'Italia, ha avuto l'incarico di provvedere nei
modi che riterrà più convenienti nella sua coscienza di cittadino
di soldato. Egli fará quello che crederà più opportuno ed il Go-
erno 10 Besonderà.
Cadono dunque tutte le stolte dicerie messe in giro in buona
e da alcuni, in mala fede da altri,

Non avrebbe da aggiungere altro.
Non b infatti 11 momento di giudicare questi fatti, o forse non o

neanche senza pericolo il parlarne. Ma deve rivolgere una pre-
ghiera agli onorevoli deputati ed a tutti coloro che possono agire
sul paese.
Ognuno ha il suo intimo sentimento di superbia e di vanità.

Egli ad una sola cosa tiene, che i provvedimenti presi a favore
dei combattenti d'Italia, i soli che abbiano avuto un'efficacia, quale
essa sia, siano stati tutti da Ini ideati, proposti ed attuati (Appro-
vazioni).
Ciò dà un certo diritto ella simpatia di coloro che hanno com-

battuto, diritto anche di rivolgersi ad essi.
Or bene, a tutti quelli che in questa dura guerra hanno combat

tuto per l'Italia vuole rivolgere una parola amica, osa dire pa-
terna. Non facciano essi alcun atto che possa menomamente distrug-
gere l'opera che hanno amato e che hanno voluto. Cerchino con la

moderazione, col patriottismo, col disinteresse, con l'obbedienza, d
von guastare quell'opera che costituisse il loro, il nostro orgoglio.
(Approvazioni).
Quando la discussione dell'inchiesta su Caporetto suscitava in

tanti un senso di egomento e di panico, perchè si temeva che po-
tesse colpire l'esercito, egli si ribellò e disse: bisogna anzi discu-
terla in Parlamento, perchè l'esercito, questa gran massa di com-

battenti, ne uscirà con onore. E la seduta di sabato si chiuso con

un voto che onora la Camera e l'esercito. (Approvazioni).
Ora deve rivolgersi ancora a tutti coloro in cui ha avuto fede, ai

combattenti, a tutti quelli che hanno lottato, e pregarli di aiutare
l'opera del Governo per togliere a questo incidente ogni asprezza,
e soprattutto per far sentire che la più rigida disciplina del dovere
deve guidare tutti in quest'ora diffielle.
L'Italia è in un momento non facile. Questa terribile guerra, ha

turbato profondamente tutti gli spiriti. Tutta l'Italia à luquieta. Da
parecchie settimane 400 mila lavoratoçi sono in sciopero, vi sono
provincie intere in stato di fermento e di violenza, vi sono provincie
intere in stato di preoccupazione.
Egli crete di aver dato prova in ore difficili di non avere esi-

tanze, e di saper difendere l'ordine pubblico. Occorre pero non

aumentare queste difficoltà, portare tutti in quest'ora una nota di

cordialità, di serenità, evitare inutile accensione di animi, e ado-

pera i per risolvere queste questioni col più sincero senso di pa-
triottismo ed anche colla più ferma volontà di sacrificare una parte
di noi stessi.
Assicura infine l'onorevole Mosca che tutte le notizie che al Go-

verno perverranno saranno ogni giorno comunicate alla stampa,
in guisa che nulla sia inutilmente occultato (Vive approvazioni).
MOSCA GAETA¶O, é soddisfatto delle diobiarazioni del presidente

del Consiglio.
Gli ultimi avvenimenti di Fiume, certo contro la volontà dei loro

autori, hanno messo il Governo ed il paese in una situazione molto
difficile si all'estero che all'interno.

All'estero, perchè l'esperienza insegna che le situazioni più sea-

brose nascono quando sostanzialmente, andando al fondo delle coso
si ha ragione, mentre formalmente, ossia legalmente, ci si pone
dalla parte del torto.
All'interno, perchè dobbiamo superare le difflooltà del momento

presente guardaudo pure, e forse principalmente, all'avvenire.
Perché l'incidente di Firme non deve fra noi lasciare alcuno

strascieo di tristi ricordi, non ci deve avvelenare la gioia della

vittoria.

L'esempio di Aspromonte non calza completamente coi fatti pre-
senti di Fiume, ma esso richiama alla memoria la fucilata che colpi
Garibaldi, senza la quale si sarebbero risparmiate all'Italia gravi
amarezze.
Ad evitare perciò tanti possibili danni morali e materiali, confida

nel grande equilibrio del presidente del Consiglio, il quale, seguendo
il precetto di Orazio, sapra conservare la mente calma in momenti

difficili, ispiranda ai Goverai esteri, incrollabile fiducia nella lealtà



italians e risolvendo all'interno lo spinoso e doloroso incidente con
i mezzi piû adatti a mantenere la concordia degli animf.
E non solo iL Governo, ma anche il Parlamento ed il paese, e gli

stessi autori dei fatti di Fiume, agevolmente comprenderanno quanto
questa conoordia sia necessaria afflachè chi regge il timone dello
Stato possa, in questo storico istante, salvaguardare gli interessi e
soprattutto la dignità dell'Italia (Approva2.ioni).
LA PEGNA, sottosegretario di Stato per la graz'a e giustizia e

i culti, all' onorevole Turati, dichiara che per i fatti di Milano
del 15 ap ile å stata iniziata con la inaggiore solfecitudine, obbiet-
tività e serenità, una istruttoria giudiziaria, che si è chiusa col

rinvio al giudizio di parecebi imputati, tra cui un ufficiale, come

responsabili dei. reati di partecipazione ad omicidio in rissa e com-

plic:tà in danneggiamento.

maneabile trionfo delle aspirazioni nazionali. In qu#sta comun_ione
di animi della gente latina essa. ardera sempre piû Ylva e feconda
Anaha il diritto e la giustizia non avranno avuto igrevocabile esa

sacrazione.

« Sindacos Apolloni ».
lWeex•ologio. - A Torino, sua città natale, è morto l'altrieri

l'on. Carlo Felice Raccagni, tenente geherale nella riserva, senatore
del Regno.
Era una di quelle forti caratteristiche figure ilitari, tradizi -

nali nella forte regione piemontese, e sul suo petto brillavano de-

corazioni al valore militare e al merito cívile. D&l marzo 1904 fa-

ceYa parte dell'Alto consesso parlamentare.
leri obbero luogo in forma solenne le onoranse alla rimpianta

salma.
Non resta ora che attendere l'esito del pubblico dibattimento. In

tale attesa il Governo deve astenersi da qualsiasi apprezzamento.
TURATI, lamenta che i fatti del 15 aprile a Milano siano stati

preparati pubblicamente, e che l'opera della giustizia sia stata ina-
deguata, specialmente di fronte all'osten azione che di tali fatti fu
menata dai loro autori, i quali avevano dichiarato apertamente di
voler distruggere un partito ed il suo giornale.
FINOCCHlARO-APRILE, sottosegretario di Stato per la guerra,

all'on. Canepa, dichiara che, gessata la guerra, si è subito prov-
Veduto a licenziare gradatamente 11 personale femminile assunto

negli stabilimenti militari.
Se qualche inconveniente si è verificato, 11 Governo emanera

nyove disposizioni dirette ad eliminarsi.
CANEPA, si dichiara soddisfatto, augurandosi che gli inconve-

nienti, che egli stesso ebbe a constare flu dall'aprile scorso, siano
oggi eliminati.

(Continua).
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- TELEGRAMMI " STEFANI
PARIGI, 2L -- Si ha da Pechino: I contadini e le truppe mussul

mane hanno r vesciato la dominazione bolscevîca nella provincia
di Ferghana, nel Turkestan, e banno costituito un Governo prov-
visorio. Essi aven ano verso Tasekent.

ZURIGO, 24. - Notizie giunte da Stoccolma dicono che l'avanzata
delle truppe polacche verso il Dnieper ha semiþato il panico nelle
file dei boscevichi che abbandonano precipitosaþiente la regione di
Vitebsk e di Mohilew e agoribrano in tratta Odsza, Szklow, Witebsk
e Polok, trascinandosi dietro i notabili polaechi che vengono inviati
alle prigioni di Mosca e di Tala. Le autorità bolsceviche vedono un

pericolo polacco oltre j territori compresi nelle antiche frontiere
polaeobe.
A Smolensk il commissario locale avrebbe scoperio un complotto

polacco. Numerosi arresti sarebbero avvenuti nei circoli polacchi-
Parecchi notabili polacchi sono stati fucilati.
SANTIAGO DEL CILE, 24. - È stato costituito il nuovo Gabinetto

con Luigi Barres Borgono al D1eastero degli affari esteri, con Phil-

lippi a quello delle flaanze e son Annibale Rodriguez a quello della
Il presidente del Consiglio dei ministri ha disposto

che le chiavi del Castello.Sforzesco di Milanao e la baaliera del

battaglione < Luciano Manara », ricuperate ad Innsbruck, siano
donate al Museo del Castello Sforzesco di Milano.
L'on. Chinaienti, ministro delle poste e dei telegrafi, ha in-

viato a tutte le Direzioni provinciali del Regno 11 seguente tele-
gramma:
« Forse ancore, e voglio credera per ignoranza delle procedure

parlamentari, in molti centri lontani da Roma si hanno dei dubbi

sulla sorte della riforma postelegrafonica ora dinanzi al necessario
e prescritto esame della Giunta generale del bilancio.

« Questi dubbi, se in buonatede, non hanno nel modo il più as-

soluto alcun fon lamento. La riforma rappresenta un solenne im-

pegno del Governo, non solo pr la giusta e doverosa sistemazione

del personale, ma anehe e soprattutto nell'interesse dell'ammini

strazione e del pubblico servizio che i contribu>nti hanno diritto

di vedere funzionare regolarmente ».

In risposta al telegraansni inviati in occasione del XX et-

tembre, il presidente del Consiglio, on. Nitti, e il sindaco di Roma,
comm. - Apolloni, hanno trasmesso i seguenti dispacci alla Laga
franco-Paliana e per essa al segretario generale, prof. cav. Giovanni
Mazzoni, di passaggio per Roma:

« La prego di voler far pervenire al senatore Rivet, presidente di
codesta on. Lega, Pespressione del mio animo grato per i voti di

cordiale simpatia che ha voluto esprimermi, pel nostro paese, a

nome dell'Associazione, nella fatidica ricorretiza del XX Settembre.

< Presidente del Consiglio dei ministri: Nitti ».

< L'augurio che mi viene rivolto dalla Lega franco italiana, in
quest'ora di grandi ricordi e di grandi speranze, conferma i senti-
menti di e lidarietà delle nazioni sorelle e la fede comune nell'im-

guerra.

VERSAILLES, 24. - Stamane sono arrivati a Versailles quindici
tecnici tedeschi incaricati di sorvegliare la consegna del carbone e

la ricostruzione delle regioni devastate.
PAILGl, 24. - Nei circoli polacchi della conferenza si dichiarano

false le voci secondo le quali il presidente del Consiglio polaco
Paderewsebi, si sarebbe dimesso.

HELSINGFORS, St. - Le truppe inglesi cominciano ad avanzalsi
su Petrozadovsk.
TRENTO, 24. - Il commissario civile della Venezia Tridentina

on. Credaro, si à recato a Bolzano ove ha ricevuto in udienza il
sindaco Perathoner, i rappresentanti dei partiti politici e delega-
zi ui della Camera di commercio, dell'Asgociazione per 11 concorso
dei forestieri, della Croce Rossa tirolese di Bolzano e degli alberga-
tori di Merano, coi quali si è intrattenutb su svariate e importanti
questioni economiche.
Si è parlato anche dell'applicazione della legge elettorale politica

e amministrativa.
SASSARI, 24. -- 11 45° fanteria ritorpato qui di guarnigione è

stato accolto con una grandiosa dimostrázione. Tutta la cittadinanza
si è recata alla stazione ed ha formato insieme ai soldati con ban-

diere e musiche e alle autorità, un imponentissimo corteo il quale
ha impiegato circa due ore per giungere alla caserma Lamarmora,

11 commissario Regio dott. Mugoni ha rivolto un caldo saluto al

colonnello Poggesi, che ha risposto ringraziando e gridando: « Vive
il Re! Viva Sassaril ».
Lungo le vie è stato un continuo gettito di fiori, di corone d'al-

loro, e di cartellini tricolori.
Le signore hanno distribuito ai soldati sigari e vino.
Stasera avrà luogo uno spettacolo al Politeama; domani vi sari

un ricevimento al Palazzo provinciale.

Direttore: DARIO PERUZY. Tipograña delle Mantellate. TURINO RAFFAELE, gerente responsabile.


